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Prefazione



L’Annuario Scienza Tecnologia e Società, realizzato da Observa Science in Society, propone, in forma sintetica e accessibile, una raccolta aggiornata dei dati e delle informazioni provenienti dalle più accreditate fonti nazionali e internazionali, utili per comprendere lo stato e le trasformazioni della ricerca e dell’innovazione nella nostra società. Giunto alla diciassettesima edizione, il volume si caratterizza quest’anno per l’attenzione dedicata al tema delle tecnologie digitali e delle percezioni della pandemia da Covid-19. 
Il primo capitolo, di Massimiano Bucchi e Barbara Saracino, traccia le più recenti tendenze nei rapporti tra scienza, tecnologia e opinione pubblica in Italia, rilevate attraverso l’Osservatorio Scienza Tecnologia e Società. Presenta i dati raccolti a marzo 2020 su esposizione alla scienza e alla tecnologia, credibilità attribuita alle fonti, alfabetismo scientifico e orientamenti verso le tecnologie digitali, e i dati raccolti a marzo, aprile e ottobre 2020 sugli atteggiamenti nei confronti del nuovo Coronavirus. 
Il secondo capitolo, di Valeria Occelli e Barbara Saracino, è dedicato al confronto dei dati raccolti dall’Osservatorio sulle percezioni della pandemia nei primi mesi dell’emergenza con quelli di ricerche svolte con lo stesso metodo in Argentina, Canada, Corea del Sud, Finlandia, Germania, Malesia, Portogallo, Regno Unito, Romania, Spagna, Sudafrica, Svezia e Stati Uniti. 
Il terzo capitolo, di Sonia Brondi e Giuseppe Pellegrini, presenta l’analisi di una consultazione pubblica svolta in Italia nell’ambito del progetto europeo Concise (Communication role on perception and beliefs of EU citizens about science) e dedicata al tema dell’informazione scientifica, con particolare attenzione a quattro argomenti di grande rilevanza per il pubblico: il cambiamento climatico, i vaccini, gli OGM e le medicine complementari e alternative. 
La seconda parte si sviluppa secondo l’organizzazione tematica ormai consolidata nelle edizioni precedenti del volume. La prima sezione è dedicata ai dati sulle politiche della ricerca (percorsi professionali dei laureati, dottorati e ricercatori nelle discipline scientifiche, finanziamenti alla ricerca, pubblicazioni scientifiche, richieste di brevetto); la seconda sezione si focalizza sulle tecnologie nella vita quotidiana; infine, la terza sezione offre una raccolta di risorse: i principali avvenimenti Covid-19 del 2020, le fonti da cui sono tratti i dati citati e un glossario dei termini usati. 
I dati presentati nella seconda parte del volume sono i più aggiornati tra quelli disponibili al 30 novembre 2020. I curatori desiderano ringraziare Noemi Crescentini per la collaborazione nella raccolta dei dati, Andrea Rubin per il supporto nella stesura degli avvenimenti, Stefano Corsi per l’impaginazione e l’editing dell’intero volume e Jacopo Sacquegno per le sette tavole di infografiche che accompagnano l’edizione di quest’anno. 
L’Annuario Scienza Tecnologia e Società è realizzato con il sostegno della Compagnia di San Paolo. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.observa.it e sui principali social network.



Scienza, media e opinione pubblica






 Scienza e società all’epoca della pandemia. Scienza,
            tecnologia e opinione pubblica in Italia nel 2020 

La situazione pandemica sembra aver incrementato la fruizione e riacceso
                l’interesse, fino al 2018 in calo, nei confronti di contenuti di carattere
                scientifico e tecnologico, grazie anche in particolar modo ai nuovi canali di
                informazione rappresentati dai social network. L’attenzione rivolta al mondo
                scientifico appare condizionata anzitutto dall’età dei soggetti coinvolti e dal loro
                livello di istruzione, ma ad influire notevolmente sono anche altri fattori quali il
                tasso di credibilità delle fonti, l’alfabetismo scientifico, la coscienza del ruolo
                delle nuove tecnologie digitali e, in generale, l’atteggiamento assunto nei
                confronti del Covid-19, che ha determinato non poche problematiche relative
                all’informazione, alla fiducia nella scienza e alla comprensione dei rischi legati
                al diffondersi del virus. Riguardo a ciò si tenta qui di mostrare come tali elementi
                siano andati modificandosi durante la fase più acuta della pandemia.


di Massimiano Bucchi e Barbara Saracino





1.Fruizione
            della scienza e della tecnologia 



La fruizione di contenuti
            scientifici e tecnologici attraverso i diversi mezzi di informazione, il web e i social
            media sono importanti indicatori di sfondo del rapporto tra scienza, tecnologia e
            società. 
La tabella 1 mostra e mette a
            confronto l’andamento dell’esposizione alla scienza e alla tecnologia attraverso la
            stampa quotidiana, la TV e il web dal 2010 a
            oggi. 
Se i dati del 2018, rispetto a
            quelli rilevati negli anni precedenti, sembravano evidenziare una battuta d’arresto
            nell’aumento dell’interesse per i contenuti scientifico-tecnologici presentati dai tre
            mezzi indicati, nel 2020 questa tendenza ritorna a crescere. L’esposizione degli
            italiani alla scienza e alla tecnologia è elevata e aumenta soprattutto nella frequenza.
            Il 90% degli italiani guarda trasmissioni televisive e più del 70% legge articoli di
            quotidiani e consulta siti web o blog su scienza e tecnologia almeno una volta al mese;
            quasi uno su cinque – una percentuale mai così ampia negli anni precedenti – dichiara di
            farlo tutti i giorni. Questo incremento va probabilmente letto anche nel contesto
            dell’attuale emergenza sanitaria, un tema che sarà approfondito nelle prossime pagine. 
Ciò che resta stabile rispetto
            alle rilevazioni condotte negli anni precedenti sono le variazioni dei modelli di
            fruizione di scienza e tecnologia in base alle caratteristiche socio-anagrafiche dei
            rispondenti: l’esposizione alla scienza nei media diminuisce al crescere dell’età e
            aumenta al crescere del livello di istruzione.
        

                TAB. 1.
                Frequenza con cui gli italiani dichiarano di sottoporsi a contenuti
                    relativi a scienza e tecnologia presenti nei media (% valide; 2010: n
                =
                985; 2012: n
                =
                995; 2014: n
                =
                1.040; 2016: n
                =
                1.002; 2018: n
                =
                985; 2020: n
                =
                979)
            
	 	
                            Anno 
                        	
                            Ogni  
                            giorno 
                        	
                            2 o
                                3  
                            volte alla  
                            settimana 
                        	
                            1
                                volta  
                            alla  
                            settimana 
                        	
                            1
                                volta  
                            al
                                mese 
                        	
                            Mai 
                        
	
                            Leggere
                                articoli che parlano di scienza su giornali quotidiani

                        	
                            2010

                        	
                            8,8

                        	
                            17,2

                        	
                            22,2

                        	
                            30,2

                        	
                            21,6

                        
	
                            2012

                        	
                            3,8

                        	
                            9,4

                        	
                            21,4

                        	
                            34,8

                        	
                            30,6

                        
	
                            2014

                        	
                            6,8

                        	
                            17,1

                        	
                            23,9

                        	
                            30,6

                        	
                            21,6

                        
	
                            2016

                        	
                            12,7

                        	
                            19,5

                        	
                            25,5

                        	
                            25,4

                        	
                            17,0

                        
	
                            2018

                        	
                            8,1

                        	
                            14,7

                        	
                            24,1

                        	
                            23,9

                        	
                            29,2

                        
	
                            2020

                        	
                            17,2

                        	
                            20,7

                        	
                            20,9

                        	
                            17,9

                        	
                            23,3

                        
	
                            Consultare
                                siti web/blog su scienza e tecnologia

                        	
                            2010

                        	
                            5,2

                        	
                            9,9

                        	
                            13,3

                        	
                            21,5

                        	
                            50,1

                        
	
                            2012

                        	
                            4,6

                        	
                            8,2

                        	
                            14,2

                        	
                            23,1

                        	
                            49,9

                        
	
                            2014

                        	
                            6,6

                        	
                            18,6

                        	
                            20,1

                        	
                            21,2

                        	
                            33,5

                        
	
                            2016

                        	
                            7,4

                        	
                            20,6

                        	
                            20,8

                        	
                            19,7

                        	
                            31,6

                        
	
                            2018

                        	
                            9,9

                        	
                            15,7

                        	
                            19,8

                        	
                            24,1

                        	
                            30,5

                        
	
                            2020

                        	
                            17,5

                        	
                            24,9

                        	
                            17,7

                        	
                            12,9

                        	
                            27,0

                        
	
                            Guardare
                                trasmissioni televisive che parlano di scienza e
                                tecnologia

                        	
                            2010

                        	
                            6,8

                        	
                            12,6

                        	
                            23,6

                        	
                            32,9

                        	
                            24,1

                        
	
                            2012

                        	
                            7,9

                        	
                            16,6

                        	
                            31,3

                        	
                            29,4

                        	
                            14,8

                        
	
                            2014

                        	
                            8,8

                        	
                            25,7

                        	
                            29,7

                        	
                            26,1

                        	
                            9,7

                        
	
                            2016

                        	
                            9,7

                        	
                            29,1

                        	
                            30,9

                        	
                            21,9

                        	
                            8,4

                        
	
                            2018

                        	
                            8,1

                        	
                            20,8

                        	
                            27,5

                        	
                            31,5

                        	
                            12,1

                        
	
                            2020

                        	
                            19,9

                        	
                            26,1

                        	
                            26,9

                        	
                            17,4

                        	
                            9,7

                        



Se negli ultimi dieci anni la
            percentuale di chi fruisce di contenuti scientifico-tecnologici attraverso il web è
            quella che è cresciuta di più – passando dal 50% nel 2010 al 73% nel 2020 – e quindi una
            quota sempre crescente di cittadini entra in contatto con temi scientifico-tecnologici
            attraverso il web, anche quest’anno – come nel 2015, nel 2017 e nel 2019 –
                l’Osservatorio Scienza Tecnologia e Società ha provato a
            indagare la diffusione della fruizione e dello scambio di post, immagini o video che
            trattano contenuti riguardanti informazioni scientifiche sui social network più
            utilizzati. 
A marzo 2020 il 77% degli italiani
            intervistati dichiara di usare Facebook e YouTube, il 67% Instagram e il 52% Twitter.
            Tra chi usa i primi due social network solo circa uno su quattro non ha mai letto o
            visto contenuti relativi a scienza e tecnologia, mentre tra chi
            usa Instagram la quota sale al 42% e tra chi ha un account su Twitter supera il 50%
            (tab. 2). 
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FIG 1. Italiani che
                    dichiarano di esporsi a contenuti relativi a scienza e tecnologia presenti nei
                    media almeno una volta al mese (% valide; 2010: n = 985; 2012: n = 995; 2014: n
                    = 1.040; 2016: n = 1.002; 2018: n = 985; 2020: n = 979).


La pratica della condivisione di
            contenuti scientifico-tecnologici è diffusa tra circa due fruitori di Instagram e
            YouTube su cinque, riguarda poco più di tre utenti di Twitter su dieci, mentre è molto
            frequente tra chi usa Facebook. In questo caso è il 60% nell’ultimo anno ad aver
            pubblicato sul proprio diario un post su un argomento scientifico o tecnologico dopo
            averlo letto o visto sulla propria pagina delle notifiche. 
Rispetto alla prima rilevazione
            del 2015 sia la quota di chi ha letto o visto contenuti relativi a temi
            scientifico-tecnologici sui social più diffusi sia di chi li ha condivisi sono
            cresciute. La differenza percentuale per entrambe le azioni si aggira intorno al 10% tra
            chi usa Facebook e YouTube, è vicina al 20% tra gli utenti di Twitter e superiore al 30%
            tra i fruitori di Instagram (tab. 2).
        

                TAB. 2.
                Lettura, visione o condivisione di contenuti relativi a scienza e
                    tecnologia sui social network più diffusi (% e % valide; 2015: n
                =
                999; 2020: n
                =
                979)
            
	 	
                            Anno 
                        	
                            Non
                                lo uso 
                        	
                            Mi
                                è capitato di leggere o vedere contenuti relativi a scienza e
                                tecnologia 
                        	
                            Mi
                                è capitato di condividere contenuti relativi a scienza e
                                tecnologia 
                        
	
                            Mai 
                        	
                            Qualche volta 
                        	
                            Spesso 
                        	
                            Mai 
                        	
                            Qualche volta 
                        	
                            Spesso 
                        
	
                            Facebook

                        	
                            2015

                        	
                            36,0

                        	
                            33,3

                        	
                            35,2

                        	
                            31,5

                        	
                            51,7

                        	
                            37,8

                        	
                            10,5

                        
	
                            2020

                        	
                            22,9

                        	
                            23,1

                        	
                            42,3

                        	
                            34,6

                        	
                            39,6

                        	
                            37,8

                        	
                            22,6

                        
	
                            Twitter

                        	
                            2015

                        	
                            60,2

                        	
                            72,3

                        	
                            19,9

                        	
                            7,8

                        	
                            86,1

                        	
                            10,0

                        	
                            3,9

                        
	
                            2020

                        	
                            47,9

                        	
                            53,4

                        	
                            32,2

                        	
                            14,4

                        	
                            67,5

                        	
                            21,4

                        	
                            11,1

                        
	
                            Instagram

                        	
                            2015

                        	
                            59,4

                        	
                            80,9

                        	
                            13,6

                        	
                            5,5

                        	
                            91,3

                        	
                            5,4

                        	
                            3,3

                        
	
                            2020

                        	
                            33,1

                        	
                            41,8

                        	
                            36,0

                        	
                            22,2

                        	
                            58,2

                        	
                            27,5

                        	
                            14,3

                        
	
                            YouTube

                        	
                            2015

                        	
                            36,1

                        	
                            37,5

                        	
                            44,1

                        	
                            18,4

                        	
                            75,5

                        	
                            18,6

                        	
                            5,9

                        
	
                            2020

                        	
                            23,0

                        	
                            27,6

                        	
                            42,3

                        	
                            30,1

                        	
                            61,4

                        	
                            25,7

                        	
                            12,9

                        



Se la lettura, la visione, e pure
            la condivisione, di informazioni scientifiche riguardano quindi ormai una fetta
            consistente e sempre più ampia rispetto al passato della popolazione italiana, anche la
            quota di cittadini che seguono sui social direttamente qualche scienziato/a o
            istituzione di ricerca è aumentata. Nel 2015 solo l’11,5% dichiarava di seguirne uno/a o
            più d’uno/a; a marzo 2020 la percentuale è salita al 37% (fig.
            2).
        
[image: FIG. 2. Cittadini che seguono qualche scienziato/a o istituzione di ricerca sui social network (% valide; 2015: n = 999; 2020: n = 979).]
FIG. 2. Cittadini che seguono
                    qualche scienziato/a o istituzione di ricerca sui social network (% valide;
                    2015: n = 999; 2020: n = 979).



2.Credibilità delle fonti 



Nel 2020 l’Osservatorio ha
            rilevato nuovamente i giudizi di credibilità attribuiti dagli italiani a diverse fonti
            di informazione su scienza e tecnologia: pagine scientifiche di quotidiani, riviste,
            programmi televisivi e radiofonici di divulgazione scientifica, siti web di istituti di
            ricerca, blog e conferenze pubbliche di ricercatori (tab. 3). 
Nel 2020, come negli anni
            precedenti, i contesti informativi considerati più credibili sono le conferenze
            pubbliche dei ricercatori, giudicati positivamente da più di quattro intervistati su
            cinque. Seguono a circa dieci punti percentuali di distanza le riviste di divulgazione
            scientifica, i programmi televisivi sulla scienza e la tecnologia e i siti web degli
            istituti di ricerca. Più modesti, ma comunque sopra il 65%, i livelli di attendibilità
            attribuiti ai programmi radiofonici dedicati alla scienza e alla tecnologia, ai profili
            social degli istituti di ricerca e alle pagine scientifiche dei quotidiani. Fanalino di
            coda sono invece i blog o i profili social dei ricercatori. 
È interessante notare che negli
            ultimi dieci anni è cresciuta costantemente la fiducia nelle conferenze pubbliche dei
            ricercatori e nei programmi televisivi di divulgazione scientifica; mentre, da quando il
            dato viene rilevato, è diminuita la credibilità attribuita ai profili social degli
            istituti di ricerca ed è la più bassa mai registrata anche l’attendibilità attribuita ai
            blog o profili social dei ricercatori (tab. 3). 
La credibilità, comunque molto
            ampia, attribuita a tutte le fonti di informazione su scienza e tecnologia, è legata
            alla fiducia riposta innanzitutto negli scienziati, anche questa molto alta in tutte le
            rilevazioni condotte dall’Osservatorio. A marzo del 2020, in particolare, scienziati e
            ingegneri sono considerati degni di fiducia dal 65% dei cittadini e, pensando alla
            società di oggi, sono considerati la categoria più credibile rispetto a comitati e
            associazioni di cittadini (16%), sacerdoti e altre figure religiose (5,5%), giornalisti
            (4%) e politici (3%).
        

                TAB. 3.
                La credibilità di alcune fonti di informazione, in relazione a importanti
                    questioni della vita individuale che coinvolgono la scienza (%; 2010:
                    n
                =
                985; 2012: n
                =
                995; 2014: n
                =
                1.040; 2016: n
                =
                1.002; 2018: n
                =
                985; 2020: n
                =
                979)
            
	 	
                            Anno 
                        	
                            Molto o abbastanza credibile 
                        	
                            Poco o per nulla credibile 
                        	
                            Non
                                sa 
                        
	
                            Conferenze
                                pubbliche di ricercatori

                        	
                            2010

                        	
                            76,6

                        	
                            14,4

                        	
                            9,0

                        
	
                            2012

                        	
                            72,4

                        	
                            23,2

                        	
                            4,4

                        
	
                            2014

                        	
                            72,8

                        	
                            22,4

                        	
                            4,8

                        
	
                            2016

                        	
                            78,8

                        	
                            16,5

                        	
                            4,7

                        
	
                            2018

                        	
                            81,6

                        	
                            14,0

                        	
                            4,4

                        
	
                            2020

                        	
                            84,6

                        	
                            11,9

                        	
                            3,5

                        
	
                            Riviste di
                                divulgazione scientifica

                        	
                            2010

                        	
                            74,3

                        	
                            18,5

                        	
                            7,2

                        
	
                            2012

                        	
                            72,2

                        	
                            23,1

                        	
                            4,7

                        
	
                            2014

                        	
                            75,8

                        	
                            20,6

                        	
                            3,6

                        
	
                            2016

                        	
                            78,2

                        	
                            15,2

                        	
                            6,6

                        
	
                            2018

                        	
                            75,1

                        	
                            17,3

                        	
                            7,6

                        
	
                            2020

                        	
                            75,1

                        	
                            17,3

                        	
                            7,6

                        
	
                            Programmi
                                televisivi di divulgazione scientifica

                        	
                            2010

                        	
                            67,7

                        	
                            17,1

                        	
                            15,2

                        
	
                            2012

                        	
                            66,4

                        	
                            20,8

                        	
                            12,8

                        
	
                            2014

                        	
                            76,7

                        	
                            18,0

                        	
                            5,3

                        
	
                            2016

                        	
                            72,9

                        	
                            17,0

                        	
                            10,1

                        
	
                            2018

                        	
                            72,5

                        	
                            16,1

                        	
                            11,4

                        
	
                            2020

                        	
                            74,7

                        	
                            21,6

                        	
                            3,7

                        
	
                            Siti web di
                                istituti di ricerca

                        	
                            2010

                        	
                            67,3

                        	
                            29,7

                        	
                            3,0

                        
	
                            2012

                        	
                            69,5

                        	
                            29,3

                        	
                            1,2

                        
	
                            2014

                        	
                            70,8

                        	
                            28,2

                        	
                            1,0

                        
	
                            2016

                        	
                            73,9

                        	
                            23,8

                        	
                            2,3

                        
	
                            2018

                        	
                            71,9

                        	
                            26,9

                        	
                            1,2

                        
	
                            2020

                        	
                            72,8

                        	
                            18,3

                        	
                            8,9

                        
	
                            Programmi
                                radiofonici di divulgazione scientifica

                        	
                            2010

                        	
                            53,5

                        	
                            29,5

                        	
                            17,0

                        
	
                            2012

                        	
                            48,1

                        	
                            35,0

                        	
                            16,9

                        
	
                            2014

                        	
                            58,2

                        	
                            33,6

                        	
                            8,2

                        
	
                            2016

                        	
                            67,0

                        	
                            24,2

                        	
                            8,8

                        
	
                            2018

                        	
                            64,1

                        	
                            27,9

                        	
                            8,0

                        
	
                            2020

                        	
                            67,3

                        	
                            26,1

                        	
                            6,6

                        
	
                            Profili
                                social di istituti di ricerca

                        	
                            2016

                        	
                            72,7

                        	
                            22,0

                        	
                            5,3

                        
	
                            2018

                        	
                            66,7

                        	
                            23,0

                        	
                            10,3

                        
	
                            2020

                        	
                            65,3

                        	
                            26,9

                        	
                            7,8

                        
	
                            Pagine
                                scientifiche di quotidiani

                        	
                            2010

                        	
                            60,6

                        	
                            34,9

                        	
                            4,5

                        
	
                            2012

                        	
                            55,2

                        	
                            40,4

                        	
                            4,4

                        
	
                            2014

                        	
                            61,8

                        	
                            35,1

                        	
                            3,1

                        
	
                            2016

                        	
                            66,1

                        	
                            27,6

                        	
                            6,3

                        
	
                            2018

                        	
                            65,4

                        	
                            27,9

                        	
                            6,7

                        
	
                            2020

                        	
                            65,2

                        	
                            28,3

                        	
                            6,5

                        
	
                            Blog (o
                                profili social, dal 2016) di ricercatori

                        	
                            2010

                        	
                            65,2

                        	
                            19,8

                        	
                            15,0

                        
	
                            2012

                        	
                            63,1

                        	
                            27,6

                        	
                            9,3

                        
	
                            2014

                        	
                            65,7

                        	
                            25,8

                        	
                            8,5

                        
	
                            2016

                        	
                            65,5

                        	
                            27,9

                        	
                            6,6

                        
	
                            2018

                        	
                            65,7

                        	
                            23,9

                        	
                            10,4

                        
	
                            2020

                        	
                            61,4

                        	
                            30,8

                        	
                            7,8
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3.
            Alfabetismo scientifico 



Insieme alla fruizione di
            contenuti scientifici e tecnologici, il livello di conoscenze scientifiche è uno degli
            indicatori più citati nei dibattiti sugli atteggiamenti del pubblico nei confronti della
            scienza. Dal 2007, con cadenza annuale, l’Osservatorio Scienza Tecnologia e
                Società monitora l’andamento del cosiddetto «alfabetismo scientifico»,
            attraverso tre domande standardizzate anche su scala internazionale. 
Se nel 2017, dopo anni di
            crescita, il livello di alfabetismo scientifico registrava una battuta d’arresto e nel
            2019 recuperava alcuni punti raggiungendo un picco mai toccato negli anni precedenti,
            nel 2020 la quota di cittadini che non sa rispondere correttamente a nessuna delle
            domande poste è pari al 14,5%, mentre quella di chi riesce a rispondere correttamente a
            tutte e tre le domande si avvicina al 30%. Nel 2020 più del 60% degli italiani sa che il
            Sole non è un pianeta e riconosce correttamente la funzione degli antibiotici; il 52% sa
            che gli elettroni sono più piccoli degli atomi. Le percentuali di risposte corrette
            relative alla domanda sul Sole e a quella relativa agli elettroni ritornano ai livelli
            registrati nel 2015, mentre la quota di chi sa che gli
            antibiotici non hanno alcun effetto sulle infezioni causate da virus è la più alta
            registrata dal 2007 (fig. 4). 
Come negli anni precedenti, è tra
            gli ultrasessantenni e con un basso titolo di studio che si trova la quota più alta di
            chi non sa rispondere a nessuna delle tre domande, mentre tra i giovani e i laureati la
            percentuale di chi riesce a rispondere a tutte e tre le domande è vicina al 40% nel
            primo caso e al 50% nel secondo. 
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Oltre alle tradizionali tre
            domande standardizzate anche su scala internazionale, nelle rilevazioni del 2018 e del
            2019 l’Osservatorio ha aggiunto due nuove domande: ha chiesto ai cittadini se è vero che
            l’azoto è l’elemento più diffuso nell’aria e il bit è l’unità di misura della quantità
            di informazione. Nel 2020, oltre a queste due domande per
            rilevare l’alfabetismo scientifico, sono state aggiunte nella stessa batteria anche tre
            domande per rilevare la diffusione di tre tra le più «note» fake
                news (tab. 4). 
Nel caso delle due domande per
            rilevare l’alfabetismo scientifico insieme alle tre ormai standardizzate anche su scala
            internazionale, la quota di italiani che risponde correttamente è di poco inferiore al
            50%. Sorprende in particolare la percentuale di non risposte alla domanda relativa al
            bit: nell’epoca dei media digitali – come nel 2018 e nel 2019 – un italiano su cinque
            non sa che cosa sia. 
Molto interessanti e meritevoli di
            riflessioni sono le risposte degli italiani fornite ai tre nuovi
                item sottoposti quest’anno. Se a ritenere che il clima della
            Terra stia diventando sempre più caldo è ormai il 97% dei cittadini, a marzo del 2020 la
            quota degli italiani che ritiene sia corretta l’affermazione «i vaccini provocano
            l’autismo» è pari al 14%. Avrebbe dovuto essere vicina o uguale a zero la percentuale di
            chi ritiene che la Terra sia piatta, ma sorprendentemente invece questa quota è pari al
            7%. 

                TAB. 4.
                Per ciascuna delle seguenti affermazioni, può dirmi per cortesia se pensa
                    che sia vera o falsa? (%; marzo 2020: n
                =
                979)
            
	 	
                            Vero 
                        	
                            Falso 
                        	
                            Non
                                sa 
                        
	
                            Gli
                                elettroni sono più piccoli degli atomi

                        	
                            
                                51,6
                            

                        	
                            28,3

                        	
                            20,0

                        
	
                            Gli
                                antibiotici uccidono sia i virus che i batteri

                        	
                            32,7

                        	
                            
                                60,9
                            

                        	
                            6,4

                        
	
                            Il Sole è un
                                pianeta

                        	
                            37,3

                        	
                            
                                60,1
                            

                        	
                            2,6

                        
	
                            L’azoto è
                                l’elemento più diffuso nell’aria

                        	
                            
                                49,0
                            

                        	
                            40,2

                        	
                            10,8

                        
	
                            Il bit è
                                l’unità di misura della quantità di informazione

                        	
                            
                                49,1
                            

                        	
                            30,6

                        	
                            20,2

                        
	
                            La Terra è
                                piatta

                        	
                            7,4

                        	
                            
                                88,9
                            

                        	
                            3,7

                        
	
                            Il clima
                                della Terra sta diventando sempre più caldo

                        	
                            
                                96,7
                            

                        	
                            2,8

                        	
                            0,5

                        
	
                            I vaccini
                                provocano l’autismo

                        	
                            14,2

                        	
                            
                                79,7
                            

                        	
                            6,1

                        



Nonostante l’alfabetismo
            scientifico sia da tempo tematizzato negli studi sul rapporto tra scienza e società, gli
            indicatori usati in questi studi si focalizzano perlopiù sulla sola comprensione
            verbale, trascurando il ruolo della componente visuale, che costituisce
            ormai un elemento chiave nella presentazione e diffusione di
            dati e temi scientifici. Dal 2014 l’Osservatorio Scienza Tecnologia e
                Società prova a rilevare anche il cosiddetto «alfabetismo scientifico
            visuale», proponendo a una parte del campione immagini attraverso la tecnica CAWI (Computer Assisted Web Interviewing). 
Le immagini mostrate nel 2014
            erano: la prima rappresentazione grafica della struttura del DNA, presentata da Watson e Crick in un articolo
            pubblicato sul numero del 25 aprile 1953 di «Nature»; una delle fotografie scattate il
            16 luglio 1945 durante il test nucleare Trinity, compiuto nell’ambito del progetto
            Manhattan; la fotografia della Terra realizzata la Vigilia di Natale del 1968 durante la
            missione Apollo 8. Nel 2015 l’Osservatorio ha riproposto la prima rappresentazione
            grafica della struttura del DNA, ma ha
            sostituito le altre due immagini con lo schema dell’atomo di idrogeno, contenuto nella
            Nobel Lecture di Niels Bohr tenuta l’11 dicembre 1922 in occasione del ricevimento del
            premio Nobel, e la rappresentazione della fecondazione in vitro
            mediante iniezione intracitoplasmatica. Nel 2016 si è riproposta quest’ultima immagine,
            una fotografia della superficie della cometa 67P/Churyumov–Gerasimenko scattata durante la missione Rosetta e tre
            immagini di scienziati: Marie Curie, Albert Einstein e Fabiola Gianotti. Nel 2017
            l’Osservatorio ha testato due modi diversi di porre le domande per rilevare
            l’alfabetismo scientifico visuale. Come negli anni precedenti, ha proposto agli
            intervistati le immagini della cometa 67P/Churyumov–Gerasimenko, della Tavola periodica degli elementi, di Marie
            Curie e di Louis Pasteur, chiedendo di scegliere chi o che cosa rappresentassero tra tre
            possibilità indicate, ma ha anche testato la capacità di riconoscere le immagini della
            prima rappresentazione grafica della struttura del DNA e della fecondazione in vitro mediante
            iniezione intracitoplasmatica, proponendo agli intervistati di scegliere tra tre
            immagini anziché tra tre item. Anche nel 2018, nel 2019 e nel 2020
            l’Osservatorio ha testato entrambe le tecniche di somministrazione. Nel 2018 ha proposto
            di nuovo agli intervistati una delle fotografie scattate durante il test nucleare
            Trinity e l’immagine della Tavola periodica degli elementi; ha chiesto di riconoscere
            Margherita Hack e Stephen Hawking tra tre possibilità indicate
            sotto forma di item, e di riconoscere Carlo Rubbia e Fabiola
            Gianotti tra tre fotografie mostrate. Nel 2019 le domande dell’Osservatorio per questo
            indicatore si sono concentrate sul tema dell’esplorazione spaziale: agli intervistati
            sono state riproposte la fotografia della Terra realizzata la vigilia di Natale del 1968
            durante la missione Apollo 8 e quella della superficie della cometa 67P/Churyumov–Gerasimenko scattata durante la missione
            Rosetta; è stato chiesto di riconoscere l’immagine del primo uomo sulla luna, la
            fotografia dell’astronauta Neil Amstrong e la prima visualizzazione di un buco nero. Nel
            2020 l’Osservatorio ha riproposto agli intervistati una delle fotografie scattate il 16
            luglio 1945 durante il test nucleare Trinity, compiuto nell’ambito del progetto
            Manhattan; ha chiesto di riconoscere l’interno del CERN di Ginevra e una delle immagini con cui viene rappresentato il
            Coronavirus, tra tre possibilità indicate sotto forma di item, e di
            individuare i due fondatori di Google, tra tre coppie di fotografie
            mostrate.
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Nel 2014 i risultati del test
            confermavano che le tre immagini scelte erano effettivamente diventate icone della
            scienza, anche tra gli italiani intervistati: quasi la totalità riconosceva la
            fotografia della Terra vista dalla Luna e la rappresentazione della struttura del
                DNA, più dell’80% sapeva che l’immagine
            mostrata era una di quelle prodotte durante il primo test nucleare. Nel 2015 la
            percentuale di persone che riconosce l’immagine della struttura del DNA diminuisce un po’, ma è comunque pari al 90%, e
            anche la rappresentazione della fecondazione in vitro può essere
            annoverata tra le immagini che sono diventate icone della scienza. La rappresentazione
            forse più diffusa oggi in ambito pubblico quando si parla di fecondazione assistita, di
            ricerca sulle cellule staminali e perfino di clonazione è riconosciuta da sette
            intervistati su dieci sia nel 2015 sia nel 2016. Molto nota è anche l’immagine scattata
            durante la missione dell’ESA: più dell’80% dei
            cittadini a cui è stata sottoposta ha riconosciuto la superficie di una cometa sia nel
            2016 sia nel 2017. 
Se la celebrità scientifica per
            eccellenza del Novecento è stata indubbiamente Albert Einstein e nel 2016 più del 90%
            degli italiani l’ha riconosciuto, anche Louis Pasteur sembra essere un volto noto: nel
            2017 più di sette intervistati su dieci non confondono la sua immagine né con quella di
            Giulio Natta né con quella del suo collega e rivale Robert Koch. Meno nota è invece
            l’immagine di Marie Curie. L’unica donna tra i quattro vincitori di più di un premio
            Nobel e l’unica scienziata ad averlo ricevuto in due aree distinte è stata riconosciuta
            dal 65% degli intervistati sia nel 2016 sia nel 2017. 
Rispetto all’alfabetismo
            scientifico, il livello di alfabetismo scientifico visuale sembra essere un dato più
            stabile nella popolazione. Pur rilevando in modo diverso l’informazione, anche nel 2017
            più del 90% degli italiani riesce a riconoscere l’immagine della struttura del DNA, e la capacità di riconoscere l’immagine della
            fecondazione in vitro mediante iniezione intracitoplasmatica arriva
            all’84%. Nel 2018, come nel 2017, più dell’80% degli intervistati riconosce la Tavola
            periodica degli elementi, nonostante alcuni elementi dell’immagine siano stati
            occultati, e la stessa percentuale, come nel 2014, sa che la fotografia mostrata è una
            di quelle scattate il 16 luglio 1945 durante il test nucleare
            Trinity realizzato nell’ambito del progetto Manhattan. 
Nel 2018 più di quattro italiani
            su cinque non confondono la fotografia di Margherita Hack né con quella di Marie Curie
            né con quella di Rosalind Franklin e solo il 6% crede che l’immagine mostrata sia quella
            di Craig Venter anziché quella di Stephen Hawking. Forse perché presentata a poca
            distanza dalla sua morte, la fotografia dello scienziato viene riconosciuta dalla stessa
            quota di cittadini che in passato aveva riconosciuto la fotografia di Albert Einstein.
            Meno noti al grande pubblico, invece, risultano i volti di Carlo Rubbia e Fabiola
            Gianotti: solo poco più del 48% riesce a individuare le loro fotografie tra quelle
            mostrate. 
Le immagini dell’esplorazione
            spaziale sembrano essere quelle che più colpiscono l’immaginario dei cittadini italiani.
            Nel 2019 più del 90% degli intervistati (come nel 2014) riconosce la fotografia della
            Terra vista dalla Luna e quella del primo uomo sulla Luna. Nonostante sia passato
            qualche anno, ancora quasi quattro cittadini su cinque sanno identificare l’immagine
            della superficie della cometa 67P/Churyumov–Gerasimenko scattata durante la missione Rosetta, e la stessa
            percentuale sa individuare tra tre immagini la prima visualizzazione di un buco nero.
            Ben il 71% riconosce poi una fotografia di Neil Amstrong da giovane e non lo confonde né
            con l’attore Ryan Gosling, protagonista del film First Man, né con
            l’astronauta italiano Paolo Nespoli. 
Come nel 2014 e nel 2018, nel 2020
            più dell’80% degli intervistati riconosce nell’immagine mostrata una delle fotografie
            scattate durante il primo test nucleare. Quasi la stessa percentuale sa identificare
            correttamente una delle immagini usate per rappresentare il Coronavirus, mentre solo il
            57% riesce a riconoscere l’interno del CERN di
            Ginevra. Anche rispetto alle immagini di protagonisti della scienza e della tecnologia
            mostrate negli anni precedenti, per gli intervistati non è facile riconoscere i due
            fondatori di Google: Lawrence Page e Sergej Brin. Solo il 43% ci riesce, e non li
            confonde né con la coppia Jack Dorsey (Twitter) – Kevin Systrom (Instagram), né con la
            coppia Mark Zuckerberg – Steve Jobs, scelta erroneamente dal 27% dei rispondenti (tab.
            5).
        

4.
            Orientamenti verso le tecnologie 



Nella rilevazione di marzo 2020
            l’Osservatorio ha voluto dedicare una particolare attenzione all’impatto sociale della
            tecnologia, allo studio della consapevolezza del ruolo sociale in particolare delle
            tecnologie digitali. Ha così proposto agli intervistati una batteria di undici
            affermazioni sulla tecnologia; ha chiesto quale impatto hanno avuto secondo loro negli
            ultimi anni i quattro strumenti più usati per accedere a Internet e le dieci attività
            più frequenti che si svolgono online; ha provato a rilevare la fiducia e a chiedere un
            giudizio sulle cinque aziende del digitale più grandi; ha testato tre
                item per rilevare le competenze digitali usati dal PEW Research Center statunitense nella sua più
            recente rilevazione sull’argomento. 
Sulle risposte ottenute alla
            batteria di undici affermazioni sulla tecnologia sottoposta agli intervistati,
                l’Osservatorio Scienza e Tecnologia e Società ha effettuato
            un’analisi in componenti principali. Dall’analisi sono emerse quattro componenti (tab.
            6). 
La prima componente raggruppa le
            affermazioni che riguardano i nostri rapporti con le tecnologie digitali e con le
            maggiori aziende che le implementano. Per circa tre intervistati su quattro c’è ancora
            poca consapevolezza dei rischi dovuti al potere dei big della rete;
            Facebook e gli altri social network favoriscono relazioni superficiali, ma motori di
            ricerca come Google sono ormai indispensabili per orientarsi sul web. Per più del 60%
            degli italiani il consumatore può valutare vantaggi e svantaggi di un’innovazione solo
            nel breve periodo, e non c’è più distinzione tra l’esperienza online e quella offline. 
La seconda dimensione raggruppa i
            due item che hanno ottenuto il maggior grado di accordo da parte
            dei cittadini italiani: più di quattro su cinque ritengono che per essere più
            consapevoli del nostro rapporto con la tecnologia bisognerebbe investire maggiormente
            sull’educazione e che i governi dovrebbero pretendere che le aziende del web paghino le
            tasse come tutte le altre aziende. 
La terza componente riguarda più
            nello specifico l’innovazione. Il 71% degli italiani ritiene che nel nostro Paese non ci
            sia abbastanza attenzione all’innovazione e il 64% che questa vada lasciata
            libera, senza metterle troppi vincoli. In questa componente
            ricade anche un item specifico proposto sulla piattaforma Airbnb.
            Su questa affermazione il campione si divide in parti uguali: la percentuale di accordo
            è uguale al disaccordo di chi pensa che a causa di Airbnb interi quartieri si stiano
            trasformando in zone alberghiere. 
La quarta dimensione è
            caratterizzata da un unico item, quello su cui emerge più
            disaccordo tra gli intervistati. A credere che solo la politica possa valutare vantaggi
            e svantaggi di un’innovazione nel lungo periodo è appena il 30% dell’opinione
            pubblica.
        

                TAB. 6.
                Opinioni sulla tecnologia (%; marzo 2020: n
                =
                979)
            
	 	
                            Molto o abbastanza d’accordo 
                        	
                            Poco o per nulla d’accordo 
                        	
                            Non sa 
                        	
                            Analisi in componenti principali 
                        
	
                            Per essere
                                più consapevoli del nostro rapporto con la tecnologia dovremmo
                                investire maggiormente sull’educazione

                        	
                            91,3

                        	
                            5,8

                        	
                            2,9

                        	
                            
                                II
                            

                            componente

                        
	
                            I governi
                                devono pretendere che le aziende del web paghino le tasse come tutte
                                le altre aziende

                        	
                            86,7

                        	
                            10,6

                        	
                            2,7

                        	
                            
                                II
                            

                            componente

                        
	
                            C’è ancora
                                poca consapevolezza dei rischi dovuti allo strapotere di colossi
                                come Google o Facebook

                        	
                            77,0

                        	
                            17,5

                        	
                            5,5

                        	
                            
                                I
                            

                            componente

                        
	
                            Facebook e
                                gli altri social network 

                            favoriscono
                                relazioni superficiali

                        	
                            76,6

                        	
                            20,1

                        	
                            3,3

                        	
                            
                                I
                            

                            componente

                        
	
                            I motori di
                                ricerca come Google sono indispensabili per orientarsi sul
                                web

                        	
                            75,2

                        	
                            19,0

                        	
                            5,8

                        	
                            
                                I
                            

                            componente

                        
	
                            In Italia
                                non c’è abbastanza attenzione all’innovazione

                        	
                            71,0

                        	
                            25,7

                        	
                            3,3

                        	
                            
                                III
                            

                            componente

                        
	
                            Il
                                consumatore valuta vantaggi e svantaggi di un’innovazione solo nel
                                breve periodo

                        	
                            68,1

                        	
                            26,4

                        	
                            5,5

                        	
                            
                                I
                            

                            componente

                        
	
                            L’innovazione tecnologica va lasciata libera, senza mettere troppi
                                vincoli

                        	
                            64,2

                        	
                            33,4

                        	
                            2,4

                        	
                            
                                III
                            

                            componente

                        
	
                            Ormai non
                                c’è più distinzione tra la nostra vita online e quella
                                offline

                        	
                            63,2

                        	
                            31,3

                        	
                            5,5

                        	
                            
                                I
                            

                            componente

                        
	
                            A causa di
                                Airbnb interi quartieri si stanno trasformando in alberghi

                        	
                            44,7

                        	
                            44,1

                        	
                            11,2

                        	
                            
                                III
                            

                            componente

                        
	
                            Solo la
                                politica può valutare vantaggi e svantaggi di un’innovazione nel
                                lungo periodo

                        	
                            30,0

                        	
                            66,8

                        	
                            3,2

                        	
                            
                                IV
                            

                            componente

                        



Ma qual è secondo gli italiani
            l’impatto che negli ultimi anni hanno avuto i quattro strumenti più usati per accedere a
            Internet? I rispondenti hanno espresso un voto da 1 a 10 su personal computer, tablet,
            smartphone e smartTV. Il voto 1 indicava un
            impatto completamente negativo e il voto 10 un impatto completamente positivo. 
Lo strumento che ha ottenuto in
            media il voto più alto è il personal computer, ma tutti e quattro i dispositivi indicati
            hanno ottenuto un giudizio molto positivo. La moda, ossia il voto più frequente
            indicato, sia per il personal computer sia per lo smartphone è 10; il voto più frequente
            per tablet e smartTV è 8. Meno di due italiani
            su dieci ritengono che il personal computer e lo smartphone abbiano avuto un impatto
            negativo; circa un cittadino su quattro ha dato un voto tra l’1 e il 5 per tablet e
                smartTV (tab. 7). 

                TAB. 7.
                Impatto degli strumenti per accedere a Internet secondo gli italiani (voto
                    da 1 a 10: 1
                =
                impatto completamente negativo; 10
                =
                impatto completamente positivo; marzo 2020)
            
	 	
                            n 
                        	
                            Media 
                        	
                            Mediana 
                        	
                            Moda 
                        	
                            Deviazione std. 
                        	
                            Minimo 
                        	
                            Massimo 
                        
	
                            Personal
                                computer

                        	
                            958

                        	
                            7,95

                        	
                            8

                        	
                            10

                        	
                            1,968

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Smartphone

                        	
                            948

                        	
                            7,74

                        	
                            8

                        	
                            10

                        	
                            2,377

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Tablet

                        	
                            952

                        	
                            6,95

                        	
                            7

                        	
                            8

                        	
                            2,184

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            SmartTV

                        	
                            900

                        	
                            6,75

                        	
                            7

                        	
                            8

                        	
                            2,199

                        	
                            1

                        	
                            10

                        



Come per gli strumenti più usati
            per accedere a Internet, anche per conoscere l’impatto che hanno avuto le dieci attività
            più frequenti svolte online è stata usata una tecnica di scaling
            auto-ancorante, chiedendo di fornire per ciascuna attività un voto da 1 a 10 (tab. 8). 
Guardando alle medie dei voti
            indicati per ciascuna attività è possibile stilare una classifica di quelle che secondo
            gli italiani hanno avuto un impatto più positivo. Ai primi tre posti troviamo attività
            per comunicare: inviare e ricevere e-mail, mandare messaggi e fare chiamate o
            videochiamate; al quarto la consultazione di siti di
            informazione, giornali o riviste online, e al quinto la possibilità di ordinare o
            comprare merci o servizi via Internet. Hanno avuto un impatto comunque positivo, ma meno
            delle altre secondo i cittadini, le attività legate all’ascolto di musica e alla visione
            di video. Fanalino di coda sono due attività spesso controverse: usare i social network
            e commentare i luoghi frequentati.
        

                TAB. 8.
                Impatto delle più frequenti attività svolte online secondo gli italiani
                    (voto da 1 a 10: 1
                =
                impatto completamente negativo; 10
                =
                impatto completamente positivo; marzo 2020)
            
	 	
                            n 
                        	
                            Media 
                        	
                            Mediana 
                        	
                            Moda 
                        	
                            Deviazione std. 
                        	
                            Minimo 
                        	
                            Massimo 
                        
	
                            Inviare e
                                ricevere e-mail

                        	
                            932

                        	
                            8,26

                        	
                            8

                        	
                            10

                        	
                            1,768

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Mandare
                                messaggi con app come WhatsApp

                        	
                            920

                        	
                            8,10

                        	
                            9

                        	
                            10

                        	
                            2,059

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Fare
                                chiamate o videochiamate con per es. Skype

                        	
                            911

                        	
                            7,46

                        	
                            8

                        	
                            10

                        	
                            2,240

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Leggere
                                siti di informazione, giornali o riviste online

                        	
                            919

                        	
                            7,38

                        	
                            8

                        	
                            8

                        	
                            2,018

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Ordinare o
                                comprare merci o servizi via Internet usando per es. Amazon o
                                Booking

                        	
                            932

                        	
                            7,25

                        	
                            8

                        	
                            10

                        	
                            2,484

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Ascoltare e
                                cercare musica ad es. su Spotify

                        	
                            891

                        	
                            7,04

                        	
                            7

                        	
                            8

                        	
                            2,192

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Guardare
                                video on-demand con per es. Netflix

                        	
                            853

                        	
                            7,02

                        	
                            7

                        	
                            8

                        	
                            2,299

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Postare e
                                guardare video per es. con YouTube

                        	
                            896

                        	
                            6,94

                        	
                            7

                        	
                            8

                        	
                            2,336

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Usare i
                                social network come Facebook, Instagram o Twitter

                        	
                            901

                        	
                            6,78

                        	
                            7

                        	
                            8

                        	
                            2,505

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Commentare
                                i luoghi frequentati ad es. su TripAdvisor

                        	
                            842

                        	
                            6,65

                        	
                            7

                        	
                            6

                        	
                            2,353

                        	
                            1

                        	
                            10

                        



Per circa tre intervistati su
            quattro c’è ancora poca consapevolezza dei rischi dovuti al potere dei
                big della rete; Facebook e gli altri social network favoriscono
            relazioni superficiali, però motori di ricerca come Google sono ormai indispensabili per
            orientarsi sul web. Ma qual è secondo gli italiani l’impatto che negli ultimi anni hanno
            avuto le innovazioni introdotte dai cinque principali colossi dell’economia digitale e
            qual è il livello di fiducia nei loro confronti? 
La classifica tra l’impatto delle
            innovazioni e la fiducia che i cittadini vi ripongono coincidono. Analizzando i punteggi
            medi attribuiti all’impatto e le percentuali di chi dichiara molta o abbastanza fiducia,
            al primo posto troviamo Google, al secondo Amazon, al terzo Microsoft, al quarto Apple e
            al quinto Facebook. In generale – per tutte e cinque le aziende indicate – i voti
            attribuiti all’impatto delle innovazioni prodotte sono più alti della fiducia riposta.
            La quota di chi si dichiara fiducioso supera il 70% per Google ma scende al 46% per
            Facebook.
        

                TAB. 9.
                Impatto delle innovazioni introdotte dalle aziende più grandi del web
                    secondo gli italiani (voto da 1 a 10: 1
                =
                impatto completamente negativo; 10
                =
                impatto completamente positivo; marzo 2020)
            
	 	
                            n 
                        	
                            Media 
                        	
                            Mediana 
                        	
                            Moda 
                        	
                            Deviazione std. 
                        	
                            Minimo 
                        	
                            Massimo 
                        
	
                            Google

                        	
                            917

                        	
                            7,71

                        	
                            8

                        	
                            10

                        	
                            2,129

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Amazon

                        	
                            911

                        	
                            7,43

                        	
                            8

                        	
                            10

                        	
                            2,476

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Microsoft

                        	
                            860

                        	
                            7,32

                        	
                            8

                        	
                            8

                        	
                            2,032

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Apple

                        	
                            869

                        	
                            7,02

                        	
                            7

                        	
                            8

                        	
                            2,348

                        	
                            1

                        	
                            10

                        
	
                            Facebook

                        	
                            927

                        	
                            6,77

                        	
                            7

                        	
                            8

                        	
                            2,568

                        	
                            1

                        	
                            10

                        




                TAB. 10.
                Fiducia degli italiani nelle aziende più grandi del web (%; marzo 2020:
                    n
                =
                979)
            
	 	
                            Molto o abbastanza 
                        	
                            Poco o per niente 
                        	
                            Non sa 
                        
	
                            Google

                        	
                            73,1

                        	
                            23,7

                        	
                            3,2

                        
	
                            Amazon

                        	
                            69,6

                        	
                            26,3

                        	
                            4,1

                        
	
                            Microsoft

                        	
                            65,8

                        	
                            24,3

                        	
                            9,9

                        
	
                            Apple

                        	
                            57,0

                        	
                            33,1

                        	
                            9,9

                        
	
                            Facebook

                        	
                            45,6

                        	
                            50,3

                        	
                            4,1

                        



La rilevazione delle competenze
            digitali può essere un utile strumento per costruire un indice da usare come indicatore
            di sfondo degli orientamenti sulle tecnologie digitali appena descritti. 
Se negli Stati Uniti a giugno
            2019 il PEW Research Center rilevava che il 63%
            dei cittadini sapeva a che cosa servono i cookie e il 59% conosceva qual è la più grande
            fonte di entrate per la maggior parte delle piattaforme social, ma solo il 29%
            riconosceva i social che sono proprietà di Facebook, in Italia le cose sembrano andare
            decisamente meglio. Solo l’11% degli italiani non sa o risponde in maniera sbagliata a
            tutte e tre le domande, mentre il 47% risponde in maniera corretta a tutte e tre. In
            Italia l’81% sa che la pubblicità è la più grande fonte di entrate per la maggior parte
            delle piattaforme social, il 67% sa che i cookie consentono ai siti web di tracciare le
            visite degli utenti e il 60% che WhatsApp e Instagram sono entrambi di proprietà di
            Facebook (tab. 11). 
Come nel caso dell’alfabetismo
            scientifico «tradizionale», anche in questo caso la quota più alta di chi non sa
            rispondere a nessuna delle domande poste è tra gli ultrasessantenni e tra chi ha un
            basso titolo di studio. Mentre tra i giovani e i laureati la percentuale di chi sa
            rispondere a tutte e tre le domande supera l’80% nel primo caso ed è vicina al 60% nel
            secondo.
        

                TAB. 11.
                Le competenze digitali degli italiani (%; marzo 2020: n
                =
                979)
            
	 	
                            Corretta 
                        	
                            Sbagliata 
                        	
                            Non sa 
                        
	
                            La
                                pubblicità è la più grande fonte di entrate per la maggior parte
                                delle piattaforme social

                        	
                            81,2

                        	
                            15,7

                        	
                            3,1

                        
	
                            I cookie
                                consentono ai siti web di tracciare le visite degli utenti

                        	
                            67,0

                        	
                            19,2

                        	
                            13,8

                        
	
                            WhatsApp e
                                Instagram sono entrambi di proprietà di Facebook

                        	
                            60,0

                        	
                            22,1

                        	
                            17,9

                        




5.
            Privacy, sicurezza e tracciabilità dei dati personali 



Un tema legato all’uso delle
            tecnologie digitali e di cui si è molto discusso negli ultimi anni è quello relativo
            alla privacy, alla sicurezza e alla tracciabilità dei dati personali. Come nel 2018,
                l’Osservatorio Scienza Tecnologia e Società ha chiesto agli
            italiani quanto sono preoccupati dell’uso dei dati che immettono sul web e se hanno
            adottato precauzioni per proteggerli. 
Nel 2018 il 62% dei cittadini si
            dichiarava molto o abbastanza preoccupato per l’uso dei propri dati; mentre il 16%
            affermava di non essere per nulla preoccupato. Nel 2020 la preoccupazione aumenta di ben
            quindici punti percentuali: a dichiararsi molto o abbastanza preoccupato diventa il 77%
            degli italiani; mentre chi afferma di non essere per nulla preoccupato scende al 5%. 
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FIG. 5. Cittadini preoccupati
                    per la privacy e la sicurezza dei propri dati su Internet (%; 2018: n = 985;
                    2020: n = 979).


Come nel 2018, tra coloro che
            sono molto o abbastanza preoccupati, la questione che preoccupa di più è la possibilità
            che informazioni sensibili e contatti siano divulgati a terzi (91%); al secondo posto si
            trova invece la possibilità che gusti e preferenze siano monitorate da motori di ricerca
            e social media (79%) e al terzo posto che qualcuno cerchi di
            influenzare le proprie opinioni politiche attraverso post e commenti mirati (66%). 

                TAB. 12.
                Preoccupazioni dei cittadini per gli usi dei propri dati su Internet (%
                    valide; 2018: n
                =
                613; 2020: n
                =
                751)
            
	 	
                            Anno 
                        	
                            Molto o abbastanza 
                        	
                            Poco o per niente 
                        	
                            Non sa 
                        
	
                            La
                                possibilità che informazioni sensibili e contatti siano divulgate a
                                terzi

                        	
                            2018

                        	
                            89,6

                        	
                            10,3

                        	
                            0,1

                        
	
                            2020

                        	
                            91,0

                        	
                            8,0

                        	
                            1,0

                        
	
                            La
                                possibilità che i miei gusti e preferenze siano monitorate da motori
                                di ricerca (es. Google) e social media (es. Facebook,
                                WhatsApp)

                        	
                            2018

                        	
                            80,1

                        	
                            18,7

                        	
                            1,2

                        
	
                            2020

                        	
                            79,4

                        	
                            18,4

                        	
                            2,2

                        
	
                            La
                                possibilità che qualcuno cerchi di influenzare le mie opinioni
                                politiche attraverso post e commenti mirati (es. su Facebook,
                                Twitter)

                        	
                            2018

                        	
                            61,7

                        	
                            37,4

                        	
                            0,9

                        
	
                            2020

                        	
                            65,6

                        	
                            33,5

                        	
                            0,9

                        



A fronte di queste
            preoccupazioni, sia nel 2018 sia nel 2020 pochi hanno però effettivamente adottato
            qualche precauzione per proteggere i propri dati (fig. 6). Tra coloro che sono molto o
            abbastanza preoccupati dei propri dati, il 62% non ha adottato alcuna precauzione per
            proteggerli. Solo il 15% dei cittadini ha chiesto a Facebook o ad altri social di
            comunicargli quali dati avessero in loro possesso e quasi la stessa percentuale ha
            provato a usare motori di ricerca alternativi; mentre ancora più bassa è la percentuale
            di chi è uscito completamente da almeno uno dei social. Nel complesso, anche nel 2020,
            nonostante la crescente preoccupazione, l’atteggiamento generale sembra riassumibile con
            la frase: «sono preoccupato/a ma non rinuncio alla possibilità di essere connesso/a». 
Come nel 2018, quasi quattro
            italiani su cinque ritengono che chi usa i social debba essere consapevole dei rischi
            che corre e non possa dare la colpa alle aziende, ma una percentuale ancora più alta
            crede che sia comunque necessario un controllo in termini di
            vigilanza e regolamentazione, perché aziende come Google o Facebook hanno ormai troppo
            potere. Il 75% poi ritiene che una possibilità di protezione particolare debba
            riguardare i minori, vietando l’uso dei social prima della maggiore età. 
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FIG. 6. Precauzioni adottate
                    dai cittadini per proteggere i propri dati su Internet (possibili più risposte,
                    % valida delle risposte affermative; 2018: n = 613; 2020: n =
                751).



                TAB. 13.
                Opinioni sulla privacy e la sicurezza dei dati su Internet (%; 2018:
                    n
                =
                985; 2020: n
                =
                979)
            
	 	
                            Anno 
                        	
                            Molto o abbastanza 
                        	
                            Poco o per niente 
                        	
                            Non sa 
                        
	
                            Aziende
                                come Google o Facebook hanno ormai troppo potere, occorre più
                                vigilanza e regolamentazione

                        	
                            2018

                        	
                            83,9

                        	
                            10,5

                        	
                            5,6

                        
	
                            2020

                        	
                            88,6

                        	
                            9,5

                        	
                            1,9

                        
	
                            Chi usa i
                                social deve essere consapevole dei rischi che corre, non può dare la
                                colpa alle aziende

                        	
                            2018

                        	
                            78,5

                        	
                            16,4

                        	
                            5,1

                        
	
                            2020

                        	
                            78,8

                        	
                            18,9

                        	
                            2,3

                        
	
                            I social
                                dovrebbero essere proibiti ai minori di 18 anni

                        	
                            2018

                        	
                            74,2

                        	
                            24,3

                        	
                            1,5

                        
	
                            2020

                        	
                            75,2

                        	
                            22,8

                        	
                            2,0

                        




6.
            Atteggiamenti nei confronti del nuovo Coronavirus 



Ai primi di marzo 2020,
            all’inizio dell’emergenza pandemica, l’Osservatorio Scienza Tecnologia e
                Società ha deciso di aggiungere alla rilevazione annuale dieci domande
            sugli atteggiamenti degli italiani nei confronti della Covid-19. Visto lo sviluppo della
            pandemia, si è poi deciso di condurre anche altre due nuove rilevazioni specifiche su
            questo tema. Nella seconda rilevazione, condotta a un mese di distanza, sono state
            proposte le dieci domande già somministrate durante la prima rilevazione e dodici
            domande nuove. Nella terza rilevazione, condotta a sei mesi di distanza dalla prima, a
            fine ottobre 2020, sono state proposte quindici domande: tredici già presenti nei
            questionari di marzo e aprile, e due nuove. L’intento delle tre rilevazioni è stato
            quello di conoscere il rapporto dei cittadini italiani con l’informazione e la loro
            fiducia nelle fonti, il giudizio sull’operato dei soggetti coinvolti nell’emergenza –
            approfondendo il ruolo della scienza e degli esperti scientifici – e la percezione dei
            rischi legati alla pandemia. 
6.1.
                L’inizio della crisi: marzo 2020 



Tra il 3 e il 10 marzo 2020
                gran parte degli italiani dichiara che si sta informando soprattutto attraverso i
                notiziari televisivi e/o radiofonici (52%). Segue l’informazione presente sui siti
                web di istituzioni nazionali, come il Ministero della Salute o la Protezione Civile,
                e regionali o comunali (20,5%). Solo una minoranza sta raccogliendo informazioni
                principalmente sui social network (fig. 10). Per quanto riguarda le precauzioni da
                adottare, però, prevale nettamente la fiducia nelle fonti istituzionali: le
                indicazioni di ministeri e istituzioni locali e del proprio
                medico di base sono rispettivamente al primo e al secondo posto tra le fonti degne
                di fiducia (fig. 11). 
Ma come viene valutato
                l’operato dei diversi soggetti coinvolti nella gestione della vicenda? Agli inizi di
                marzo il giudizio più positivo è per la Protezione Civile. Ottengono poi quasi la
                stessa percentuale di consensi i comuni o le regioni di residenza e l’Organizzazione
                Mondiale della Sanità, mentre il Governo e soprattutto i mezzi di informazione
                ottengono i giudizi più negativi (fig. 12). 
Agli inizi di marzo sono
                particolarmente interessanti poi i dati sulla percezione del rischio legato al nuovo
                Coronavirus. Una quota piuttosto ampia di italiani continua infatti a minimizzare:
                il 17% pensa che sui pericoli del Coronavirus si esageri troppo e un altro 13% che
                non sia più pericoloso di una normale influenza. Un cittadino su tre prende sul
                serio l’emergenza ma ritiene che siano sufficienti alcune precauzioni per evitare il
                contagio. Chi esprime più preoccupazione si divide tra chi ritiene che l’unica
                soluzione sia chiudersi in casa per ridurre le possibilità di contagio (19,5%) e chi
                esprime un atteggiamento più fatalista che vede l’epidemia ormai fuori controllo
                (11%) e l’impossibilità per il singolo di evitare di essere contagiato (6%) (fig.
                9). 
Molto rilevanti le differenze
                all’interno della popolazione. Le donne più degli uomini propendono per la
                quarantena, così come gli ultrasessantenni e le persone con un titolo di studio più
                basso. La tendenza a minimizzare è più diffusa tra i 15-29enni e i 30-44enni. Tra
                questi ultimi uno su tre considera eccessiva la preoccupazione per la Covid-19,
                mentre un giovane su cinque considera il virus poco più pericoloso di una normale
                influenza. 
Dal punto di vista delle
                differenze territoriali, agli inizi di marzo l’orientamento verso la quarantena è
                più diffuso nel Nord-Ovest e la tendenza a minimizzare il rischio è più consistente
                al Sud e nelle Isole. Ma colpisce che nel Nord-Est pur già duramente colpito
                dall’epidemia oltre il 18% consideri la Covid-19 poco più pericoloso di una normale
                influenza. 
La percezione del rischio non
                dipende unicamente dalle caratteristiche socio-anagrafiche dei rispondenti ma sembra
                essere influenzata anche dal mezzo di informazione che si
                usa e della fiducia che vi si ripone. Chi si sta informando attraverso i notiziari
                televisivi e/o radiofonici e si fida delle indicazioni fornite da questi propende
                più degli altri per la quarantena. Chi sta usando la stampa quotidiana (cartacea o
                web) e si fida dei forum sul web o dei contatti social crede più degli altri che
                l’epidemia da Coronavirus sia ormai fuori controllo. Chi si sta informando, invece,
                attraverso i canali web delle istituzioni (Regioni, Ministero, ecc.) o attraverso il
                proprio medico e si sta affidando alle indicazioni degli specialisti (medici o
                farmacisti) è più propenso a ritenere che basti seguire le precauzioni per non
                essere contagiati. Mentre la quota più alta di chi tende a minimizzare il rischio è
                tra coloro che non si stanno informando o lo stanno facendo perlopiù attraverso le
                pagine social di amici e/o conoscenti e si fidano solo dei consigli di parenti e
                amici. 
Una cluster
                    analysis ci permette di sintetizzare in tre tipi gli atteggiamenti
                degli italiani prima del lockdown e della dichiarazione da parte dell’OMS di pandemia (fig. 7). 
Il 48% degli italiani ricade
                nel tipo «quarantena fiduciosa»: è orientato a una serie di precauzioni personali,
                segue le indicazioni delle istituzioni e ne giudica positivamente l’operato. Questo
                tipo è più diffuso nella popolazione femminile, tra gli ultrasessantenni e i
                soggetti con un basso titolo di studio e un basso livello di alfabetismo
                scientifico. Il 30% ricade nel tipo «fatalista social»: l’epidemia è giudicata ormai
                fuori controllo e il singolo può fare ben poco. Per questo tipo, sono i social e i
                parenti/conoscenti la fonte di informazione privilegiata, e a cui ci si affida anche
                per le indicazioni pratiche, mentre è negativo il giudizio sull’operato delle
                istituzioni. Questo tipo è più diffuso tra i maschi e i 30-44enni. Infine, il 22%
                ricade nella «sottovalutazione disinformata»: non si sta informando, non sa
                giudicare l’operato delle istituzioni e tende a minimizzare fortemente la
                pericolosità della situazione. Preoccupante è notare che questo atteggiamento è
                particolarmente diffuso tra i più giovani.
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FIG. 7. Tipologia di
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                                Gruppo 1:  
                                Fatalista social 
                            	
                                Gruppo 2:  
                                Sottovalutazione
                                    disinformata 
                            	
                                Gruppo 3:  
                                Quarantena fiduciosa 
                            
	
                                a) Il
                                    singolo non può fare nulla per evitare di essere
                                    contagiato

                            	
                                a) Il
                                    Coronavirus non è più pericoloso di una normale
                                    influenza

                            	
                                a)
                                    Basta seguire le normali precauzioni e non c’è pericolo di
                                    essere contagiati

                            
	
                                b)
                                    L’epidemia da Coronavirus è ormai fuori controllo e ci minaccia
                                    tutti

                            	
                                b) Sui
                                    pericoli del Coronavirus si esagera troppo

                            	
                                b)
                                    L’unica soluzione è rimanere a casa con scorte alimentari e
                                    medicinali

                            
	
                                Negativo l’operato dei soggetti implicati nella gestione della
                                    vicenda

                            	
                                Non sa
                                    giudicare l’operato dei soggetti implicati nella gestione della
                                    vicenda

                            	
                                Positivo l’operato dei soggetti implicati nella gestione della
                                    vicenda

                            
	
                                Si sta
                                    informando:

                            	
                                Non si
                                    sta informando

                            	
                                Si sta
                                    informando:

                            
	
                                1)
                                    Sulle pagine social di amici e/o conoscenti

                            	 	
                                1)
                                    Tramite il mio medico di base

                            
	
                                2)
                                    Attraverso la stampa quotidiana (cartacea o web)

                            	 	
                                2)
                                    Attraverso i notiziari televisivi e/o radiofonici

                            
	 	 	
                                3) Sui
                                    canali web delle istituzioni (Regione, Ministero,
                                    ecc.)

                            
	
                                Si fida
                                    di più di:

                            	 	
                                Si fida
                                    di più di:

                            
	
                                1)
                                    Forum sul web o contatti social

                            	 	
                                1)
                                    Indicazioni delle istituzioni (Regione, Ministero,
                                    ecc.)

                            
	
                                2)
                                    Parenti o amici

                            	 	
                                2) Il
                                    mio medico di base

                            
	
                                3)
                                    Articoli sui quotidiani

                            	 	
                                3)
                                    Trasmissioni televisive e/o radiofoniche

                            




6.2.
                In pieno lockdown: aprile 2020 



A un mese di distanza dalla
                prima rilevazione, tra il 2 e il 9 aprile 2020, la quota di chi sottovaluta la
                minaccia della Covid-19 scende al 4%. L’aggravarsi della preoccupazione si riflette
                anche nella percezione che gli intervistati hanno della reazione tra la popolazione
                all’emergenza, caratterizzata dalla paura per quasi quattro italiani su dieci e
                dalla solidarietà per uno su quattro. L’aspettativa per la «fase due» è che serva un
                mix di interventi, con un ruolo importante per la ricerca. 
In particolare, per quanto
                riguarda l’informazione sulla pandemia, due terzi degli italiani (in deciso aumento
                rispetto a marzo) fanno riferimento principalmente a notiziari TV e radio (fig. 10). Diminuisce invece la quota
                di chi si informa sui canali web di istituzioni nazionali, come il Ministero della
                Salute o la Protezione Civile, e regionali o comunali (15%). Stabile la
                consultazione dei quotidiani, mentre si riduce ulteriormente il ricorso alle
                informazioni postate dai propri contatti social e anche quelle ottenute tramite il
                proprio medico di base. 
Per quanto riguarda le
                precauzioni da adottare, rispetto a marzo, si rafforza la fiducia nelle fonti
                istituzionali nazionali e locali, e cresce leggermente anche il ruolo di TV e radio (dove nell’ultimo mese sono aumentate
                le campagne informative). Anche in questo caso diminuisce la rilevanza attribuita
                alle indicazioni dei medici di base, ma è ipotizzabile che lo stesso sviluppo
                dell’emergenza abbia reso più difficile accedere ai loro consigli (fig. 11). 
Come un mese prima, il
                giudizio più positivo sull’operato dei diversi soggetti coinvolti nella gestione
                dell’emergenza è per la Protezione Civile, che migliora ulteriormente (quasi nove
                italiani su dieci ne giudicano positivamente l’operato). Aumenta anche la
                percentuale di consensi per le attività di comuni e Regioni di residenza e quella
                per l’operato del Governo, ad aprile valutato positivamente da due italiani su tre.
                Giudizi più positivi che a marzo anche per i mezzi di informazione, mentre resta
                stabile il dato sull’Organizzazione Mondiale della Sanità. Due terzi degli
                italiani poi giudicano negativamente l’operato dell’Unione
                Europea in questa pandemia (fig. 12). 
Interessanti le variazioni
                regionali: il giudizio sull’operato del Governo è più positivo al Sud e nelle Isole
                e più negativo al Nord; viceversa, il giudizio positivo sull’operato delle Regioni e
                dei comuni di residenza raggiunge il massimo nel Nord-Est (87% di giudizi positivi
                sull’operato delle Regioni e 82% sull’operato dei comuni), mentre il giudizio
                negativo raggiunge il massimo al Sud. 
Meno positivo il giudizio
                sulla comunicazione in questa emergenza. Quasi un italiano su tre giudica la
                comunicazione del Governo appena sufficiente, e il 17% la giudica scadente. Poco
                chiara ed efficace, secondo gli intervistati, la comunicazione di comuni e OMS, mentre il giudizio è più positivo per
                l’Istituto Superiore di Sanità e la Protezione Civile. 
I dati di aprile rispetto a
                quelli di marzo consentono un approfondimento sul ruolo degli esperti scientifici.
                Sulle loro attività di comunicazione l’opinione pubblica risulta piuttosto divisa
                già agli inizi di aprile. Quasi un italiano su due ritiene infatti che la diversità
                di pareri dati da parte degli esperti nei loro interventi abbia creato confusione
                (48%); a questo si aggiunge un ulteriore 8% che riconosce la competenza degli
                esperti scientifici italiani nel merito, ma ne valuta negativamente la capacità
                comunicativa. Per un altro 11% della popolazione, onde evitare confusione sul piano
                comunicativo, sarebbe meglio che gli esperti dessero i loro pareri in via
                confidenziale solo alle istituzioni. Nettamente positivo è il giudizio di un
                cittadino su tre (fig. 13). 
I cambiamenti più
                significativi rispetto a marzo si registrano sulla percezione del rischio legato al
                Coronavirus (fig. 8). È aumentata infatti di ben 30 punti percentuali la quota di
                chi ritiene che chiudersi in casa sia l’unico comportamento efficace per evitare il
                contagio; al contempo, si è praticamente azzerata la percezione di chi (quasi un
                italiano su cinque a marzo) minimizzava il rischio. Sostanzialmente stabile
                l’atteggiamento più fatalista che vede l’epidemia ormai fuori controllo (14%) e
                l’impossibilità per il singolo di evitare di essere contagiato
                (6%).
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L’aggravarsi della
                preoccupazione si riflette anche nella percezione che gli intervistati hanno della
                reazione della popolazione a questa emergenza, caratterizzata dalla paura per quasi
                quattro italiani su dieci. Anche se non è trascurabile il fatto che oltre uno su
                quattro indichi la solidarietà come risposta dominante. 
Ma con quale atteggiamento e
                aspettative si guarda quindi alla cosiddetta «fase due» agli inizi di aprile? La
                risposta più diffusa è quella che delinea un mix di interventi (misure precauzionali
                di distanziamento sociale, finanziamenti alla ricerca su possibili cure e vaccini,
                sostegno economico a imprese e cittadini, rafforzamento delle strutture sanitarie),
                anche se tra questi interventi i cittadini paiono attribuire maggiore rilevanza alle
                misure di distanziamento sociale e alla ricerca.
            
Le aspettative nei confronti
                della ricerca e degli scienziati sono dunque piuttosto elevate, ma paiono improntate
                alla consapevolezza del fatto che i tempi di ricerca e validazione dei risultati non
                siano brevi: il 74% si attende infatti risultati positivi solo nel lungo periodo. 
In generale, quali sono le
                aspettative per i tempi di uscita dalla pandemia agli inizi di aprile? Tra tre e
                cinque mesi per quattro italiani su dieci, che si allungano a un anno per un altro
                30%. Decisamente più ridotta invece la quota di chi fa previsioni più ottimistiche
                (tra 1 e 2 mesi: 14%), ma anche di chi le fa più pessimistiche (oltre un anno:
                16,5%). 
L’Osservatorio
                    Scienza Tecnologia e Società ha effettuato una cluster
                    analysis anche su alcuni dei dati raccolti ad aprile. Questa nuova
                analisi per gruppi ci permette di sintetizzare in tre tipi di atteggiamento il
                rapporto dei cittadini italiani con l’informazione e la loro fiducia nelle fonti, il
                giudizio sull’operato e sul ruolo della scienza e degli esperti scientifici (fig.
                9).
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Il 43% degli italiani ricade
                nel tipo «ottimista istituzionale»: si informa prevalentemente tramite i notiziari
                televisivi e i canali web istituzionali e si fida perlopiù delle indicazioni che
                provengono dalle stesse fonti, oltre che del medico di base. Giudica positivamente
                sia l’operato che la comunicazione delle principali istituzioni e il ruolo
                comunicativo degli esperti scientifici; è convinto che dalla scienza arriveranno
                soluzioni efficaci in tempi brevi. 
Il 35% appare sostanzialmente
                «disorientato»: segue per i propri comportamenti un mix di fonti informative (mezzi
                di informazione, parenti e amici) ma non sa esprimere un giudizio né sull’operato,
                né sulla qualità della comunicazione da parte delle istituzioni. La molteplicità di
                pareri dati dagli esperti in pubblico lo disorienta; non è scettico sulle
                prospettive offerte dalla ricerca scientifica, ma non ha neppure aspettative
                concrete nel breve periodo. 
Infine, il 22% ricade nel
                tipo «pessimista social»: i suoi giudizi sono prevalentemente negativi sia
                sull’operato sia sulla comunicazione delle istituzioni. Per questo tipo, sono i
                social e i parenti/conoscenti la fonte di informazione privilegiata, e a cui ci si
                affida anche per le indicazioni pratiche per ridurre il rischio di contagio. Questo
                tipo è critico anche sulla capacità degli esperti di comunicare in modo efficace e
                sulla possibilità che dalla scienza arrivino anche nel lungo periodo soluzioni
                contro la pandemia. 

6.3.
                La «seconda ondata»: ottobre 2020 



Nel pieno della cosiddetta
                «seconda ondata», a sei mesi di distanza dalla seconda rilevazione,
                    l’Osservatorio Scienza Tecnologia e Società è tornato a
                monitorare percezioni e atteggiamenti verso la pandemia. 
A fine ottobre quanti sono
                davvero i cosiddetti «negazionisti» della pandemia di Covid-19? A giudicare dai
                mezzi di informazione e dai social, sembra che si tratti di una quota consistente,
                ma i dati dell’Osservatorio, in linea con altre precedenti rilevazioni nazionali e
                internazionali, invece confermano che si tratta di una minoranza, per quanto non
                trascurabile, attiva sui social e mediaticamente visibile.
                Il 6,5% degli italiani, infatti, ritiene il virus «un’invenzione per giustificare
                decisioni politiche ed economiche». Sei italiani su dieci considerano la pandemia
                un’emergenza grave da cui ci si può proteggere solo con molte precauzioni. Il
                restante 30% ritiene che la pandemia rappresenti un pericolo reale, ma
                sopravvalutato da politica e media. Dal punto di vista delle strategie comunicative
                istituzionali, questa posizione, per caratteristiche e consistenza, appare molto più
                significativa rispetto ai «negazionisti». Dal punto di vista delle caratteristiche
                sociali e demografiche, il ritratto tipico del «negazionista» è quello di un maschio
                poco scolarizzato, spesso residente nelle Isole, in età compresa tra i 30 e i 44
                anni. 
Per quanto riguarda
                l’informazione sulla pandemia, il quadro non è molto cambiato rispetto alla
                primavera: prevalgono notiziari TV e radio, con un leggero aumento nella
                rilevanza di stampa quotidiana e canali web di istituzioni nazionali, come il
                Ministero della Salute o la Protezione Civile, e regionali o comunali. Il ricorso
                informativo ai social, ritenuto spesso terreno fertile per posizioni «negazioniste»,
                si riduce ulteriormente coinvolgendo meno del 4% dei cittadini (fig. 10). 
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Per quanto riguarda le
                precauzioni da adottare, rispetto alla primavera, il cambiamento più significativo
                riguarda il ruolo dei medici di base, che un quarto degli italiani indica ora come
                fonte privilegiata di informazioni pratiche. Resta elevata la fiducia nelle fonti
                istituzionali nazionali e locali (fig. 11). 
Ma come viene valutato
                l’operato dei diversi soggetti? Rispetto alla gestione della «prima ondata», con
                rare eccezioni (tra cui l’Unione Europea), il giudizio dei
                cittadini è diventato più negativo su quasi tutti i soggetti coinvolti. Il giudizio
                positivo sulla Protezione Civile, ad esempio, è diminuito di 18 punti percentuali
                rispetto ad aprile; quello sul Governo di 16 punti percentuali; quello sulle Regioni
                di 21 punti percentuali. Quasi il 30% giudica oggi negativamente le decisioni e le
                misure messe in campo dalla propria regione contro la pandemia. Perde
                significativamente consensi anche l’operato dell’Organizzazione Mondiale della
                Sanità, ed è più negativo anche il giudizio sui mezzi di informazione. Ma il dato
                più sfavorevole riguarda il giudizio sul ruolo degli esperti, crollato di 23 punti
                percentuali e oggi negativo per un italiano su quattro (fig.
                12).
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Nella percezione dei
                cittadini, in sostanza, le istituzioni e gli esperti hanno dilapidato il patrimonio
                di consensi accumulato in primavera. Un dato che potrebbe avere ripercussioni
                rilevanti sull’accoglienza e l’accettazione di nuove o altre misure. Resta da
                approfondire il giudizio più positivo sull’Unione Europea, che potrebbe essere
                legato alle decisioni di attribuire fondi e prestiti straordinari per fronteggiare
                l’emergenza. 
Il giudizio sul ruolo degli
                esperti è purtroppo confermato anche dalla percezione del loro ruolo comunicativo.
                L’opinione che gli interventi degli esperti abbiano creato confusione, già elevata
                ad aprile, aumenta ulteriormente e ora coinvolge il 62% dei cittadini, mentre è
                scesa sotto il 20% la quota di chi considera efficaci i loro interventi nei media
                (fig. 13).
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Questo quadro di giudizi e
                fiducia in declino si riverbera anche sugli atteggiamenti verso i vaccini contro la
                Covid-19. Abbastanza sorprendentemente, solo il 36% degli italiani dichiara che si
                farà vaccinare appena possibile. Una quota quasi identica (38%) dichiara di volersi
                vaccinare, ma non lo farà subito. Oltre uno su cinque non è invece intenzionato a
                farsi vaccinare (fig. 14). Le motivazioni di questo atteggiamento andranno
                approfondite in rilevazioni future. Un’analisi delle caratteristiche di chi non
                intende vaccinarsi, tuttavia, ci aiuta già a inquadrare alcuni aspetti. Lo
                scetticismo verso il vaccino contro il nuovo Coronavirus, infatti, si associa più
                frequentemente alla tendenza a non informarsi sulla pandemia o a informarsi
                prevalentemente attraverso i propri contatti social e un giudizio negativo verso il
                ruolo comunicativo degli esperti. Di questi aspetti occorrerà tener conto,
                soprattutto da parte delle istituzioni, nella pianificazione delle strategie
                comunicative per i prossimi mesi.
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Nota metodologica 



L’Osservatorio Scienza
                Tecnologia e Società è dal 2003 un monitoraggio permanente dei
            comportamenti e delle opinioni dei cittadini italiani su questioni relative a scienza e
            tecnologia. L’indagine viene svolta su tutto il territorio italiano e coinvolge,
            attraverso un misto di tecniche CATI (Computer
            Assisted Telephone Interviewing) e CAWI
            (Computer Assisted Web Interviewing), un campione di 1.000 casi proporzionale e
            rappresentativo per genere, classe d’età e provincia di residenza della popolazione
            italiana con età maggiore o uguale ai 15 anni. 
La prima rilevazione del 2020 è
            stata effettuata tra il 3 e il 10 marzo, intervistando 1.002 unità. Il totale dei casi è
            diventato 979 per effetto della ponderazione applicata allo scopo di rendere la
            struttura del campione rispetto alle variabili «genere», «età» e «titolo di studio»
            corrispondente a quella della popolazione italiana. La seconda rilevazione è stata
            condotta tra il 2 e il 9 aprile intervistando 1.048 unità (che sono diventate 1.029 per
            effetto della ponderazione). La terza rilevazione è stata condotta tra il 21 e il 30
            ottobre intervistando 1.001 unità (che sono diventate 991 per effetto della
            ponderazione). 
In tutte e tre le rilevazioni i
            dati sono stati raccolti con la tecnica CATI
            per il 30% del campione e con la tecnica CAWI
            per il restante 70%.




La pandemia che ha sconvolto il
                mondo: dati e tendenze internazionali nella percezione pubblica
        

di Valeria Occelli e Barbara Saracino





In un’emergenza come quella che stiamo
        vivendo, percezioni e atteggiamenti delle persone rivestono un ruolo cruciale e possono
        sostenere, o invalidare, le stesse strategie delle istituzioni. 
Lo scenario senza precedenti posto dalla
        pandemia da Covid-19 ha portato molti ricercatori in varie parti del mondo a esplorare sin
        dall’inizio dell’emergenza i modi in cui i cittadini accedono alle notizie e percepiscono i
        rischi collegati alla pandemia, la loro fiducia nelle fonti e il loro giudizio sui soggetti
        coinvolti nell’emergenza. 
Scopo di questo capitolo è permettere al
        lettore il confronto dei dati raccolti in Italia dall’Osservatorio Scienza
            Tecnologia e Società sulle percezioni della pandemia proposti nel primo
        capitolo di questo volume, con quelli di altre dieci ricerche svolte con lo stesso metodo
        durante i primi mesi dell’emergenza. 
In questo capitolo verranno discussi i
        principali risultati di indagini condotte su campioni rappresentativi della popolazione tra
        febbraio, marzo e aprile in Argentina, Canada, Corea del Sud, Finlandia, Germania, Malesia,
        Portogallo, Regno Unito, Romania, Spagna, Stati Uniti, Sudafrica e Svezia. 
1. Canada 



In Canada l’Angus Reid Institute ha
            raccolto dati su campioni rappresentativi della popolazione tra il 4 e il 5 febbraio e
            tra il 5 e il 6 marzo 2020. Ha coinvolto 1.354 individui adulti
            durante la prima rilevazione e 1.512 durante la seconda[1]. 
A febbraio i canadesi sono quasi
            all’unanimità consapevoli dell’esistenza della Covid-19; solo l’1% degli intervistati
            non ne ha sentito parlare. Tuttavia, la maggior parte afferma di ritenere esagerata la
            minaccia di un focolaio nazionale. Mentre uomini e donne non differiscono nelle risposte
            date, l’Angus Reid Institute segnala differenze tra le diverse fasce di età: gli anziani
            sono significativamente più preoccupati dei giovani. 
A marzo la quota di canadesi che
            percepisce la minaccia del nuovo Coronavirus come «reale e grave» aumenta in modo
            significativo. Poiché nel frattempo sono stati individuati più casi nel Paese, due
            intervistati su cinque affermano di essere preoccupati di ammalarsi. Meno a rischio di
            ammalarsi, i giovani canadesi continuano invece a sentirsi meno minacciati degli altri. 
Se in totale a marzo è il 40% dei
            canadesi a dirsi preoccupato di ammalarsi, le percentuali di chi riferisce di essere
            preoccupato che amici e familiari o persone della propria comunità possano contrarre la
            malattia sono superiori al 50%. Non è solo la salute a preoccupare i canadesi: due terzi
            degli intervistati affermano infatti di temere che l’epidemia da Covid-19 possa
            danneggiare l’economia del Paese. 
In Canada la metà degli intervistati
            dichiara di non fidarsi dei media per ricevere informazioni accurate sulla Covid-19. La
            disinformazione sul nuovo Coronavirus è un problema avvertito in particolare sui social
            media. L’orientamento politico determina però profonde differenze di opinione: a non
            fidarsi dei media sono soprattutto gli elettori di orientamento conservatore. 
A febbraio, interrogati sul grado di
            fiducia nella capacità del sistema sanitario di gestire i casi di Covid-19, il 63% dei
            canadesi dichiara di essere sicuro che la propria comunità sia pronta per
            affrontare l’emergenza. A marzo la maggior parte dei canadesi
            continua a confidare nella capacità del proprio sistema sanitario di gestire
            l’emergenza, sebbene in misura leggermente inferiore rispetto al mese precedente (58%).
            È interessante notare che i residenti delle province più colpite rimangono tra i più
            ottimisti. Diverse invece sono le opinioni sulla gestione da parte dei governi locali.
            Nelle provincie in cui sono state create task force specifiche per la Covid-19, la
            percentuale di residenti che afferma che i governi locali abbiano svolto fino a quel
            momento un buon lavoro è la più alta del Paese; mentre in Ontario, dove si sono
            concentrati più della metà dei casi, i residenti sono maggiormente critici. 
Per quanto riguarda la valutazione
            del governo federale nel suo complesso, i canadesi sono relativamente soddisfatti: solo
            il 49% pensa che il Governo Trudeau abbia fatto un buon lavoro nel gestire la crisi.
            Come era prevedibile, le risposte sono molto polarizzate se si considera la preferenza
            politica degli intervistati. Infatti, mentre le opinioni sono stabili per età e genere,
            coloro che hanno sostenuto il Partito conservatore alle elezioni federali di ottobre
            sono estremamente critici nei confronti della risposta del Governo. 
Quando è stato chiesto di valutare
            l’affidabilità informativa delle diverse istituzioni, i canadesi hanno dichiarato di
            fidarsi maggiormente delle informazioni ricevute dalle autorità sanitarie locali (79%) e
            dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (76%). Mentre i livelli di fiducia rilevati
            dall’Angus Reid Institute sono inferiori quando le fonti di informazione sono i governi
            provinciali (61%) e il governo federale (58%). 
A febbraio la maggior parte dei
            canadesi riferisce di stare affrontando la situazione con cautela. I funzionari sanitari
            invitavano a lavarsi le mani con maggiore frequenza per fermare la diffusione della
            malattia e due canadesi su cinque (41%) dichiarano di farlo abitualmente. Solo l’8% dei
            canadesi afferma di non sentirsi influenzato dalla situazione e di voler viaggiare
            comunque, mentre il 48% ha intenzione di disdire i propri viaggi programmati, e il 44%
            lo sta considerando, ma ritiene di voler raccogliere ulteriori informazioni prima di
            decidere. Solo il 12% afferma invece di evitare i luoghi pubblici più di quanto avrebbe
            fatto normalmente.
        
Nella rilevazione di marzo il 57%
            dei canadesi afferma di lavarsi le mani più spesso, e più alta è anche la percentuale di
            chi coloro che evitano i luoghi pubblici. A marzo un quarto dei canadesi ha evitato
            concerti o eventi sportivi; quasi uno su tre non si è recato in un aeroporto date le
            attuali circostanze e ha disdetto un viaggio internazionale già prenotato. Inoltre, un
            canadese su cinque ha fatto scorta di alimenti. 

2. Finlandia 



In Finlandia il Mediating Expertise
            Project dell’Università di Helsinki ha svolto ad aprile un’indagine su un campione di
            1.138 casi rappresentativo della popolazione. 
Ad aprile i finlandesi dichiarano di
            affidarsi principalmente alla televisione e alla radio per ottenere informazioni.
            Seguono la TV e la radio i siti online delle
            autorità pubbliche – come l’istituto finlandese di salute e benessere (25%) – i giornali
            (14%), i social media (5%), i parenti e gli amici (3%) e i forum di discussione su
            Internet (2%). 
I tre quarti dei finlandesi
            considerano le forze dell’ordine e il Presidente come i soggetti che meglio hanno
            gestito la crisi legata alla Covid-19. Una percentuale inferiore, ma vicina al 70%,
            pensa anche che il Governo abbia gestito molto bene o abbastanza bene la crisi. Mentre è
            poco superiore al 50% il giudizio positivo attribuito alle autorità sanitarie del Paese. 
I ricercatori che hanno condotto
            l’indagine rilevavano che, sebbene in Finlandia la fiducia nelle autorità scientifiche e
            sanitarie sia sempre stata molto elevata, in questo caso c’è stata una critica
            abbastanza forte al loro operato, in particolare nei confronti dell’Istituto nazionale
            per la salute e del Ministero. Il focus della critica è stata la convinzione che le
            autorità sanitarie abbiano sottostimato il rischio e abbiano agito troppo lentamente.
            Per alcuni la politica finlandese ha infatti emulato la «politica del laissez
                faire svedese». In realtà, sebbene all’inizio della crisi le autorità
            finlandesi abbiano adottato una politica molto simile a quella svedese,
            in seguito sono state adottate rapidamente politiche più severe
            per arginare la diffusione della pandemia. Ma la critica emersa nel dibattito pubblico
            ha avuto un riflesso nei dati raccolti: l’Istituto nazionale per la salute e il
            Ministero della salute e degli affari sociali hanno agito molto bene o abbastanza bene
            solo per il 55% degli intervistati. 

3. Germania 



Per la Germania, il primo set di
            dati è stato raccolto tra il 19 e il 23 marzo 2020 dall’Interdisciplinary Security
            Research Group presso la Freie Universität di Berlino utilizzando un sondaggio online su
            un campione rappresentativo di adulti tedeschi (n = 1.242). Il secondo set di dati è
            stato raccolto tra il 15 e il 16 aprile 2020 dal Wissenschaft im Dialog tramite 1.009
            interviste telefoniche condotte anche in questo caso su un campione rappresentativo
            della popolazione[2]. 
Tra marzo e aprile a dichiararsi
            preoccupato per la Covid-19 è il 62% dei tedeschi. La pandemia viene considerata dalla
            maggior parte degli intervistati come «un disastro globale», che «causerà molti decessi»
            e «influenzerà le generazioni future». In particolare, le donne sono più preoccupate
            rispetto agli uomini e gli anziani sono più preoccupati dei giovani. Nonostante le
            preoccupazioni però la Covid-19 viene percepita come un rischio controllabile e che può
            essere facilmente ridotto. Solo il 29,5% ritiene probabile la possibilità di infettarsi
            e contrarre la malattia. 
Più dei tre quarti dei cittadini
            tedeschi si ritengono ben informati sulla pandemia. La maggior parte degli intervistati
            dichiara di ottenere le informazioni sui nuovi sviluppi della medicina e della ricerca
            dai media tradizionali: due terzi della popolazione ricorre
            spesso o molto spesso alla televisione; quasi la metà si rivolge
            a giornali e riviste e il 43% alla radio. Mentre il 39% ricorre ai social media spesso o
            molto spesso, e i siti web ufficiali delle autorità pubbliche e degli istituti di
            ricerca vengono consultati frequentemente da un intervistato su tre. Nonostante il
            ricorso massivo ai media tradizionali, solo il 27% dei tedeschi dichiara di fidarsi
            completamente o in parte dei giornalisti. 
Alte invece sono le percentuali di
            fiducia attribuite alla politica e alle autorità, soprattutto nel settore medico. Il 76%
            dei tedeschi ha fiducia nella capacità di protezione dei servizi sanitari; il 71% mostra
            fiducia negli esperti; il 65% giudica positivamente le aziende che stanno lavorando per
            l’emergenza, come ad esempio quelle nel campo dell’approvvigionamento alimentare, e il
            54,5% si fida del Governo. 
I due studi condotti mostrano che il
            livello generale di fiducia nella scienza dei tedeschi è aumentato significativamente
            nel corso della pandemia. Molte meno persone rispetto agli anni precedenti si mostrano
            indecise. Tra marzo e aprile quasi tre quarti degli intervistati dichiarano di avere
            fiducia. Gli intervistati si fidano dei medici e del personale medico, ma tengono in
            grande considerazione anche le competenze dei ricercatori: l’89% considera importante la
            ricerca scientifica per rallentare la diffusione della pandemia. Tuttavia, tra marzo e
            aprile un terzo dei tedeschi ritiene anche che la scienza non sia riuscita ancora a
            comprendere il nuovo Coronavirus correttamente e, soprattutto, un punto debole rilevato,
            come in Italia, riguarda le comunicazioni da parte degli scienziati. Solo la metà degli
            intervistati pensa che gli scienziati parlino in modo chiaro. Due intervistati su tre
            considerano utili le controversie tra gli esperti, perché aiutano a garantire che
            prevalgano i risultati giusti, ma più della metà ritiene che sia difficile giudicare
            quali informazioni siano effettivamente corrette, e il 30% non ci prova nemmeno, perché
            «la scienza è troppo complicata da capire». 
Nonostante le difficoltà nelle
            capacità di comprensione, l’81% dei tedeschi ritiene che le decisioni politiche sulla
            gestione della Covid-19 dovrebbero basarsi su prove scientifiche e quasi il 40% concorda
            anche sul fatto che gli scienziati debbano essere coinvolti
            nelle decisioni politiche, ritenendo questa attività parte di
            ciò che la scienza dovrebbe fare. I funzionari e gli amministratori godono di un livello
            di fiducia inferiore rispetto agli scienziati, tuttavia le misure adottate sono
            considerate appropriate dal 73% degli intervistati. 
Per affrontare l’emergenza sanitaria
            i tedeschi dichiarano di seguire i consigli degli esperti, di riflettere attentamente su
            cosa fare, di attenersi il più possibile alle prescrizioni e di cercare di non fare
            nulla di avventato. In particolare, l’87% degli intervistati si lava o disinfetta le
            mani più spesso del solito ed evita luoghi o eventi pubblici; l’85% usa meno i trasporti
            pubblici e il 78% evita il contatto con gruppi a rischio, come anziani o persone malate. 
Interessanti sono i dati relativi
            all’acquisto di cibo e alle sue motivazioni. Tra marzo e aprile più di due tedeschi su
            cinque hanno acquistato più alimenti del solito a causa della Covid-19, per non fare
            shopping ogni giorno, non farsi trovare impreparato/a in caso di quarantena e avere una
            scorta disponibile. 

4. Malesia 



Lo studio condotto dall’Università
            Sains Malaysia è stato diffuso tra il 18 e il 25 marzo 2020 e ha coinvolto 1.075 persone[3]. 
Già a metà marzo in Malesia la
            maggioranza degli intervistati percepisce i rischi connessi alla Covid-19 come molto
            seri. Il 79% si dichiara d’accordo con l’affermazione secondo cui la Covid-19 è una
            malattia mortale; più del 90% è preoccupato per la diffusione della malattia nel Paese,
            per la salute propria e dei propri cari e anche per l’impatto della pandemia
            sull’economia e sul proprio lavoro. Come in altri Paesi, anche in Malesia le donne
            intervistate sono più preoccupate rispetto agli uomini. 
Per quanto riguarda le informazioni
            relative alla pandemia quasi la totalità degli intervistati ha dichiarato di aver
            ottenuto notizie dalle fonti ufficiali, ma uno su tre ha
            ottenuto informazioni anche dagli amici e dai familiari attraverso i social media. Solo
            una minoranza degli intervistati ritiene di non aver compreso i dettagli sulla Covid-19
            perché troppo tecnici o complicati (12%), mentre il 43% ritiene di comprendere meglio le
            informazioni e preferisce ricevere le notizie attraverso dei video piuttosto che
            leggendo articoli e infografiche. 
È interessante notare che quasi la
            stessa percentuale di intervistati riconosce di aver ricevuto informazioni di qualità
            sulla Covid-19 ma anche molte informazioni discutibili e notizie false. Il 95% concorda
            nel ritenere che le informazioni ricevute hanno influenzato profondamente il modo in cui
            percepiscono la pandemia e ciò che è necessario fare per proteggere sé stessi, i propri
            cari e la propria comunità. 
Dai commenti risulta che per far
            fronte alla pandemia molti cittadini hanno fatto affidamento a informazioni comunicate
            attraverso canali diversi. Tuttavia, vi è un senso di frustrazione per l’abbondanza di
            notizie false e molta preoccupazione per le possibili conseguenze di tali notizie. Gli
            intervistati hanno sollevato critiche per la mancanza di chiari sistemi di verifica
            delle informazioni e per il ruolo della tecnologia e degli strumenti per filtrare e
            bloccare le notizie non verificate. 
A marzo quasi tutti gli intervistati
            concordano sul fatto di poter ridurre il rischio di contrarre la malattia evitando aree
            pubbliche affollate, mantenendo le mani pulite e non toccandosi il viso; mentre solo il
            16% considera la chiusura di luoghi di aggregazione, come scuole e luoghi di culto, una
            misura estrema e non necessaria per controllare la diffusione della malattia. In Malesia
            l’applicazione del distanziamento fisico è stata valutata diversamente a seconda del
            livello di istruzione degli intervistati. Nonostante la forte preoccupazione generale,
            chi possiede un livello di istruzione più basso ha espresso un giudizio più negativo per
            la chiusura dei luoghi di aggregazione.
        

5. Portogallo 



In Portogallo lo studio è stato
            condotto dall’ISCTE – Istituto Universitario di
            Lisbona e i dati sono stati raccolti tra il 29 aprile e il 12 maggio 2020, attraverso
            interviste telefoniche a un campione di 1.411 individui rappresentativo della
            popolazione portoghese[4]. 
Tra fine aprile e inizio maggio la
            maggior parte dei portoghesi considera la pandemia come un evento grave e afferma di
            essere preoccupato. Il 91% considera la Covid-19 più grave di un’influenza stagionale e
            il 74% ritiene che possa assumere dimensioni fuori controllo. La preoccupazione è più
            forte tra le donne e tra gli individui più anziani. Ma questi ultimi rispetto agli altri
            tendono a mettere il pericolo in prospettiva e a ridimensionare la pandemia. Sono
            infatti le persone nella fascia d’età tra i 34 e i 45 anni a ritenere più degli altri
            che la pandemia possa assumere proporzioni fuori controllo e che possa rivelarsi
            peggiore persino dell’influenza spagnola del 1918. 
I portoghesi ottengono la maggior
            parte delle informazioni sulla Covid-19 attraverso la TV e la radio. Anche le pagine Internet delle fonti istituzionali (come
            ad esempio il Governo locale, la Direzione generale di sanità e le organizzazioni
            sanitarie internazionali) sono usate spesso; mentre solo un portoghese su cinque usa
            frequentemente la stampa e un terzo usa i social network. A usare regolarmente i social
            per ottenere informazioni sulla pandemia è soprattutto la popolazione più giovane: la
            quota di chi dichiara di usare questo mezzo per informarsi è pari al 48% tra i 18 e i 34
            anni, mentre TV e radio sono più popolari tra
            gli individui con più di cinquant’anni. 
Circa la metà degli intervistati
            afferma di confrontarsi regolarmente anche con amici e familiari, mentre solo una
            piccola minoranza usa i professionisti della salute per ottenere informazioni. Se il
            contatto con i medici è risultato precluso, spesso a causa dell’inaccessibilità di
            queste fonti e per la paura di recarsi in ospedale, secondo i
            ricercatori dell’ISCTE, l’isolamento ha
            rafforzato invece il contatto con la famiglia e gli amici, anche se online, e la novità
            della situazione e l’incertezza hanno accentuato la ricerca e lo scambio di informazioni
            con persone che si conoscono. 
Dai dati raccolti sembra che i
            portoghesi siano in generale soddisfatti della comunicazione di informazioni fornite
            sulla Covid-19, sebbene alcuni la considerino qualche volta allarmistica e confusa o
            contraddittoria. 
Le fonti scientifiche sono quelle
            reputate di maggiore qualità. Per più del 90% dei portoghesi medici e operatori
            sanitari, scienziati e ricercatori sono le fonti più credibili, più chiare e più utili.
            Anche le istituzioni sanitarie nazionali (89%) e internazionali (86%) e i giornalisti
            (85%) però meritano fiducia, così come il Governo (61%). Mentre secondo i portoghesi è
            sui social network che si trovano le informazioni meno credibili. 
Se per tre quarti dei portoghesi la
            comunicazione ha generato preoccupazione, ciò non vuol dire che l’allarme non sia stato
            adeguato e si sia esagerato sui pericoli. Solo per due intervistati su cinque i messaggi
            su tutti i media sono stati contraddittori e confusi e «gli esperti hanno sottolineato
            scenari negativi e catastrofici». 
La maggior parte dei portoghesi si
            considera a rischio di contrarre la malattia, ma ritiene anche che con le dovute
            precauzioni il contagio possa essere evitato e che l’isolamento possa essere una misura
            utile. Quasi la totalità dei portoghesi ritiene le restrizioni adottate dal Governo
            adeguate alla situazione e tre su cinque pensano anche che le restrizioni sarebbero
            dovute durare più a lungo. I ricercatori dell’ISCTE ritengono che queste opinioni abbiano favorito l’adozione delle
            misure raccomandate. Più del 90% degli intervistati ha dichiarato di lavarsi
            frequentemente le mani e di tenere il distanziamento fisico. La maggior parte ha evitato
            di uscire la settimana prima dello studio e, quando lo hanno fatto, sette su dieci hanno
            indossato la mascherina e quattro su dieci hanno usato pure i guanti. 
Uno dei risultati più rilevanti
            dello studio portoghese è la diffusa fiducia mostrata nei confronti della scienza. Il
            98% dei portoghesi concorda sul fatto che sarà la scienza a risolvere questo
            problema e il 53% afferma anche di stimare il lavoro scientifico
            oggi più di prima della pandemia. I portoghesi sembrano apprezzare pure il contributo
            della scienza in politica. L’82% pensa che «i politici dovrebbero ascoltare di più gli
            scienziati», che in generale «hanno consigliato bene i politici sulle misure da adottare
            durante la pandemia». 

6. Romania 



In Romania lo studio è stato
            condotto dall’Università Ovidius di Costanza tramite un questionario che è stato
            completato da 244 persone tra il 22 e il 26 marzo 2020[5]. 
Poco più della metà degli
            intervistati rumeni ritiene che la gravità del fenomeno Covid-19 sia stata correttamente
            comunicata in TV, sulla stampa, alla radio o su
            Internet. Quasi uno su dieci pensa che la gravità del fenomeno sia stata sottovalutata
            dai media, mentre il 36,5% ritiene che il racconto della gravità del fenomeno sia stato
            esagerato. 
La maggior parte degli intervistati
            crede che la Covid-19 influenzerà la qualità della vita dei cittadini, ma anche, e
            soprattutto, il sistema educativo e il sistema economico. Secondo gli intervistati, a
            causa della pandemia e delle misure adottate per il suo contrasto, gli studenti più
            grandi dovranno rimandare gli esami e i più piccoli perderanno il contatto con le
            attività scolastiche e le loro routine in tal senso. L’83% dei cittadini rumeni ritiene
            poi che l’economia del Paese sarà molto colpita dalla situazione, soprattutto perché la
            maggior parte delle aziende entrerà in crisi e il reddito delle famiglie diminuirà per
            l’aumento del tasso di disoccupazione. 
Come misure di protezione, la
            maggior parte degli intervistati ha affermato di essere rimasto/a a casa il più a lungo
            possibile, di essere uscito/a di casa molto raramente e solo per
            acquistare i beni necessari, di aver evitato la folla, essersi lavato/a più volte al
            giorno e aver disinfettato sistematicamente gli oggetti. Secondo i ricercatori che hanno
            condotto lo studio in Romania, dunque, la maggior parte dei cittadini ha rispettato le
            restrizioni imposte dal Governo e ha seguito le indicazioni, ma non tutti. I ricercatori
            sottolineano che il 79,5% ha evitato di viaggiare e il 70% ha evitato gli eventi sociali
            e non ha fatto o ricevuto visite a domicilio, ma l’11,5% ha visitato le case di amici o
            parenti e il 20%, non tenendo conto delle restrizioni, ha sia fatto sia ricevuto visite.
        

7. Stati Uniti 



Il PEW Research Center ha condotto due inchieste campionarie online tra il
            10 e il 16 marzo e tra il 19 e il 24 marzo 2020 intervistando due campioni di adulti
            rappresentativi della popolazione statunitense. La prima indagine ha coinvolto 8.914
            individui, la seconda 11.537[6]. 
Tra il 10 e il 16 marzo il 47% degli
            intervistati statunitensi considera la Covid-19 una grave minaccia per la salute
            generale del Paese e il 27% la ritiene una grave minaccia per la propria salute
            personale. Tra il 19 e il 24 marzo il primo valore raggiunge il 66% e il secondo il 36%.
            Dopo solo una settimana dalla prima rilevazione, solo l’11% degli intervistati non
            considera la malattia una minaccia per la propria salute e solo il 2% continua a non
            ritenerla una minaccia per la salute generale del Paese. Complessivamente, uno
            statunitense su quattro è molto preoccupato di ammalarsi e di dover essere ricoverato in
            ospedale e uno su tre è moderatamente preoccupato. Chi è politicamente vicino al partito
            democratico tende a essere più propenso a considerare il Coronavirus come una
            grave minaccia per la salute. Il livello di preoccupazione per
            il nuovo Coronavirus varia sensibilmente non solo in base alle opinioni politiche. I più
            anziani, i neri e gli ispanici, chi ha un basso titolo di studio e chi vive in aree
            urbane è più propenso a considerare il Coronavirus come una grave minaccia per la
            propria salute. Il PEW Research Center non
            rileva invece differenze significative nella preoccupazione tra coloro che affermano di
            essere coperti da un’assicurazione sanitaria e quelli che affermano di non esserlo. 
Al di là delle questioni di salute,
            e indipendentemente dalle caratteristiche socio-demografiche degli intervistati o dalle
            loro opinioni politiche, vi è ampio consenso sul fatto che il Paese stia comunque
            affrontando una crisi. Due terzi degli statunitensi ritengono che quella provocata dalla
            pandemia sia una «crisi significativa». Tra il 10 e il 16 marzo il 70% degli
            intervistati crede che la pandemia stia seriamente minacciando l’economia. Tra il 19 e
            il 24 marzo addirittura l’88% afferma che si tratti di un tema importante e che possa
            provocare una recessione per gli Stati Uniti. Nonostante ciò, la maggioranza degli
            intervistati pensa che debbano essere imposte comunque rigide restrizioni al commercio,
            ai viaggi e all’intrattenimento per affrontare la pandemia, anche se le finanze
            personali sono avvertite come sempre più in pericolo. 
Tra il 19 e il 24 marzo il 49% dei
            rispondenti considera la pandemia un’importante minaccia per le finanze personali e più
            della metà dichiara che non sarà pagato se non si recherà al lavoro per almeno due
            settimane a causa del nuovo Coronavirus. Secondo i ricercatori del PEW Research Center le finanze personali dei
            lavoratori a basso reddito, dei meno istruiti, dei più giovani e dei non bianchi saranno
            le più danneggiate dalla pandemia. 
Ma in che misura si informano gli
            statunitensi e con quali fonti? La metà della popolazione dichiara di seguire
            attentamente le notizie sul nuovo Coronavirus, mentre il 38% afferma di seguirle con
            moderazione e solo l’11% afferma che non si sta informando. Le persone che seguono le
            notizie sul Coronavirus sono significativamente più propense a ritenere che la Covid-19
            rappresenti una grave minaccia per la salute e per l’economia. Per chi segue le notizie,
            le fonti di informazione più attendibili sono i notiziari nazionali
            (26%), seguiti da notiziari locali e organizzazioni e funzionari
            della sanità pubblica (entrambi 18%), Donald Trump e la sua task force sul Coronavirus
            (16%), Stato e funzionari locali (9%), notiziari internazionali, amici e familiari,
            forum online o gruppi di discussione (4% ciascuno), newsletter della comunità o del
            quartiere (1%). 
La maggior parte dei cittadini
            statunitensi dà un giudizio positivo alla copertura mediatica della pandemia ma è
            critica sul modo in cui viene trattata la vicenda. Inoltre, un cittadino su due afferma
            di trovare generalmente difficile determinare quale notizia sia vera e quale notizia sia
            falsa. Ad avere un giudizio critico su come i media raccontano del Coronavirus sono
            soprattutto i cittadini che si dichiarano repubblicani (76%), mentre tra i democratici
            la percentuale di chi ritiene che i media stiano esagerando i rischi legati alla
            diffusione della malattia è inferiore al 50%. 
Il pubblico statunitense è in gran
            parte favorevole al modo in cui gli operatori sanitari stanno rispondendo all’emergenza.
            Quattro intervistati su cinque credono che questi soggetti stiano facendo un buon lavoro
            e mostrano fiducia nel loro operato. Anche i funzionari statali e locali hanno ottenuto
            un punteggio elevato dai rispondenti sui giudizi e sulla fiducia riposta nel loro
            operato. Mentre meno positive sono le opinioni su come il Presidente Donald Trump stia
            gestendo l’emergenza. 
Se i giudizi sugli operatori
            sanitari, sui funzionari statali e locali non risentono in maniera significativa delle
            differenti opinioni politiche del campione, molto diverse sono invece le opinioni
            sull’operato del Presidente Donald Trump in base all’appartenenza politica dei
            rispondenti. In generale meno della metà dei cittadini statunitensi crede che Donald
            Trump stia facendo un buon lavoro e ha fiducia nel suo operato; ma tra chi si dichiara
            democratico queste percentuali scendono al di sotto del 20%, mentre tra chi si dichiara
            repubblicano salgono sopra l’80%. Quasi quattro democratici su cinque credono che il
            Presidente non abbia considerato abbastanza seriamente i rischi legati alla diffusione
            della Covid-19. 
I cittadini statunitensi
            intervistati mostrano opinioni contrasti non solo sull’operato di Donald Trump ma anche
            sulla reazione della popolazione. Solo un quarto dei rispondenti ritiene che le
            persone in tutto il Paese stiano reagendo in modo appropriato
            alla pandemia. Per due su cinque le persone non stanno prendendo abbastanza sul serio la
            questione, mentre per tre su dieci stanno reagendo in modo eccessivo. A dispetto di
            queste opinioni sugli altri, l’86% dei rispondenti afferma che i membri della propria
            famiglia stanno reagendo in modo adeguato. 
A fine marzo solo il 44% degli
            statunitensi ha cambiato il proprio stile di vita a causa della Covid-19. Tuttavia, la
            maggior parte si dichiara a favore delle azioni restrittive imposte dal Governo per
            frenare la diffusione del contagio e il 66% teme che i Governi statali possano
            eliminarle troppo rapidamente. 

8. Sudafrica 



In Sudafrica lo Human Sciences
            Research Council ha condotto un’indagine campionaria tra il 27 marzo e il 16 aprile 2020
            proponendo un questionario a 19.330 individui[7]. 
Durante la rilevazione effettuata
            solo il 22% della popolazione si sente ad alto rischio di infezione, il 32% si ritiene a
            rischio moderato e il 46% a basso rischio. Molti intervistati sono preoccupati che il
            lockdown imposto abbia un impatto negativo soprattutto sull’economia e quindi
            sull’occupazione. Più nel dettaglio: il 63% riferisce che per lui/lei sarà difficile
            pagare fatture e debiti, il 60% ha paura di non riuscire a mantenere il suo reddito, il
            58% ritiene che non sarà in grado di soddisfare i bisogni della sua famiglia e il 45% ha
            paura di perdere il suo lavoro. 
Nonostante le preoccupazioni
            soprattutto economiche, secondo i ricercatori dello Human Sciences Research Council la
            maggior parte della popolazione ha aderito alle restrizioni imposte: durante il lockdown
            il 62% degli intervistati è uscito di casa solo per procurarsi cibo e/o medicine. Ma la
            ricerca rileva anche che solo il 20% ha dichiarato di non aver mai lasciato casa e che
            il 15% ha dovuto usare i mezzi pubblici anche solo per
            raggiungere i negozi. Non solo: il 51% delle persone ha riferito ai ricercatori di
            essere entrato/a in stretto contatto con dieci o più persone nei sette giorni precedenti
            l’intervista. 
Durante il lockdown il 24% degli
            intervistati non ha avuto abbastanza denaro per acquistare cibo e per il 13% i farmaci
            sono risultati inaccessibili. 
Interrogati sull’utilizzo dei fondi
            statali e su come prepararsi per il futuro, molti intervistati hanno affermato che
            sarebbe necessario indirizzare più risorse all’assistenza sanitaria di base, disporre di
            riserve sufficienti di forniture mediche per rispondere meglio a una crisi, sviluppare
            gli ospedali pubblici e la ricerca medica, migliorare e sostenere il sistema di
            istruzione pubblica, e anche la didattica online, necessaria durante la pandemia.
        

9. Svezia 



L’Istituto Karolinska, l’Università
            Södertörn e il VA (Public & Science) hanno
            condotto in collaborazione due rilevazioni campionarie. La prima ha coinvolto 1.141
            persone, intervistate tra il 18 e il 21 marzo 2020. La seconda ha coinvolto 1.002
            individui tra il 2 e il 5 aprile 2020[8]. 
In Svezia la televisione, e in
            particolare l’emittente del servizio pubblico svedese, è la principale fonte di
            informazioni sulla Covid-19: il 72% degli intervistati ha guardato una sua trasmissione
            nei due giorni precedenti l’intervista per ottenere informazioni sulla pandemia. Oltre
            la TV, la maggior parte degli svedesi riceve
            informazioni dalla radio e dai giornali. Il tabloid più popolare è l’Aftonbladet, da cui
            hanno ottenuto informazioni quattro svedesi su dieci. In linea con gli altri Paesi
            considerati, i canali di comunicazione delle agenzie
            governative, invece, non sono una fonte di informazioni molto popolare. Mentre, a
            differenza degli altri Paesi, in Svezia una percentuale relativamente elevata di
            intervistati (15%) consulta i media stranieri e internazionali. 
A marzo i due terzi degli
            intervistati percepisce il tono delle notizie sul nuovo Coronavirus nei media svedesi
            come abbastanza o molto allarmista, mentre solo il 5% lo considera cauto e attento. Un
            mese dopo, invece, otto svedesi su dieci dichiarano una fiducia abbastanza o molto
            elevata nelle informazioni fornite dalla TV e
            dalla radio pubbliche, mentre restano basse le percentuali di giudizi positivi
            attribuite alle altre emittenti e ai giornali. 
A marzo più di nove svedesi su dieci
            dichiarano di avere fiducia nei confronti dei medici e degli altri operatori sanitari.
            Anche i ricercatori, che hanno parlato in pubblico e attraverso i media della pandemia,
            godono di un elevato livello di fiducia (87%). Mentre solo il 60% degli svedesi mostra
            un grado di fiducia abbastanza o molto elevato nei confronti dei funzionari del Governo.
            E le quote di fiducia sono ancora più basse per politici (33%) e giornalisti (17%). I
            dati raccolti ad aprile confermano i livelli di fiducia molto alti attribuiti dagli
            svedesi agli operatori sanitari e ai ricercatori, ma mostrano anche un aumento di
            fiducia nei confronti di funzionari pubblici, politici e giornalisti. La fiducia dei
            cittadini svedesi nei confronti dei funzionari pubblici cresce di dodici punti
            percentuali e raggiunge il 72%; mentre quella nei confronti di politici e giornalisti
            raggiunge nel primo caso il 43% e nel secondo il 26%. 
In Svezia sono sorte divergenze
            all’interno dei vari gruppi professionali in merito alla gestione della pandemia. I
            ricercatori hanno chiesto le percezioni dei cittadini in merito a questo argomento.
            L’85% degli svedesi intervistati ritiene che i medici e gli altri operatori sanitari
            siano d’accordo su come deve essere gestita la pandemia. I funzionari governativi sono
            percepiti come più in accordo rispetto ai ricercatori. Uno svedese su cinque ritiene che
            i ricercatori non siano d’accordo tra loro. Il gruppo professionale che è percepito come
            il meno in accordo è però quello dei giornalisti. Solo quattro svedesi su dieci credono
            che i giornalisti abbiano opinioni concordanti su come debba essere gestita l’emergenza
            in Svezia.
        

10. Sei Paesi a confronto: Argentina, Corea del Sud,
            Germania, Regno Unito, Spagna e Stati Uniti 



La ricerca condotta dal Reuters
            Institute for the Study of Journalism e dall’Oxford Internet Institute ha coinvolto sei
            Paesi: Argentina, Corea del Sud, Germania, Regno Unito, Spagna e Stati Uniti. In tutti e
            sei i Paesi i dati sono stati raccolti utilizzando un questionario online dal 31 marzo
            al 7 aprile 2020 a campioni rappresentativi della popolazione di ciascun Paese[9]. 
Secondo i risultati pubblicati, la
            televisione e il web sono i mezzi più diffusi per ottenere notizie in tutti e sei i
            Paesi. Durante la settimana precedente all’indagine, ha ottenuto informazioni tramite la
                TV il 58% degli intervistati negli Stati
            Uniti, il 65% in Corea del Sud e più del 70% in Regno Unito, Spagna, Germania e
            Argentina, mentre ha usato Internet il 69% dei tedeschi, il 72% degli statunitensi, il
            79% dei britannici e più dell’80% dei sudcoreani, degli spagnoli e degli argentini. 
Le quote elevate nell’uso di
            Internet in Corea del Sud, Spagna e Argentina sono da attribuire anche all’uso dei
            social media, mentre le percentuali di chi ha dichiarato di aver usato i social sono
            inferiori al 50% in Germania, Regno Unito e Stati Uniti. 
Alla radio ha avuto accesso il 14%
            degli intervistati in Corea del Sud, più del 20% negli Stati Uniti, in Spagna e in
            Argentina, e più del 30% nel Regno Unito e in Germania; mentre, secondo i ricercatori,
            le cifre relative ai giornali cartacei sono inferiori alla norma poiché le misure di
            lockdown hanno ostacolato la distribuzione e la vendita delle copie. 
Indipendentemente dal mezzo usato,
            in tutti e sei i Paesi circa i due terzi degli intervistati hanno dichiarato di aver
            fatto affidamento per ottenere informazioni relative alla pandemia sulle testate
            giornalistiche (47% in Germania, 54% negli Stati Uniti, 59% nel
            Regno Unito, 74% in Spagna e Argentina, 77% in Corea del Sud).
            Al secondo posto tra le fonti usate si trovano i Governi nazionali, al terzo le
            organizzazioni sanitarie nazionali, al quarto gli scienziati e gli operatori sanitari,
            al quinto le organizzazioni sanitarie internazionali, al sesto gli amici e i familiari e
            al settimo i politici. 
Il Governo nazionale è stato usato
            come fonte diretta di informazioni sulla Covid-19 da più del 30% di intervistati in
            Corea del Sud, Germania, Stati Uniti e Spagna, e da più della metà in Argentina e Regno
            Unito; mentre ha dichiarato di aver fatto affidamento sui singoli politici solo meno del
            20% dei cittadini in Spagna, Argentina, Germania e Stati Uniti, e meno del 10% nel Regno
            Unito e in Corea del Sud. 
Scienziati e operatori sanitari sono
            stati usati come fonte diretta e non mediata di informazioni sulla Covid-19 dal 21% dei
            cittadini in Corea del Sud, dal 35% in Regno Unito, dal 39% in Spagna, dal 44% in
            Germania, dal 45% in Argentina e dal 49% negli Stati Uniti. 
In tutti e sei i Paesi considerati,
            gli individui con bassi livelli di istruzione hanno dichiarato di affidarsi meno degli
            altri alle notizie sulla Covid-19 provenienti dalle testate giornalistiche, mentre i
            cittadini con un alto livello di istruzione sono più propensi ad affidarsi alle notizie
            provenienti dalle organizzazioni sanitarie e dagli esperti. I giovani tendono a fidarsi
            meno degli altri delle testate giornalistiche e a usare di più i social media; non solo
            Facebook e Twitter, ma pure Instagram e TikTok sono diventati per loro mezzi su cui
            scambiarsi anche informazioni di sanità pubblica. 
Se in totale solo una piccola
            minoranza di intervistati identifica i social media come la principale fonte di
            informazioni (il 16% in media), secondo i ricercatori che hanno condotto l’indagine, le
            varie piattaforme social svolgono comunque un ruolo chiave nell’accesso alle
            informazioni da parte degli individui di diverse fasce d’età. Durante la settimana
            precedente all’indagine, per esempio, in media quasi quattro intervistati su dieci hanno
            discusso della pandemia su almeno un gruppo Facebook. 
Indipendentemente dalla fonte o dal
            mezzo con cui si è avuto accesso alle notizie, in totale circa un terzo degli
            intervistati ha affermato di aver visto molte informazioni false
            sul nuovo Coronavirus nella settimana precedente all’intervista. Le notizie false sono
            state notate in particolare sui social media dal 28% dei tedeschi, da più del 30% degli
            statunitensi, dei sudcoreani e dei britannici, e da più del 40% degli argentini e degli
            spagnoli. Tre le fonti, secondo gli intervistati di tutti e sei i Paesi, le notizie
            false sono diffuse principalmente da persone non note. Anche se più di un terzo di
            sudcoreani, spagnoli e statunitensi ritengono che pure i politici generino un grande
            volume di disinformazione. 
Nel complesso, la maggior parte dei
            cittadini di ogni Paese trova più affidabili le notizie sulla Covid-19 diffuse dalle
            testate giornalistiche e le informazioni fornite dalle autorità sanitarie e dagli
            esperti piuttosto che quelle presenti sui social media. In tutti e sei i Paesi il
            «divario di fiducia» tra le testate giornalistiche e i social media è in media del 33%.
            Le testate giornalistiche sono ritenute affidabili da più della metà degli spagnoli,
            degli statunitensi e dei tedeschi, e da più del 60% dei britannici, degli argentini e
            dei sudcoreani. 
Il livello di fiducia attribuito
            alle testate giornalistiche è legato alla percezione che i mezzi di informazione siano
            in grado di aiutare le persone a comprendere e ad affrontare la crisi. La maggior parte
            degli intervistati ritiene che i mezzi di informazione li abbiano aiutati a comprendere
            cosa sta accadendo e abbiano spiegato a tutti come agire individualmente e
            collettivamente. Tuttavia, in totale circa un intervistato su tre ritiene anche che i
            mezzi di informazione abbiano esagerato sui pericoli della pandemia. Le percentuali
            relative a questa opinione sono superiori al 20% in Corea del Sud e in Germania,
            superiori al 30% in Spagna, Regno Unito e Stati Uniti, e pari al 41% in Argentina. 
In tutti e sei i Paesi considerati,
            la fiducia attribuita alle testate giornalistiche è più bassa di quella attribuita a
            organizzazioni sanitarie nazionali ed esperti, ma più alta di quella attribuita ai
            politici; mentre il giudizio nei confronti del Governo risente più di altro delle
            opinioni politiche dei soggetti intervistati. 
La percentuale di cittadini che si
            fida di medici e scienziati è pari al 74% in Germania, supera l’80% negli Stati Uniti,
            in Corea del Sud, in Spagna e nel Regno Unito, e arriva al 90%
            in Argentina. A mostrare maggiore fiducia nelle organizzazioni sanitarie nazionali sono
            i cittadini del Regno Unito (89%); più bassi, ma comunque superiori al 70%, sono i
            giudizi positivi attribuiti a questi attori da sudcoreani, argentini e statunitensi,
            mentre di poco inferiori al 70% sono i giudizi positivi attribuiti da spagnoli e
            tedeschi. 
Il Governo nazionale è considerato
            affidabile dalla maggioranza solo in Germania, Corea del Sud, Regno Unito e Argentina.
            Come si è notato anche attraverso i risultati delle indagini condotte dal PEW Research Center, gli Stati Uniti sono il Paese in
            cui le opinioni a marzo 2020 apparivano molto polarizzate politicamente.
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Comunicazione pubblica della scienza: fonti, fiducia e
            credibilità. I risultati di un’esperienza di coinvolgimento dei cittadini 

Il seguente capitolo pone come tema d’indagine l’effettiva efficacia dei media
                nella veicolazione di contenuti di carattere scientifico e tecnologico, in
                particolar modo in periodo, quale è appunto quello della pandemia, in cui la
                comunità scientifica sembra a tratti mostrare una mancanza di una linea d’azione
                comune. Grazie ai dati forniti dal progetto europeo Concise ci si propone di
                illustrare gli elementi che concorrono a determinare la credibilità delle
                personalità scientifiche e l’affidabilità dei mezzi di informazione. Partendo da
                tematiche quali il cambiamento climatico, gli OGM, i vaccini e la medicina
                alternativa, il progetto si propone di analizzare il tasso di fiducia nei confronti
                della comunità scientifica sulla base di un’analisi che tiene conto delle fonti, dei
                canali preferiti e delle modalità con cui essi influenzano l’autorevolezza e la
                credibilità della scienza.


di Sonia Brondi e Giuseppe Pellegrini





1.
            Introduzione 



Nonostante la scienza e la tecnologia
            pervadano tutta la nostra vita e sollevino spesso molti interrogativi, le notizie
            scientifiche non occupano frequentemente le prime pagine dei giornali e le più popolari
            piattaforme del web. Questo si deve alla notiziabilità dei temi scientifici che
            diventano interessanti per i media principalmente quando si sviluppano controversie o
            emergenze riguardanti la salute e l’ambiente. 
Se da un lato si riconosce ai media
            il ruolo di interfaccia tra mondo della scienza e il pubblico, da un altro ci si chiede
            quanto essi effettivamente riescano a essere efficaci nel trasmettere in modo corretto i
            contenuti scientifici. Nel caso della pandemia da Covid-19, ad esempio, abbiamo
            assistito alla presenza nella ribalta pubblica di moltissimi esperti scientifici:
            virologi, immunologi ecc. che hanno fornito al pubblico informazioni non solo
            scientifiche ma spesso anche sui comportamenti da adottare per fronteggiare il contagio
            dilagante. I media hanno offerto questi spazi per rispondere agli interrogativi del
            pubblico anche se in vari momenti l’informazione è stata contraddittoria e non
            soddisfacente, come ampiamente dimostrato dagli studi dell’Osservatorio
                Scienza Tecnologia e Società presentati nel primo capitolo di questo
            volume. 
A fronte di questi e altri fenomeni,
            ci si chiede dunque quanto siano efficaci e affidabili i canali, le modalità e le
            notizie trasmesse e quanto credibili i soggetti che veicolano questi messaggi. Per
            rispondere a queste domande, la Commissione Europea ha
            finanziato il progetto internazionale Concise che ha organizzato
            cinque consultazioni pubbliche coinvolgendo 493 cittadini europei[1] tra la fine del 2019 e i primi mesi del 2020. 
Nel corso di una giornata, gruppi
            eterogenei di cittadini provenienti da ogni parte dei paesi coinvolti hanno discusso su
            quattro tematiche: cambiamento climatico, vaccini, organismi geneticamente modificati e
            medicine complementari e alternative. 
Gli incontri sono stati moderati da
            ricercatori sociali e il materiale raccolto è stato trascritto e analizzato
            appositamente. I risultati raggiunti dalla consultazione pubblica svoltasi in Italia si
            possono aggregare in tre aree che rispondono ai seguenti interrogativi di ricerca[2]: quali sono le fonti di cui si fidano i cittadini? Quali sono i canali
            preferiti per ottenere informazioni scientifiche? In che misura i media contribuiscono a
            sviluppare la fiducia nella scienza e nella tecnologia? Per rispondere a queste domande,
            il progetto europeo Concise ha dedicato parte della consultazione
            pubblica per cogliere il punto di vista dei cittadini. 
L’attività di studio si è svolta in
            un modo innovativo raccogliendo dalla viva voce dei cittadini la loro opinione sui
            quesiti esposti. Grazie agli incontri pubblici è stato possibile indagare nel dettaglio
            i temi offrendo la possibilità di spiegare i motivi della fiducia o dello scetticismo
            nei confronti delle varie fonti e dei canali analizzati.
        

2. Fonti e
            canali per informarsi di scienza e tecnologia 



L’analisi quantitativa e qualitativa
            dei contenuti emersi nel corso delle discussioni permette di riconoscere alcuni elementi
            caratterizzanti. 
A livello quantitativo, le parole
            più ricorrenti mettono in luce il processo informativo sulle tematiche in oggetto (fig.
            1). Oltre ad alcuni termini più generali (es. informazione,
                comunicazione, scientifico), sono
            menzionati i canali utilizzati, ossia i media tradizionali (es.
                giornale, televisione) e digitali (es.
                internet, sito,
                social, facebook), ma anche le relazioni
            interpersonali (es. persona, gente,
                medico, amico) e gli ambienti quotidiani
            (es. scuola, lavoro,
            casa). Inoltre, sono citate le azioni compiute per appropriarsi
            dell’informazione, sia quelle attribuibili al canale utilizzato (es.
                parlare, vedere,
                cercare, leggere,
                sentire, trovare,
                guardare) sia quelle che denotano curiosità e coinvolgimento
            (es. capire, pensare,
                interessare, conoscere,
                chiedere, approfondire,
                spiegare).
        
[image: FIG. 1. «Nuvola» delle prime cento parole più frequenti della consultazione pubblica.]
FIG. 1. «Nuvola» delle prime
                    cento parole più frequenti della consultazione pubblica.


A livello qualitativo, l’analisi
            conferma e approfondisce quanto illustrato fin qui. I media sono il canale di
            informazione più utilizzato, con una leggera preferenza per i media tradizionali
            rispetto a quelli digitali. Tra i media tradizionali, la televisione è di gran lunga la
            più citata, con numerosi riferimenti a telegiornali e documentari, oppure a specifici
            canali (anche internazionali) e programmi. Seguono poi i quotidiani (in prevalenza
            nazionali, ma anche locali o internazionali), le riviste, i libri (anche scolastici o
            universitari), le riviste scientifiche e la radio. Meno rilevanza, seppur citati, hanno
            invece le brochure, i saggi e i film. Tra i media digitali, internet (e, in particolare,
            precisi siti specializzati o meno, forum e, più genericamente, il motore di ricerca
            Google) è senz’altro il canale più nominato, cui seguono i social network e, in misura
            molto minore, i blog, le applicazioni di messaggistica istantanea e le e-mail. 
Accanto ai media, le relazioni
            interpersonali sostengono comunemente l’impegno a informarsi sulle questioni
            scientifiche che sono affrontate nelle discussioni soprattutto in termini di esperienze
            personali, vissute in ambito scolastico/universitario o lavorativo, ma anche tramite il
            passaparola, che rimane un mezzo per scambiarsi punti di vista, pareri e consigli su
            temi come i vaccini, il cambiamento climatico, gli organismi geneticamente modificati o
            le medicine alternative e complementari. Oltre alle esperienze personali, anche la
            comunicazione diretta riveste un ruolo importante: i partecipanti alla consultazione
            pubblica evocano spesso gli amici e la cerchia familiare come principale canale o fonte
            di informazione, anche se non mancano riferimenti a conoscenti, colleghi, insegnanti o
            studenti e, addirittura, a sconosciuti. 
L’analisi qualitativa consente poi
            di rilevare altre fonti di informazione citate durante le discussioni, seppur non in
            modo prevalente. Gli scienziati hanno una forte influenza, specialmente se di ambito
            medico (es. medici di base, medici specialisti, pediatri, farmacisti), così come i
            comunicatori (esperti, ma anche giornalisti o opinion leader). Le fonti istituzionali
            sono invece meno indicate: tra esse spiccano il Ministero della Salute e le università o
            gli istituti di ricerca. Allo stesso modo, le organizzazioni governative o non
            governative e le aziende sono poco utilizzate come canale o fonte
            di informazione restando piuttosto marginali nel corso
            dell’intera consultazione pubblica. Infine, i politici ricevono una scarsa attenzione e
            le loro voci sono poco considerate per acquisire informazioni sulle questioni
            scientifiche. 
Un’ultima nota riguarda la
            percezione della comunicazione scientifica, ossia come le informazioni ottenute su
            vaccini, cambiamento climatico, organismi geneticamente modificati o medicine
            alternative e complementari sono valutate in termini di quantità e qualità. In entrambi
            i casi, i partecipanti alle discussioni rilevano gravi limiti. 
Dal punto di vista della quantità,
            si evidenzia una carenza di informazioni utili a formarsi un’opinione sulle tematiche
            affrontate (riconducibile soprattutto a mancanza di fonti esperte e istituzionali) o, al
            contrario, un sovraccarico di informazioni a seconda dell’agenda setting (dovuto
            soprattutto ai media digitali). 
Dal punto di vista della qualità,
            invece, si citano diverse forme di informazioni fuorvianti (ad esempio, fake news,
            distorsioni, allarmismi, contraddizioni, polarizzazioni, teorie del complotto, titoli ad
            effetto, clickbait[3]). 

3. Temi di
            discussione e varietà di posizione 



Le principali argomentazioni
            connesse ai temi discussi sono state analizzate con uno studio quantitativo e
            qualitativo per cogliere i punti di connessione e distanza nelle modalità di raccolta
            delle informazioni. 
Il cambiamento
                climatico è discusso come un tema attuale (es. oggi)
            e globale (es. mondo) che riguarda tutti (es.
                noi, nostro), ma soprattutto le nuove
            generazioni (es. ragazzo, giovane). Per
            reperire e comprendere le informazioni (es. cercare,
                capire, leggere,
                trovare, guardare,
                seguire), i canali preferenziali sono sia i media tradizionali
            (es. televisione, giornale) sia quelli
            digitali (es. social, facebook),
            che vengono anche utilizzati come cassa di risonanza per
            divulgare attivamente le informazioni (condividere). L’ambiente
            lavorativo (es. lavoro) è il luogo quotidiano dove avvengono più
            spesso conversazioni sul tema. Le figure di spicco sono Greta
                Thunberg, spesso in contrapposizione a Donald Trump,
            e – a livello nazionale – Piero Angela e Luca
                Mercalli. La comunicazione scientifica sul cambiamento climatico è
            percepita come qualitativamente inadeguata, soprattutto per la diffusione di fake news,
            notizie allarmistiche e informazioni contradditorie o distorte. 
Gli organismi
                geneticamente modificati sono discussi come un tema ormai superato (es.
                anni fa) che si è riverberato in alcuni ambiti del quotidiano
            (es. mangiare) con una risonanza sia globale (es.
                mondo) sia nazionale (es. Italia,
                paese). Il tema sembra riguardare pochi (es.
                esperto) e per aumentare la loro conoscenza (es.
                approfondire) i cittadini interessati utilizzano soprattutto i
            media digitali (es. sito). Non sono citate figure particolari a
            riguardo. La comunicazione scientifica sugli organismi geneticamente modificati è
            percepita come quantitativamente carente e, laddove presente, qualitativamente
            inadeguata per la diffusione di notizie allarmistiche e informazioni contradditorie o
            distorte. 
I vaccini sono
            discussi come un tema controverso (es. dubbio) in cui opinioni
            personali (es. idea, opinione) ed evidenze
            scientifiche sono ancora spesso intrecciati. Il tema riguarda prevalentemente le madri
            con figli piccoli (es. mamma, bambino,
                figlio), le quali – più dei padri – sembrerebbero assumersi i
            ruoli di cura e le responsabilità delle scelte genitoriali (es.
                malattia, salute). Per rispondere al
            bisogno informativo (es. bisognare, informare,
                chiedere, spiegare), i canali
            preferenziali sono le interazioni dirette con persone fidate, soprattutto i medici (es.
                persona, medico,
                fiducia). Gli ambienti domestici e scolastici (es.
                casa, scuola) sono i luoghi quotidiani
            maggiormente permeati dai discorsi sul tema. Le figure menzionate sono quelle di
                Roberto Burioni e, in contrapposizione, di Beppe
                Grillo. Le informazioni acquisite sui vaccini sono percepite anche in
            questo caso come qualitativamente inadeguate, in particolar modo per la presenza di fake
            news, comunicazioni polarizzate, notizie contraddittorie o distorte e
            complottismi.
        
Infine, le medicine
                complementari e alternative sono discusse in contrapposizione alla
            medicina tradizionale (es. medicina,
                tradizionale, farmaco) nell’ambito del più
            ampio tema della salute (es. malattia, cura,
                curare, salute). La dimensione
            conoscitiva, seppur presente (es. libro), è ampiamente superata da
            quella esperienziale (es. esperienza), sia in termini di esperienza
            diretta (es. provare, funzionare,
                effetto) sia indiretta (es. amico),
            accentuata della dinamica di gruppo con cui si sono svolte le discussioni (es.
                te, lei, ma anche
                credo). Non sono menzionate figure particolari a riguardo. Le
            informazioni ottenute sulle medicine alternative e complementari sono percepite ancora
            una volta qualitativamente inadeguate, soprattutto per la presenza di fake news e
            notizie contraddittorie o distorte. 
Più in generale è da notare che per
            informarsi riguardo alle questioni scientifiche inerenti l’ambiente (cambiamenti
            climatici e organismi geneticamente modificati) i partecipanti alla consultazione
            pubblica fanno ampio riferimento, oltre ai media e alle relazioni interpersonali, anche
            ai comunicatori (esperti, giornalisti o opinion leader) e, solo in misura minore, alle
            istituzioni, alle organizzazioni, agli scienziati e ai politici. Al contrario, per
            informarsi sulle questioni scientifiche di salute (vaccini e medicine alternative e
            complementari) essi citano frequentemente gli scienziati (medici di base, medici
            specialisti, pediatri, farmacisti) e, soltanto in seguito, i comunicatori, le
            istituzioni, le organizzazioni e i politici. Questi ultimi due temi, pur rientrando
            entrambi in forme di comunicazione medica, si differenziano per una dimensione più
            «istituzionale» nel caso dei vaccini e per una dimensione più «quotidiana» nel caso
            delle medicine alternative e complementari. 

4. Fiducia
            nella scienza e nella tecnologia: autorevolezza e credibilità 



La comunicazione proposta dai media
            esercita un ruolo importante per la formazione di meccanismi di fiducia nei confronti
            degli scienziati, delle istituzioni di ricerca e delle politiche che
            riguardano la scienza e la tecnologia. Lo studio delle fonti e
            delle diverse modalità di fruizione in base ai diversi argomenti consente di analizzare
            vari elementi che contribuiscono a sviluppare il livello di fiducia nella scienza e
            nella tecnologia. Questi elementi si possono raggruppare in due grandi ambiti di
            interesse: l’autorevolezza e la credibilità. 
Per quanto riguarda la
                salute, i cittadini coinvolti non mettono in discussione
            l’autorevolezza degli esperti, piuttosto i metodi utilizzati per sviluppare cure idonee
            a fronteggiare le malattie e il rilievo limitato ad essi offerto nei media. Si
            suggerisce dunque la necessità di aprire spazi di cura complementari alla medicina
            ufficiale e a volte anche alternativi. In questa prospettiva si sottolinea anche
            l’importanza di accogliere le richieste dei pazienti e di valorizzare la loro
            responsabilità e il diritto di scelta. Con molta prudenza, però, si sottolinea
            l’importanza di valutare la gravità delle malattie nel momento in cui si intendono
            introdurre medicine complementari e alternative. Non mancano, comunque, le voci critiche
            nei confronti delle medicine non convenzionali motivate dalla loro inefficacia e dalla
            difficoltà di conciliarle con la medicina istituzionale. 
In più occasioni si evidenzia la
            difficoltà di orientarsi tra i numerosi canali di informazione e, normalmente, per
            superare un certo spaesamento, si ricorre ai canali istituzionali quali l’Istituto
            Superiore di Sanità o la Commissione Europea riconoscendone l’autorevolezza. Questa
            modalità conferma una tendenza rilevata da anni dall’Osservatorio Scienza
                Tecnologia e Società: gli italiani normalmente si affidano principalmente
            alle fonti ufficiali quando devono affrontare questioni di salute. Queste fonti sono
            considerate le più autorevoli e degne di credibilità. 
La figura del medico rimane centrale
            e degna di fiducia, specialmente quando si configura come competente e aggiornato e in
            varie occasioni viene contrapposta all’informazione mediatica considerata insufficiente
            e imprecisa. Questi elementi contribuiscono a determinare l’autorevolezza e la
            legittimità di questo soggetto accanto ad altre figure professionali tra i quali i
            farmacisti e i pediatri. Coloro che si rivolgono anche a medicine complementari e
            alternative propongono altre figure come gli erboristi e i farmacisti.
            
        
Non mancano dubbi, comunque, sulla
            credibilità degli esperti scientifici. Ad esempio, nel caso dei vaccini si riconosce che
            siano state proposte delle posizioni contrastanti e contraddittorie che non hanno
            prodotto una comunicazione efficace. Di fronte a questo tipo di comunicazione, il
            pubblico tende da un lato a privilegiare una dimensione sociale ristretta dalla quale
            attingere informazioni utili, dall’altro a verificare con attenzione le fonti
            dimostrando un atteggiamento critico nei confronti dei social network giudicandoli
            luoghi di scontro ideologico, discussioni pseudoscientifiche e notizie false. 
Infine, in più occasioni si
            sottolinea l’importanza dell’esperienza diretta. Sui temi di salute, infatti, si tende a
            dare credito alle persone malate e al modo con cui hanno affrontato certe patologie,
            anche in casi di scelte terapeutiche che si distanziano dalle pratiche mediche
            ufficiali. Tra gli elementi di criticità, si discute il fatto che chi confida fortemente
            sulle esperienze personali tende a rifiutare le fonti ufficiali come veicoli di
            informazioni utili. 
Tra i maggiori ostacoli alla
            produzione di notizie credibili si registra la velocità e la presenza di interessi
            nascosti, anche da parte delle istituzioni. Non si tratta di una teoria del complotto,
            bensì della percepita volontà di raggiungere obiettivi non direttamente riconoscibili
            dal pubblico o addirittura non pertinenti con le problematiche da affrontare. Questo
            orientamento si riconosce soprattutto nella ricerca di visibilità da parte dei decisori
            pubblici e degli esperti in alcuni momenti critici. 
Si ritengono credibili i soggetti
            che riescono a stabilire un rapporto costruttivo con i pazienti. Tra gli elementi
            critici sono stati indicati anche i toni eccessivi o estremi di alcuni esperti che
            spesso intervengono in termini categorici senza offrire uno spazio di confronto con i
            destinatari delle cure. 
Per ottenere informazioni credibili
            non sono sufficienti le notizie raccolte nella propria cerchia o nella rete web. A
            questo proposito emerge con forza la responsabilità dei cittadini nell’operare
            un’efficace selezione fra le notizie offerte dai vari media e quelle discusse nelle reti
            parentali e amicali.
        
Dalla discussione emerge infine che,
            date le potenzialità dei social network, è possibile facilmente esprimere e rendere
            visibili pareri contrastanti contribuendo a rendere ancora più complesso il panorama
            delle posizioni in campo. Questo tipo di contributo genera spesso confusione tra il
            pubblico e non permette di cogliere quali siano le notizie credibili rimanendo in un
            ambito di incertezza. 
Le discussioni
                sull’ambiente mettono in risalto l’autorevolezza delle
            organizzazioni internazionali per quanto riguarda l’analisi e le indicazioni proposte
            per fronteggiare il cambiamento climatico e gestire gli organismi geneticamente
            modificati. Le fonti sono ritenute autorevoli quando permettono di distinguere tra
            opinioni e fatti. In questa prospettiva, l’autorevolezza riconosciuta a chi ha maggiore
            competenza determina l’affidabilità di una fonte di informazione. 
Per i temi ambientali si sottolinea
            la difficoltà di avere esperienze personali che permettano di formulare dei giudizi
            adeguati. Si nota dunque una considerevole differenza con i temi di salute, dove la
            dimensione personale è più rilevante. 
Nel caso degli organismi
            geneticamente modificati si precisa anche che la competenza può accompagnarsi all’azione
            politica di denuncia e cambiamento come nel caso di Slow Food e i vari fronti di impegno
            per la sostenibilità ambientale promosse da organizzazioni della società civile. 
Sulle tematiche ambientali si nota
            un certo sospetto nei confronti delle fonti presenti nel web perché le notizie sono
            proposte con giudizi di valore, con toni allarmistici e sensazionali. Destano inoltre
            perplessità le campagne di informazione promosse dai produttori alimentari ritenuti
            condizionati da interessi di parte nel manifestare il loro impegno ambientale. 
Nella tabella 1 sono elencati i
            temi, le fonti e i canali di cui ci si fida maggiormente. In forma sintetica sono
            riportate anche le azioni e le maggiori criticità incontrate dai cittadini nel
            raccogliere informazioni ritenute autorevoli e credibili.
        
TAB. 1.
                Fiducia nella scienza e nella tecnologia: comunicazione pubblica e impegno
                    dei cittadini
	Temi 	Fonti e canali di
                                comunicazione 	Azioni 	Elementi
                                critici 
	Vaccini
	Medici e scienziati, televisione e
                                quotidiani 
	Consultazione dei media
                                tradizionali, contatti con cerchie familiari e
                            amicali
	Contrasti tra esperti,
                                informazione mediatica imprecisa

	Medicine complementari e
                                alternative
	Medici, erboristi, farmacisti,
                                Internet, televisione e quotidiani
	Relazioni personali, contatto con
                                medici che praticano le CAM
	Gravità delle malattie, pareri
                                contrastanti nei media digitali, fake news

	Cambiamento
                            climatico
	Televisione, quotidiani, Internet,
                                esperti e testimonial
	Ricerca di esperti competenti
                                riconosciuti
	Informazione scarsa delle
                                istituzioni, fake news

	Organismi geneticamente
                                modificati
	Internet, relazioni
                                interpersonali
	Ricerca su più fonti web e media
                                tradizionali
	Toni eccessivi, interessi
                                privati





5.
            Conclusioni 



Lo studio delle fonti, dei canali e
            dei livelli di fiducia nella scienza e nella tecnologia sviluppati grazie alla
            comunicazione pubblica ha permesso di individuare le principali modalità con cui il
            pubblico affronta i temi scientifici. 
La complessità dei contenuti
            espressi durante la consultazione pubblica descritta brevemente fin qui nelle sezioni
            precedenti può essere idealmente sintetizzata in tre principali dimensioni:
            mediato-diretto, pubblico-privato e attivo-passivo. La dimensione mediato-diretto mette
            in luce come i media tradizionali (TV e stampa)
            siano ancora i canali presso cui si attinge alle fonti di informazione soprattutto
            quando si vuole approfondire un argomento di interesse. Non si devono comunque
            sottovalutare le modalità relazionali che, soprattutto nel caso della salute,
            rappresentano importanti fonti di informazione e discussione. Le cerchie parentali e
            amicali sono delle aree di confronto e scambio nelle quali si formano opinioni,
            atteggiamenti e visioni critiche nei confronti della scienza e della
            tecnologia.
        
La dimensione pubblico-privato
            permette di identificare il ruolo riconosciuto alle fonti istituzionali ed esperte nel
            dibattito scientifico, ma nello stesso tempo la rilevanza attribuita all’esperienza
            personale nell’incorporare queste conoscenze nella pratica quotidiana della sfera
            privata. 
Infine, la dimensione attivo-passivo
            sottolinea il contributo dei cittadini nella co-costruzione delle questioni
            tecnoscientifiche. Da un lato, sono infatti evocati canali che implicano interazioni
            dirette con pari o con esperti, ma anche la volontà di informarsi e approfondire tramite
            media tradizionali o digitali denota un certo grado di interesse e coinvolgimento dei
            singoli; dall’altro lato, modalità di comunicazione calate dall’alto da istituzioni e
            scienziati lasciano i cittadini in una posizione decentrata rispetto al dibattito
            scientifico. 
Articolazioni differenti di queste
            dimensioni vanno a comporre un quadro in cui emergono forme e processi di comunicazione
            ben distinti, in cui si posizionano i temi oggetto di indagine. Essi possono essere
            interpretati nel loro complesso come mappe di fiducia in cui è attribuita salienza verso
            alcuni aspetti rispetto ad altri (es. autorevolezza vs. credibilità
            delle fonti di informazione) e quindi dovrebbero essere letti in questo senso per
            contribuire a valorizzare forme di comunicazione scientifica maggiormente efficaci.
            Nello specifico, i risultati mostrano che la fiducia non è alimentata principalmente dai
            media, piuttosto, soprattutto per quanto riguarda i temi di salute, la fiducia nella
            scienza e nella tecnologia si sviluppa grazie alle relazioni interpersonali e
            all’appartenenza a determinate cerchie sociali. 
Per concludere, la consultazione
            pubblica, oltre a fornire indicazioni sulla percezione e sul grado di conoscenza dei
            cittadini circa tematiche scientifiche controverse in linea con quanto già suggerito
            dalla letteratura e dalle statistiche esistenti a livello nazionale e internazionale, ha
            offerto spunti di riflessione inediti. La natura stessa della metodologia impiegata, che
            prevedeva una partecipazione attiva dei cittadini, ha avuto un duplice vantaggio. Da un
            lato, ha consentito di rilevare qualitativamente il punto di vista di persone
            non-esperte e di ascoltarne le proposte migliorative nell’ottica di includerle in
            raccomandazioni concrete da sottoporre all’attenzione di
            scienziati e altre figure coinvolte, compresi comunicatori scientifici e decisori
            politici, che sempre più frequentemente trovano ostacoli nel tortuoso tentativo di
            comunicare la scienza con successo; dall’altro lato, tale metodologia qualitativa e
            partecipativa ha attivato il coinvolgimento dei cittadini nei processi della ricerca
            scientifica, favorendo, in modo generativo, l’auspicato approccio a una ricerca che sia
            responsabile e inclusiva.



[1]  Il progetto europeo
                        Concise (Communication role on perception and
                        beliefs of EU citizens about science) è
                    coordinato dall’Università di Valencia e svolge attività di ricerca in cinque
                    paesi: Italia, Polonia, Portogallo, Slovacchia e Spagna. La direzione
                    scientifica è affidata alla prof.ssa Carolina Moreno-Castro, per l’Italia le
                    attività sono realizzate da Observa.

[2]  La consultazione pubblica italiana è stata
                    realizzata a Vicenza il 14 settembre 2019. All’incontro hanno partecipato 93
                    persone (di cui 43 donne) provenienti dalle quattro principali aree italiane
                    (Nord, Centro, Sud e Isole). La consultazione si è svolta in quattro momenti di
                    discussione raccogliendo 600 pagine di trascrizioni che sono state esaminate con
                    forme di analisi del contenuto quantitative e qualitative con i software
                        TLab e NVivo. Il lavoro di studio si è articolato
                    con: analisi di specificità, analisi tematiche dei contesti elementari, analisi
                    semantica.

[3]  Il clickbait è un contenuto web utilizzato
                    per attirare il maggior numero di utenti Internet.





Scienza tecnologia e società in cifre






Politiche della ricerca. Percorsi
            professionali



    
1. Iscritti in Italia al primo anno delle scuole
            secondarie di II grado, statali e paritarie, per indirizzo 
	
                        Indirizzi di studio 
                    	
                        per 100
                            iscritti 
                    
	
                        a.s.
                            2013/2014 
                    	
                        a.s.
                            2020/2021 
                    
	
                        Liceo
                            classico

                    	
                        6,1

                    	
                        6,7

                    
	
                        Liceo
                            linguistico

                    	
                        8,3

                    	
                        8,8

                    
	
                        Liceo
                            scientifico

                    	
                        16,4

                    	
                        15,5

                    
	
                        Liceo
                            scientifico, opzione scienze applicate

                    	
                        6,3

                    	
                        8,9

                    
	
                        Liceo
                            scientifico, sezione a indirizzo sportivo

                    	
                        –

                    	
                        1,8

                    
	
                        Liceo delle
                            scienze umane

                    	
                        4,6

                    	
                        6,0

                    
	
                        Liceo delle
                            scienze umane, opzione 

                        economico-sociale

                    	
                        2,1

                    	
                        2,7

                    
	
                        Liceo musicale e
                            coreutico, sezione musicale

                    	
                        0,5

                    	
                        0,8

                    
	
                        Liceo musicale e
                            coreutico, sezione coreutica

                    	
                        0,1

                    	
                        0,2

                    
	
                        Liceo
                            artistico

                    	
                        4,0

                    	
                        4,4

                    
	
                        Liceo
                            europeo/internazionale

                    	
                        0,5

                    	
                        0,5

                    
	
                        
                            Totale licei
                        

                    	
                        
                            48,9
                        

                    	
                        
                            56,3
                        

                    
	 	 	 
	
                        Istituto
                            tecnico, settore economico

                    	
                        12,7

                    	
                        11,2

                    
	
                        Istituto
                            tecnico, settore tecnologico

                    	
                        18,5

                    	
                        19,6

                    
	
                        
                            Totale istituti tecnici
                        

                    	
                        
                            31,2
                        

                    	
                        
                            30,8
                        

                    
	 	 	 
	
                        
                            Totale istituti professionali
                        

                    	
                        
                            19,9
                        

                    	
                        
                            12,9
                        

                    
	Fonte:
                    MIUR, Stampa e Comunicazione.
                        Le iscrizioni al primo anno dei percorsi di istruzione e
                        formazione, sito web ufficiale, aprile 2014 e gennaio
                    2020.





2. Spesa in istruzione, percentuale sul PIL
        
	 	
                        Primaria 
                    	
                        Secondaria 
                    	
                        Terziaria 
                    	
                        Totale 
                    
	 	
                        2012 
                    	
                        2017 
                    	
                        2012 
                    	
                        2017 
                    	
                        2012 
                    	
                        2017 
                    	
                        2012 
                    	
                        2017 
                    
	
                        Norvegia

                    	
                        2,1

                    	
                        2,2

                    	
                        2,5

                    	
                        2,4

                    	
                        1,6

                    	
                        2,0

                    	
                        6,2

                    	
                        6,6

                    
	
                        Nuova
                            Zelanda

                    	
                        1,7

                    	
                        1,8

                    	
                        3,0

                    	
                        2,7

                    	
                        1,9

                    	
                        1,7

                    	
                        6,8

                    	
                        6,3

                    
	
                        Cile

                    	
                        1,8

                    	
                        1,8

                    	
                        1,9

                    	
                        1,8

                    	
                        2,4

                    	
                        2,7

                    	
                        6,2

                    	
                        6,3

                    
	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        1,9

                    	
                        1,9

                    	
                        2,5

                    	
                        2,4

                    	
                        1,8

                    	
                        2,0

                    	
                        6,2

                    	
                        6,3

                    
	
                        Israele

                    	
                        2,4

                    	
                        2,5

                    	
                        2,2

                    	
                        2,2

                    	
                        1,7

                    	
                        1,5

                    	
                        6,2

                    	
                        6,2

                    
	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        1,7

                    	
                        1,7

                    	
                        1,9

                    	
                        1,9

                    	
                        2,8

                    	
                        2,6

                    	
                        6,4

                    	
                        6,1

                    
	
                        Australia

                    	
                        1,8

                    	
                        1,8

                    	
                        2,1

                    	
                        2,0

                    	
                        1,6

                    	
                        2,0

                    	
                        5,6

                    	
                        6,0

                    
	
                        Canada

                    	
                        2,1

                    	
                        2,2

                    	
                        1,5

                    	
                        1,4

                    	
                        2,6

                    	
                        2,3

                    	
                        6,2

                    	
                        5,9

                    
	
                        Islanda

                    	
                        2,2

                    	
                        2,2

                    	
                        2,2

                    	
                        2,2

                    	
                        1,3

                    	
                        1,3

                    	
                        5,8

                    	
                        5,8

                    
	
                        Belgio

                    	
                        1,6

                    	
                        1,6

                    	
                        2,8

                    	
                        2,6

                    	
                        1,4

                    	
                        1,5

                    	
                        5,8

                    	
                        5,7

                    
	
                        Danimarca

                    	
                        2,2

                    	
                        2,0

                    	
                        2,4

                    	
                        1,8

                    	
                        –

                    	
                        1,7

                    	
                        –

                    	
                        5,5

                    
	
                        Colombia

                    	
                        1,9

                    	
                        2,0

                    	
                        2,0

                    	
                        2,7

                    	
                        1,9

                    	
                        0,8

                    	
                        5,8

                    	
                        5,5

                    
	
                        Svezia

                    	
                        1,7

                    	
                        1,9

                    	
                        2,0

                    	
                        2,0

                    	
                        1,7

                    	
                        1,6

                    	
                        5,3

                    	
                        5,4

                    
	
                        Francia

                    	
                        1,2

                    	
                        1,2

                    	
                        2,6

                    	
                        2,5

                    	
                        1,4

                    	
                        1,5

                    	
                        5,2

                    	
                        5,2

                    
	
                        Finlandia

                    	
                        1,3

                    	
                        1,3

                    	
                        2,6

                    	
                        2,3

                    	
                        1,8

                    	
                        1,6

                    	
                        5,8

                    	
                        5,2

                    
	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        1,3

                    	
                        1,2

                    	
                        2,4

                    	
                        2,3

                    	
                        1,7

                    	
                        1,7

                    	
                        5,4

                    	
                        5,2

                    
	
                        Portogallo

                    	
                        1,6

                    	
                        1,6

                    	
                        2,9

                    	
                        2,4

                    	
                        1,3

                    	
                        1,2

                    	
                        5,9

                    	
                        5,2

                    
	
                        Corea

                    	
                        –

                    	
                        1,5

                    	
                        –

                    	
                        2,0

                    	
                        –

                    	
                        1,6

                    	
                        –

                    	
                        5,0

                    
	
                        Turchia

                    	
                        1,2

                    	
                        0,9

                    	
                        2,2

                    	
                        2,4

                    	
                        1,9

                    	
                        1,7

                    	
                        5,2

                    	
                        5,0

                    
	
                        
                            
                                OCSE
                            
                        

                    	
                        
                            1,5
                        

                    	
                        
                            1,4
                        

                    	
                        
                            2,1
                        

                    	
                        
                            1,9
                        

                    	
                        
                            1,5
                        

                    	
                        
                            1,4
                        

                    	
                        
                            5,1
                        

                    	
                        
                            4,9
                        

                    
	
                        Austria

                    	
                        0,8

                    	
                        0,9

                    	
                        2,3

                    	
                        2,1

                    	
                        1,7

                    	
                        1,7

                    	
                        4,9

                    	
                        4,8

                    
	
                        
                            UE
                                23
                        

                    	
                        
                            1,3
                        

                    	
                        
                            1,3
                        

                    	
                        
                            2,1
                        

                    	
                        
                            1,9
                        

                    	
                        
                            1,4
                        

                    	
                        
                            1,2
                        

                    	
                        
                            4,8
                        

                    	
                        
                            4,5
                        

                    
	
                        Messico

                    	
                        2,0

                    	
                        1,6

                    	
                        1,8

                    	
                        1,6

                    	
                        1,3

                    	
                        1,2

                    	
                        5,1

                    	
                        4,4

                    
	
                        Estonia

                    	
                        1,3

                    	
                        1,5

                    	
                        1,7

                    	
                        1,3

                    	
                        1,6

                    	
                        1,5

                    	
                        4,7

                    	
                        4,4

                    
	
                        Polonia

                    	
                        1,6

                    	
                        1,6

                    	
                        1,8

                    	
                        1,5

                    	
                        1,3

                    	
                        1,2

                    	
                        4,8

                    	
                        4,3

                    
	
                        Spagna

                    	
                        1,3

                    	
                        1,3

                    	
                        1,8

                    	
                        1,7

                    	
                        1,3

                    	
                        1,3

                    	
                        4,4

                    	
                        4,3

                    
	
                        Slovenia

                    	
                        1,7

                    	
                        1,5

                    	
                        2,0

                    	
                        1,7

                    	
                        1,2

                    	
                        1,0

                    	
                        4,9

                    	
                        4,2

                    
	
                        Germania

                    	
                        0,7

                    	
                        0,7

                    	
                        2,3

                    	
                        2,1

                    	
                        1,2

                    	
                        1,2

                    	
                        4,4

                    	
                        4,2

                    
	
                        Giappone

                    	
                        1,2

                    	
                        1,1

                    	
                        1,6

                    	
                        1,5

                    	
                        1,5

                    	
                        1,4

                    	
                        4,3

                    	
                        4,0

                    
	
                        Lettonia

                    	
                        1,3

                    	
                        1,4

                    	
                        1,5

                    	
                        1,5

                    	
                        1,4

                    	
                        1,1

                    	
                        4,2

                    	
                        4,0

                    
	
                        Ungheria

                    	
                        0,7

                    	
                        0,7

                    	
                        1,7

                    	
                        1,8

                    	
                        1,2

                    	
                        1,1

                    	
                        3,8

                    	
                        3,9

                    
	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            1,0
                        

                    	
                        
                            1,0
                        

                    	
                        
                            1,9
                        

                    	
                        
                            1,9
                        

                    	
                        
                            0,9
                        

                    	
                        
                            0,9
                        

                    	
                        
                            3,9
                        

                    	
                        
                            3,9
                        

                    
	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        0,8

                    	
                        0,9

                    	
                        1,8

                    	
                        1,7

                    	
                        1,0

                    	
                        1,0

                    	
                        3,6

                    	
                        3,6

                    
	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        0,7

                    	
                        0,8

                    	
                        2,0

                    	
                        1,8

                    	
                        1,4

                    	
                        0,9

                    	
                        4,2

                    	
                        3,6

                    
	
                        Irlanda

                    	
                        2,2

                    	
                        1,2

                    	
                        1,8

                    	
                        1,1

                    	
                        1,4

                    	
                        0,9

                    	
                        5,7

                    	
                        3,4

                    
	
                        Lituania

                    	
                        0,7

                    	
                        0,8

                    	
                        1,9

                    	
                        1,5

                    	
                        1,7

                    	
                        1,0

                    	
                        4,5

                    	
                        3,4

                    
	
                        Lussemburgo

                    	
                        1,4

                    	
                        1,1

                    	
                        1,9

                    	
                        1,6

                    	
                        0,4

                    	
                        0,5

                    	
                        3,7

                    	
                        3,2

                    
	
                        Svizzera

                    	
                        1,5

                    	
                        –

                    	
                        2,4

                    	
                        –

                    	
                        1,2

                    	
                        –

                    	
                        5,1

                    	
                        –

                    
	
                        Grecia

                    	
                        1,2

                    	
                        1,3

                    	
                        1,7

                    	
                        1,4

                    	
                        0,9

                    	
                        0,8

                    	
                        3,8

                    	
                        –

                    
	Fonte: OECD, Education at a Glance
                        2020, settembre 2020.





[image: 3. I Paesi europei con la maggior parte di laureati e dottori di ricerca, percentuale sul totale degli abitanti tra i 15 e i 64 anni di ciascun Paese]
3. I Paesi europei con la maggior
                parte di laureati e dottori di ricerca, percentuale sul totale degli abitanti tra i
                15 e i 64 anni di ciascun Paese
Fonte:
                EUROSTAT database, Population by
                    educational attainment level, sex and age (%) – main indicators, sito
                web ufficiale, luglio 2020.



4. Laureati e dottorati per area disciplinare,
            percentuale sul totale dei laureati e dottorati 
	 	
                        Scienze  
                        dell’educazione 
                    	
                        Scienze  
                        umane e  
                        artistiche 
                    	
                        Scienze  
                        sociali,  
                        giornalismo  
                        e
                            informazione 
                    	
                        Scienze
                            economiche,  
                        amministrative e  
                        giuridiche 
                    	
                        Scienze  
                        naturali,  
                        matematica  
                        e
                            informatica 
                    
	
                        Austria

                    	
                        11,6

                    	
                        8,1

                    	
                        7,2

                    	
                        24,3

                    	
                        6,1

                    
	
                        Belgio

                    	
                        7,9

                    	
                        9,3

                    	
                        10,2

                    	
                        20,3

                    	
                        3,7

                    
	
                        Bulgaria

                    	
                        9,4

                    	
                        6,5

                    	
                        13,1

                    	
                        31,8

                    	
                        3,1

                    
	
                        Cipro

                    	
                        19,6

                    	
                        7,0

                    	
                        7,2

                    	
                        39,0

                    	
                        2,5

                    
	
                        Croazia

                    	
                        6,9

                    	
                        8,7

                    	
                        7,6

                    	
                        25,2

                    	
                        5,1

                    
	
                        Danimarca

                    	
                        5,2

                    	
                        11,5

                    	
                        10,0

                    	
                        25,6

                    	
                        5,4

                    
	
                        Estonia

                    	
                        7,3

                    	
                        13,1

                    	
                        8,0

                    	
                        22,8

                    	
                        6,3

                    
	
                        Finlandia

                    	
                        6,8

                    	
                        10,5

                    	
                        7,1

                    	
                        18,8

                    	
                        4,6

                    
	
                        Francia

                    	
                        4,1

                    	
                        8,6

                    	
                        7,4

                    	
                        34,3

                    	
                        8,0

                    
	
                        Germania

                    	
                        11,2

                    	
                        11,4

                    	
                        7,5

                    	
                        22,7

                    	
                        9,0

                    
	
                        Grecia

                    	
                        7,9

                    	
                        11,2

                    	
                        13,9

                    	
                        21,9

                    	
                        9,1

                    
	
                        Irlanda

                    	
                        8,6

                    	
                        11,6

                    	
                        5,8

                    	
                        26,7

                    	
                        7,6

                    
	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            6,9
                        

                    	
                        
                            16,8
                        

                    	
                        
                            14,3
                        

                    	
                        
                            17,7
                        

                    	
                        
                            7,6
                        

                    
	
                        Lettonia

                    	
                        7,7

                    	
                        7,1

                    	
                        8,9

                    	
                        28,5

                    	
                        2,7

                    
	
                        Lituania

                    	
                        5,9

                    	
                        8,5

                    	
                        9,0

                    	
                        25,6

                    	
                        4,3

                    
	
                        Lussemburgo

                    	
                        10,1

                    	
                        10,0

                    	
                        10,7

                    	
                        42,5

                    	
                        5,8

                    
	
                        Malta

                    	
                        5,2

                    	
                        9,8

                    	
                        10,5

                    	
                        31,3

                    	
                        4,7

                    
	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        9,7

                    	
                        8,7

                    	
                        13,4

                    	
                        27,2

                    	
                        6,4

                    
	
                        Polonia

                    	
                        20,6

                    	
                        7,0

                    	
                        8,9

                    	
                        23,5

                    	
                        3,3

                    
	
                        Portogallo

                    	
                        4,4

                    	
                        10,1

                    	
                        11,2

                    	
                        20,3

                    	
                        6,1

                    
	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        8,3

                    	
                        14,7

                    	
                        11,6

                    	
                        22,2

                    	
                        13,8

                    
	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        11,4

                    	
                        8,7

                    	
                        11,0

                    	
                        19,9

                    	
                        5,7

                    
	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        13,7

                    	
                        7,6

                    	
                        11,8

                    	
                        20,1

                    	
                        5,7

                    
	
                        Romania

                    	
                        4,5

                    	
                        9,1

                    	
                        9,2

                    	
                        26,7

                    	
                        5,2

                    
	
                        Slovenia

                    	
                        11,1

                    	
                        9,0

                    	
                        9,3

                    	
                        20,5

                    	
                        6,6

                    
	
                        Spagna

                    	
                        17,0

                    	
                        8,9

                    	
                        7,0

                    	
                        19,3

                    	
                        5,2

                    
	
                        Svezia

                    	
                        13,0

                    	
                        5,6

                    	
                        11,8

                    	
                        16,4

                    	
                        4,1

                    
	
                        
                            
                                UE 28
                            
                        

                    	
                        
                            10,0
                        

                    	
                        
                            10,7
                        

                    	
                        
                            9,6
                        

                    	
                        
                            24,2
                        

                    	
                        
                            7,7
                        

                    
	
                        Ungheria

                    	
                        14,1

                    	
                        9,0

                    	
                        10,2

                    	
                        25,4

                    	
                        3,9

                    
	 Nota: il totale di riga
                    in alcuni casi non è uguale a 100 per informazioni non note o non specificate. 
Fonte:
                    EUROSTAT database,
                        Distribution of graduates at education level and programme
                        orientation by sex and field of education, sito web ufficiale,
                    luglio 2020. Dati riferiti al 2018.





4. Laureati e dottorati per area disciplinare, percentuale sul totale dei laureati e dottorati. Segue 
	 	Tecnologie dell’informazione
                            e della comunicazione 	Ingegneria, industria e
                            costruzioni 	Agraria e
                            veterinaria 	Salute e
                        welfare 	Servizi 
	Austria
	4,4
	20,6
	1,6
	8,4
	7,6

	Belgio
	2,1
	11,2
	2,0
	28,8
	1,3

	Bulgaria
	3,8
	12,4
	1,9
	9,4
	8,5

	Cipro
	2,6
	10,1
	0,8
	6,2
	5,1

	Croazia
	4,0
	17,2
	3,6
	11,8
	9,9

	Danimarca
	4,8
	12,0
	1,2
	20,9
	3,1

	Estonia
	6,7
	14,8
	1,7
	12,5
	6,8

	Finlandia
	7,0
	16,5
	2,1
	21,9
	4,6

	Francia
	3,5
	13,9
	1,6
	14,5
	3,9

	Germania
	4,9
	21,4
	1,8
	7,4
	2,5

	Grecia
	3,1
	16,1
	2,7
	11,1
	3,0

	Irlanda
	7,9
	8,6
	1,5
	16,8
	4,1

	Italia
	1,3
	15,4
	2,5
	14,5
	2,6

	Lettonia
	4,7
	12,7
	2,2
	17,5
	8,0

	Lituania
	3,1
	19,4
	3,3
	18,0
	2,8

	Lussemburgo
	5,8
	7,2
	0,2
	6,8
	0,9

	Malta
	7,0
	8,9
	0,3
	19,9
	2,3

	Paesi Bassi
	2,8
	8,2
	1,3
	17,1
	5,1

	Polonia
	3,8
	14,5
	1,8
	8,9
	7,4

	Portogallo
	2,2
	19,6
	2,3
	17,5
	6,3

	Regno Unito
	4,0
	9,1
	0,9
	14,7
	0,1

	Rep. Ceca
	4,9
	15,5
	3,4
	12,2
	7,3

	Rep. Slovacca
	3,9
	12,4
	2,3
	16,5
	6,0

	Romania
	5,8
	17,1
	4,2
	13,4
	4,8

	Slovenia
	3,5
	17,2
	3,0
	12,1
	7,8

	Spagna
	3,9
	13,1
	1,1
	16,8
	7,5

	Svezia
	4,3
	18,3
	0,8
	23,2
	2,4

	UE
                        28
	3,8
	14,2
	1,7
	13,9
	4,0

	Ungheria
	4,6
	14,0
	4,0
	8,6
	4,8





5. Lauree e dottorati di ricerca conseguiti da donne
            per area disciplinare, percentuale sul totale dei laureati e dottorati 
	 	
                        Scienze dell’educazione 
                    	
                        Scienze umane e artistiche 
                    	
                        Scienze sociali, giornalismo e informazione 
                    	
                        Scienze economiche, amministrative e giuridiche 
                    	
                        Scienze naturali, matematica e informatica 
                    
	
                        Austria

                    	
                        77,6

                    	
                        67,6

                    	
                        67,8

                    	
                        57,3

                    	
                        47,3

                    
	
                        Belgio

                    	
                        78,3

                    	
                        62,1

                    	
                        68,4

                    	
                        54,3

                    	
                        41,2

                    
	
                        Bulgaria

                    	
                        82,8

                    	
                        68,2

                    	
                        65,9

                    	
                        66,6

                    	
                        69,0

                    
	
                        Cipro

                    	
                        84,7

                    	
                        74,6

                    	
                        71,8

                    	
                        54,2

                    	
                        73,2

                    
	
                        Croazia

                    	
                        84,4

                    	
                        69,6

                    	
                        75,4

                    	
                        67,4

                    	
                        64,5

                    
	
                        Danimarca

                    	
                        71,3

                    	
                        65,5

                    	
                        62,5

                    	
                        49,9

                    	
                        53,4

                    
	
                        Estonia

                    	
                        92,9

                    	
                        70,1

                    	
                        72,4

                    	
                        66,3

                    	
                        61,1

                    
	
                        Finlandia

                    	
                        82,6

                    	
                        73,1

                    	
                        72,1

                    	
                        60,4

                    	
                        54,8

                    
	
                        Francia

                    	
                        77,0

                    	
                        69,7

                    	
                        68,1

                    	
                        59,2

                    	
                        50,4

                    
	
                        Germania

                    	
                        81,6

                    	
                        69,9

                    	
                        66,3

                    	
                        53,1

                    	
                        46,9

                    
	
                        Grecia

                    	
                        85,2

                    	
                        74,5

                    	
                        64,8

                    	
                        59,9

                    	
                        52,9

                    
	
                        Irlanda

                    	
                        76,5

                    	
                        61,6

                    	
                        63,9

                    	
                        50,9

                    	
                        51,0

                    
	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            85,1
                        

                    	
                        
                            70,2
                        

                    	
                        
                            63,1
                        

                    	
                        
                            52,1
                        

                    	
                        
                            56,8
                        

                    
	
                        Lettonia

                    	
                        94,2

                    	
                        77,8

                    	
                        78,6

                    	
                        66,8

                    	
                        64,8

                    
	
                        Lituania

                    	
                        80,4

                    	
                        75,5

                    	
                        74,9

                    	
                        68,6

                    	
                        61,1

                    
	
                        Lussemburgo

                    	
                        74,0

                    	
                        62,9

                    	
                        62,2

                    	
                        53,6

                    	
                        41,2

                    
	
                        Malta

                    	
                        78,8

                    	
                        57,7

                    	
                        66,7

                    	
                        53,7

                    	
                        57,4

                    
	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        77,0

                    	
                        55,3

                    	
                        68,2

                    	
                        47,8

                    	
                        44,6

                    
	
                        Polonia

                    	
                        79,0

                    	
                        74,8

                    	
                        72,2

                    	
                        68,0

                    	
                        70,6

                    
	
                        Portogallo

                    	
                        80,2

                    	
                        60,5

                    	
                        70,7

                    	
                        60,1

                    	
                        61,6

                    
	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        76,1

                    	
                        64,4

                    	
                        62,8

                    	
                        54,6

                    	
                        55,2

                    
	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        83,0

                    	
                        68,8

                    	
                        67,8

                    	
                        64,0

                    	
                        61,1

                    
	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        82,0

                    	
                        66,7

                    	
                        71,8

                    	
                        64,4

                    	
                        64,8

                    
	
                        Romania

                    	
                        88,5

                    	
                        66,3

                    	
                        77,2

                    	
                        67,2

                    	
                        68,7

                    
	
                        Slovenia

                    	
                        87,5

                    	
                        68,1

                    	
                        70,8

                    	
                        66,3

                    	
                        60,5

                    
	
                        Spagna

                    	
                        76,2

                    	
                        58,4

                    	
                        64,6

                    	
                        56,4

                    	
                        49,7

                    
	
                        Svezia

                    	
                        80,1

                    	
                        61,4

                    	
                        67,2

                    	
                        64,2

                    	
                        53,6

                    
	
                        
                            
                                UE 28
                            
                        

                    	
                        
                            79,1
                        

                    	
                        
                            67,0
                        

                    	
                        
                            66,6
                        

                    	
                        
                            57,9
                        

                    	
                        
                            53,5
                        

                    
	
                        Ungheria

                    	
                        84,2

                    	
                        67,8

                    	
                        69,2

                    	
                        65,7

                    	
                        52,2

                    
	Fonte: elaborazione Observa su
                    dati EUROSTAT database,
                        Graduates by education level, programme orientation, sex and field
                        of education, sito web ufficiale, luglio 2020. Dati riferiti al
                    2018.





[image: 6. I Paesi europei con la maggior presenza di laureate e dottoresse di ricerca, percentuale sul totale dei laureati e dottorati di ciascun Paese]
6. I Paesi europei con la maggior presenza di laureate e dottoresse
                di ricerca, percentuale sul totale dei laureati e dottorati di ciascun
                Paese
Fonte:
                EUROSTAT database, Distribution
                    of graduates at education level and programme orientation by sex and field
                    education, sito web ufficiale, luglio 2020.



7. I Paesi con più studenti universitari e dottorandi
            stranieri, percentuale di stranieri sul totale degli iscritti
	 	
                        2012 
                    	 	 	
                        2018 
                    
	
                        1

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        43,5

                    	 	
                        1

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        47,7

                    
	
                        2

                    	
                        Australia

                    	
                        18,3

                    	 	
                        2

                    	
                        Australia

                    	
                        26,5

                    
	
                        3

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        17,1

                    	 	
                        3

                    	
                        Nuova
                            Zelanda

                    	
                        19,7

                    
	
                        4

                    	
                        Svizzera

                    	
                        16,5

                    	 	
                        4

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        18,3

                    
	
                        5

                    	
                        Nuova
                            Zelanda

                    	
                        15,8

                    	 	
                        5

                    	
                        Svizzera

                    	
                        17,7

                    
	
                        6

                    	
                        Austria

                    	
                        13,9

                    	 	
                        6

                    	
                        Austria

                    	
                        17,5

                    
	
                        7

                    	
                        Francia*

                    	
                        9,8

                    	 	
                        7

                    	
                        Canada

                    	
                        13,8

                    
	
                        8

                    	
                        Rep.
                            Ceca*

                    	
                        9,4

                    	 	
                        8

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        13,6

                    
	
                        9

                    	
                        Belgio

                    	
                        9,2

                    	 	
                        9

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        11,8

                    
	
                        10

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        8,5

                    	 	
                        10

                    	
                        Ungheria

                    	
                        11,4

                    
	
                        11

                    	
                        Danimarca

                    	
                        8,1

                    	 	
                        11

                    	
                        Danimarca

                    	
                        10,7

                    
	
                        12

                    	
                        Canada

                    	
                        8,0

                    	 	
                        12

                    	
                        Belgio

                    	
                        10,5

                    
	
                        
                            13
                        

                    	
                        
                            OCSE –
                                Europa*
                        

                    	
                        
                            7,6
                        

                    	 	
                        13

                    	
                        Germania

                    	
                        10,0

                    
	
                        14

                    	
                        Germania

                    	
                        7,0

                    	 	
                        14

                    	
                        Irlanda

                    	
                        9,6

                    
	
                        15

                    	
                        Finlandia

                    	
                        6,5

                    	 	 	
                        Estonia

                    	
                        9,6

                    
	
                        16

                    	
                        Irlanda*

                    	
                        6,4

                    	 	
                        16

                    	
                        Lettonia

                    	
                        9,3

                    
	
                        17

                    	
                        Svezia*

                    	
                        5,8

                    	 	
                        
                            17
                        

                    	
                        
                            OCSE –
                                Europa
                        

                    	
                        
                            9,2
                        

                    
	
                        18

                    	
                        Ungheria

                    	
                        5,3

                    	 	
                        18

                    	
                        Francia

                    	
                        8,8

                    
	
                        19

                    	
                        Islanda

                    	
                        5,1

                    	 	
                        19

                    	
                        Finlandia

                    	
                        8,1

                    
	
                        
                            20
                        

                    	
                        
                            OCSE –
                                Totale*
                        

                    	
                        
                            5,0
                        

                    	 	
                        20

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        8,0

                    
	
                        21

                    	
                        Arabia
                            Saudita*

                    	
                        4,6

                    	 	 	
                        Islanda

                    	
                        8,0

                    
	
                        
                            22
                        

                    	
                        
                            Italia*
                        

                    	
                        
                            4,4
                        

                    	 	
                        22

                    	
                        Portogallo

                    	
                        7,9

                    
	
                        23

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        4,3

                    	 	
                        23

                    	
                        Svezia

                    	
                        7,2

                    
	
                        24

                    	
                        Grecia*

                    	
                        4,2

                    	 	
                        
                            24
                        

                    	
                        
                            OCSE –
                                Totale
                        

                    	
                        
                            6,0
                        

                    
	
                        25

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        3,6

                    	 	
                        
                            25
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            5,6
                        

                    
	
                        26

                    	
                        Portogallo

                    	
                        3,5

                    	 	
                        26

                    	
                        Lituania

                    	
                        5,3

                    
	
                        27

                    	
                        Giappone*

                    	
                        3,4

                    	 	
                        27

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        5,2

                    
	
                        28

                    	
                        Norvegia

                    	
                        3,1

                    	 	
                        28

                    	
                        Giappone

                    	
                        4,7

                    
	
                        29

                    	
                        Spagna

                    	
                        2,8

                    	 	
                        29

                    	
                        Arabia
                            Saudita

                    	
                        4,6

                    
	 	
                        Lettonia

                    	
                        2,8

                    	 	
                        30

                    	
                        Slovenia

                    	
                        4,5

                    
	
                        31

                    	
                        Estonia

                    	
                        2,3

                    	 	
                        31

                    	
                        Norvegia

                    	
                        4,3

                    
	 	
                        Slovenia

                    	
                        2,3

                    	 	
                        32

                    	
                        Russia

                    	
                        3,9

                    
	
                        33

                    	
                        Russia*

                    	
                        1,8

                    	 	
                        33

                    	
                        Polonia

                    	
                        3,6

                    
	 	
                        Lituania

                    	
                        1,8

                    	 	
                        34

                    	
                        Spagna

                    	
                        3,5

                    
	 	
                        Corea

                    	
                        1,8

                    	 	
                        35

                    	
                        Grecia

                    	
                        3,4

                    
	
                        36

                    	
                        Israele

                    	
                        1,2

                    	 	
                        36

                    	
                        Israele

                    	
                        2,9

                    
	 	
                        Polonia

                    	
                        1,2

                    	 	
                        37

                    	
                        Corea

                    	
                        2,7

                    
	
                        38

                    	
                        Turchia*

                    	
                        1,1

                    	 	
                        38

                    	
                        Turchia

                    	
                        1,7

                    
	
                        39

                    	
                        Cile

                    	
                        0,3

                    	 	
                        39

                    	
                        Cile

                    	
                        0,5

                    
	
                        40

                    	
                        Messico

                    	
                        0,2

                    	 	
                        40

                    	
                        Brasile

                    	
                        0,2

                    
	 	
                        Brasile

                    	
                        0,2

                    	 	 	
                        Colombia

                    	
                        0,2

                    
	 	
                        Colombia**

                    	
                        0,2

                    	 	 	
                        Messico

                    	
                        0,2

                    
	
                        43

                    	
                        India*

                    	
                        0,1

                    	 	
                        43

                    	
                        India

                    	
                        0,1

                    
	Fonte: OECD, Education at a Glance
                        2020, settembre 2020. Dati riferiti al 2018 e al 2012 o
                    all’ultimo anno disponibile: * = 2013, ** = 2014.





8. Ricercatori impiegati in R&S per mille
            occupati
	 	
                        2012 
                    	 	 	
                        2018 
                    
	
                        1

                    	
                        Finlandia

                    	
                        15,9

                    	 	
                        1

                    	
                        Danimarca

                    	
                        15,7

                    
	
                        2

                    	
                        Danimarca

                    	
                        14,5

                    	 	
                        2

                    	
                        Corea

                    	
                        15,3

                    
	
                        3

                    	
                        Taiwan

                    	
                        12,9

                    	 	
                        3

                    	
                        Svezia

                    	
                        14,8

                    
	
                        4

                    	
                        Corea

                    	
                        12,8

                    	 	
                        4

                    	
                        Finlandia

                    	
                        14,5

                    
	
                        5

                    	
                        Irlanda

                    	
                        12,0

                    	 	
                        5

                    	
                        Taiwan

                    	
                        13,5

                    
	
                        6

                    	
                        Svezia

                    	
                        10,7

                    	 	
                        6

                    	
                        Norvegia

                    	
                        12,3

                    
	
                        7

                    	
                        Islanda*

                    	
                        10,6

                    	 	
                        7

                    	
                        Belgio

                    	
                        11,8

                    
	 	
                        Norvegia

                    	
                        10,6

                    	 	
                        8

                    	
                        Irlanda

                    	
                        11,6

                    
	
                        9

                    	
                        Singapore

                    	
                        10,2

                    	 	
                        9

                    	
                        Austria

                    	
                        11,2

                    
	
                        10

                    	
                        Belgio

                    	
                        10,0

                    	 	
                        10

                    	
                        Francia

                    	
                        10,9

                    
	
                        11

                    	
                        Giappone

                    	
                        9,9

                    	 	
                        11

                    	
                        Singapore

                    	
                        10,6

                    
	
                        12

                    	
                        Francia

                    	
                        9,5

                    	 	
                        12

                    	
                        Islanda***

                    	
                        10,3

                    
	 	
                        Slovenia

                    	
                        9,5

                    	 	 	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        10,3

                    
	
                        14

                    	
                        Austria

                    	
                        9,4

                    	 	
                        14

                    	
                        Nuova
                            Zelanda***

                    	
                        10,2

                    
	
                        15

                    	
                        Portogallo

                    	
                        9,3

                    	 	
                        15

                    	
                        Giappone

                    	
                        9,9

                    
	
                        16

                    	
                        Canada

                    	
                        9,1

                    	 	 	
                        Slovenia

                    	
                        9,9

                    
	
                        17

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        8,7

                    	 	
                        17

                    	
                        Portogallo

                    	
                        9,7

                    
	
                        18

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        8,6

                    	 	 	
                        Germania

                    	
                        9,7

                    
	
                        19

                    	
                        Germania

                    	
                        8,4

                    	 	
                        19

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        9,4

                    
	
                        20

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        8,3

                    	 	
                        20

                    	
                        Stati
                            Uniti***

                    	
                        9,2

                    
	
                        21

                    	
                        Nuova
                            Zelanda*

                    	
                        8,0

                    	 	 	
                        Svizzera***

                    	
                        9,2

                    
	
                        
                            22
                        

                    	
                        
                            
                                OCSE
                            
                        

                    	
                        
                            7,9
                        

                    	 	
                        
                            22
                        

                    	
                        
                            UE
                                28
                        

                    	
                        
                            8,8
                        

                    
	
                        23

                    	
                        Estonia

                    	
                        7,7

                    	 	
                        23

                    	
                        Grecia

                    	
                        8,6

                    
	 	
                        Svizzera

                    	
                        7,7

                    	 	 	
                        
                            
                                OCSE***
                            
                        

                    	
                        
                            8,6
                        

                    
	
                        
                            25
                        

                    	
                        
                            UE
                                28
                        

                    	
                        
                            7,5
                        

                    	 	
                        25

                    	
                        Canada***

                    	
                        8,5

                    
	
                        26

                    	
                        Spagna

                    	
                        6,9

                    	 	
                        26

                    	
                        Ungheria

                    	
                        8,1

                    
	 	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        6,9

                    	 	
                        27

                    	
                        Estonia

                    	
                        7,7

                    
	
                        28

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        6,6

                    	 	
                        28

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        7,6

                    
	
                        29

                    	
                        Lituania

                    	
                        6,3

                    	 	
                        29

                    	
                        Polonia

                    	
                        7,2

                    
	
                        30

                    	
                        Russia

                    	
                        6,2

                    	 	
                        30

                    	
                        Spagna

                    	
                        7,1

                    
	
                        31

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        6,1

                    	 	
                        31

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        6,8

                    
	
                        32

                    	
                        Grecia

                    	
                        6,0

                    	 	
                        32

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        6,7

                    
	 	
                        Ungheria

                    	
                        6,0

                    	 	
                        33

                    	
                        Lituania

                    	
                        6,5

                    
	
                        34

                    	
                        Lettonia

                    	
                        4,5

                    	 	
                        
                            34
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            6,0
                        

                    
	 	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            4,5
                        

                    	 	
                        35

                    	
                        Russia

                    	
                        5,6

                    
	
                        36

                    	
                        Polonia

                    	
                        4,3

                    	 	
                        36

                    	
                        Turchia

                    	
                        4,4

                    
	
                        37

                    	
                        Turchia

                    	
                        3,4

                    	 	
                        37

                    	
                        Lettonia

                    	
                        3,8

                    
	
                        38

                    	
                        Argentina

                    	
                        2,9

                    	 	
                        38

                    	
                        Argentina***

                    	
                        2,9

                    
	
                        39

                    	
                        Romania

                    	
                        2,1

                    	 	
                        39

                    	
                        Cina

                    	
                        2,4

                    
	
                        40

                    	
                        Cina

                    	
                        1,8

                    	 	
                        40

                    	
                        Romania

                    	
                        2,0

                    
	
                        41

                    	
                        Sudafrica

                    	
                        1,5

                    	 	
                        41

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        1,8

                    
	
                        42

                    	
                        Cile

                    	
                        0,9

                    	 	
                        42

                    	
                        Cile

                    	
                        1,1

                    
	
                        43

                    	
                        Messico

                    	
                        0,8

                    	 	
                        43

                    	
                        Messico**

                    	
                        1,0

                    
	Fonte: OECD database, Main Science and
                        Technology Indicators, sito web ufficiale, settembre 2020. Dati
                    riferiti al 2018 e al 2012 o all’ultimo anno disponibile: * = 2013, ** = 2016,
                    *** = 2017.





9. Personale impiegato in R&S per mille
            occupati
	 	
                        2012 
                    	 	 	
                        2018 
                    
	
                        1

                    	
                        Finlandia

                    	
                        21,3

                    	 	
                        1

                    	
                        Taiwan

                    	
                        22,9

                    
	
                        2

                    	
                        Taiwan

                    	
                        21,1

                    	 	
                        2

                    	
                        Danimarca

                    	
                        21,8

                    
	
                        3

                    	
                        Danimarca

                    	
                        20,9

                    	 	
                        3

                    	
                        Finlandia

                    	
                        19,2

                    
	
                        4

                    	
                        Svezia

                    	
                        17,6

                    	 	
                        4

                    	
                        Corea

                    	
                        18,8

                    
	
                        5

                    	
                        Svizzera

                    	
                        16,2

                    	 	
                        5

                    	
                        Belgio

                    	
                        18,3

                    
	
                        6

                    	
                        Corea

                    	
                        16,0

                    	 	
                        6

                    	
                        Svezia

                    	
                        18,1

                    
	 	
                        Slovenia

                    	
                        16,0

                    	 	
                        7

                    	
                        Austria

                    	
                        18,0

                    
	
                        8

                    	
                        Irlanda

                    	
                        15,7

                    	 	
                        8

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        16,9

                    
	
                        9

                    	
                        Islanda*

                    	
                        15,6

                    	 	
                        9

                    	
                        Norvegia

                    	
                        16,7

                    
	
                        10

                    	
                        Austria

                    	
                        15,5

                    	 	
                        10

                    	
                        Irlanda

                    	
                        16,5

                    
	
                        11

                    	
                        Francia

                    	
                        15,2

                    	 	
                        11

                    	
                        Svizzera***

                    	
                        16,3

                    
	
                        12

                    	
                        Belgio

                    	
                        14,7

                    	 	
                        12

                    	
                        Francia

                    	
                        16,1

                    
	
                        13

                    	
                        Norvegia

                    	
                        14,3

                    	 	
                        13

                    	
                        Islanda***

                    	
                        16,0

                    
	
                        14

                    	
                        Germania

                    	
                        14,1

                    	 	
                        14

                    	
                        Germania

                    	
                        15,8

                    
	
                        15

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        13,8

                    	 	
                        15

                    	
                        Slovenia

                    	
                        15,4

                    
	
                        16

                    	
                        Giappone

                    	
                        13,1

                    	 	
                        16

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        14,3

                    
	
                        17

                    	
                        Canada

                    	
                        13,0

                    	 	
                        17

                    	
                        Nuova
                            Zelanda***

                    	
                        14,1

                    
	
                        18

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        12,5

                    	 	
                        18

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        13,8

                    
	
                        19

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        12,0

                    	 	 	
                        
                            UE
                                28
                        

                    	
                        
                            13,8
                        

                    
	
                        20

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        11,9

                    	 	
                        
                            20
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            13,6
                        

                    
	 	
                        
                            UE
                                28
                        

                    	
                        
                            11,9
                        

                    	 	
                        21

                    	
                        Giappone

                    	
                        13,1

                    
	
                        22

                    	
                        Singapore

                    	
                        11,8

                    	 	
                        22

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        12,5

                    
	
                        23

                    	
                        Russia

                    	
                        11,6

                    	 	
                        23

                    	
                        Canada***

                    	
                        12,2

                    
	
                        24

                    	
                        Spagna

                    	
                        11,4

                    	 	
                        24

                    	
                        Singapore

                    	
                        12,1

                    
	
                        25

                    	
                        Nuova
                            Zelanda*

                    	
                        11,1

                    	 	 	
                        Grecia

                    	
                        12,1

                    
	
                        26

                    	
                        Portogallo

                    	
                        10,4

                    	 	
                        26

                    	
                        Portogallo

                    	
                        11,8

                    
	
                        27

                    	
                        Estonia

                    	
                        9,9

                    	 	
                        27

                    	
                        Ungheria

                    	
                        11,7

                    
	
                        
                            28
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            9,7
                        

                    	 	
                        28

                    	
                        Spagna

                    	
                        11,4

                    
	
                        29

                    	
                        Grecia

                    	
                        9,1

                    	 	
                        29

                    	
                        Russia

                    	
                        10,5

                    
	
                        30

                    	
                        Ungheria

                    	
                        9,0

                    	 	
                        30

                    	
                        Polonia

                    	
                        9,9

                    
	
                        31

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        8,2

                    	 	
                        31

                    	
                        Estonia

                    	
                        9,6

                    
	 	
                        Lituania

                    	
                        8,2

                    	 	
                        32

                    	
                        Lituania

                    	
                        8,7

                    
	
                        33

                    	
                        Lettonia

                    	
                        6,4

                    	 	
                        33

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        8,4

                    
	
                        34

                    	
                        Polonia

                    	
                        5,9

                    	 	
                        34

                    	
                        Lettonia

                    	
                        6,5

                    
	
                        35

                    	
                        Turchia

                    	
                        4,4

                    	 	
                        35

                    	
                        Turchia

                    	
                        6,1

                    
	
                        36

                    	
                        Cina

                    	
                        4,2

                    	 	
                        36

                    	
                        Cina

                    	
                        5,7

                    
	
                        37

                    	
                        Argentina

                    	
                        4,1

                    	 	
                        37

                    	
                        Argentina***

                    	
                        4,4

                    
	
                        38

                    	
                        Romania

                    	
                        3,6

                    	 	
                        38

                    	
                        Romania

                    	
                        3,7

                    
	
                        39

                    	
                        Sudafrica

                    	
                        2,4

                    	 	
                        39

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        2,7

                    
	
                        40

                    	
                        Cile

                    	
                        1,9

                    	 	
                        40

                    	
                        Cile

                    	
                        1,9

                    
	
                        41

                    	
                        Messico

                    	
                        1,6

                    	 	
                        41

                    	
                        Messico**

                    	
                        1,7

                    
	Fonte: OECD database, Main Science and
                        Technology Indicators, sito web ufficiale, settembre 2020. Dati
                    riferiti al 2018 e al 2012 o all’ultimo anno disponibile: * = 2013, ** = 2016,
                    *** = 2017.




10. I Paesi
            con più ricercatori nei diversi settori, percentuale sul totale dei ricercatori di
            ciascun Paese
	
                        Settore privato 
                    	 	
                        Settore pubblico 
                    	 	
                        Università 
                    
	
                        1

                    	
                        Corea

                    	
                        82,0

                    	 	
                        1

                    	
                        Argentina*

                    	
                        51,5

                    	 	
                        1

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        71,0

                    
	
                        2

                    	
                        Giappone

                    	
                        74,4

                    	 	
                        2

                    	
                        Romania

                    	
                        38,3

                    	 	
                        2

                    	
                        Lettonia

                    	
                        66,0

                    
	
                        3

                    	
                        Svezia

                    	
                        72,8

                    	 	
                        3

                    	
                        Russia

                    	
                        35,6

                    	 	
                        3

                    	
                        Nuova
                            Zelanda*

                    	
                        61,5

                    
	
                        4

                    	
                        Stati
                            Uniti*

                    	
                        71,3

                    	 	
                        4

                    	
                        Grecia

                    	
                        21,1

                    	 	 	
                        Portogallo

                    	
                        61,5

                    
	
                        5

                    	
                        Taiwan

                    	
                        71,0

                    	 	
                        5

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        20,7

                    	 	
                        5

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        56,8

                    
	
                        6

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        70,0

                    	 	
                        6

                    	
                        Cina

                    	
                        19,8

                    	 	
                        6

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        55,6

                    
	
                        7

                    	
                        Ungheria

                    	
                        63,7

                    	 	
                        7

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        19,1

                    	 	
                        7

                    	
                        Estonia

                    	
                        54,7

                    
	
                        8

                    	
                        Austria

                    	
                        63,0

                    	 	
                        8

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        18,9

                    	 	
                        8

                    	
                        Lituania

                    	
                        51,5

                    
	
                        
                            9
                        

                    	
                        
                            
                                OCSE*
                            
                        

                    	
                        
                            62,5
                        

                    	 	
                        9

                    	
                        Lituania

                    	
                        18,1

                    	 	
                        9

                    	
                        Grecia

                    	
                        50,7

                    
	
                        10

                    	
                        Francia

                    	
                        62,3

                    	 	
                        10

                    	
                        Messico**

                    	
                        17,2

                    	 	
                        10

                    	
                        Cile*

                    	
                        49,6

                    
	
                        11

                    	
                        Slovenia

                    	
                        62,1

                    	 	
                        11

                    	
                        Slovenia

                    	
                        16,5

                    	 	
                        11

                    	
                        Svizzera*

                    	
                        49,3

                    
	
                        12

                    	
                        Cina

                    	
                        61,3

                    	 	
                        
                            12
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            15,6
                        

                    	 	
                        12

                    	
                        Irlanda

                    	
                        49,2

                    
	
                        13

                    	
                        Danimarca

                    	
                        60,5

                    	 	
                        13

                    	
                        Lettonia

                    	
                        15,5

                    	 	
                        13

                    	
                        Polonia

                    	
                        48,4

                    
	
                        14

                    	
                        Germania

                    	
                        60,4

                    	 	
                        14

                    	
                        Spagna

                    	
                        15,3

                    	 	
                        14

                    	
                        Spagna

                    	
                        45,7

                    
	
                        15

                    	
                        Canada**

                    	
                        56,7

                    	 	
                        15

                    	
                        Ungheria

                    	
                        15,1

                    	 	
                        15

                    	
                        Islanda*

                    	
                        45,2

                    
	
                        16

                    	
                        Finlandia

                    	
                        56,3

                    	 	
                        16

                    	
                        Norvegia

                    	
                        13,3

                    	 	
                        16

                    	
                        Singapore*

                    	
                        44,1

                    
	
                        17

                    	
                        Belgio

                    	
                        56,3

                    	 	
                        17

                    	
                        Germania

                    	
                        13,1

                    	 	
                        17

                    	
                        Messico**

                    	
                        43,7

                    
	
                        18

                    	
                        Turchia*

                    	
                        55,7

                    	 	
                        18

                    	
                        Cile*

                    	
                        12,8

                    	 	
                        18

                    	
                        Argentina*

                    	
                        39,6

                    
	
                        
                            19
                        

                    	
                        
                            
                                UE 28
                            
                        

                    	
                        
                            52,7
                        

                    	 	
                        19

                    	
                        Islanda*

                    	
                        12,0

                    	 	
                        19

                    	
                        Turchia*

                    	
                        38,4

                    
	
                        20

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        51,3

                    	 	
                        20

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        10,5

                    	 	
                        20

                    	
                        Canada**

                    	
                        38,2

                    
	
                        21

                    	
                        Singapore*

                    	
                        49,9

                    	 	
                        21

                    	
                        Taiwan

                    	
                        10,2

                    	 	
                        21

                    	
                        Norvegia

                    	
                        37,8

                    
	
                        22

                    	
                        Svizzera*

                    	
                        49,7

                    	 	
                        22

                    	
                        Estonia

                    	
                        9,8

                    	 	
                        
                            22
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            37,6
                        

                    
	
                        23

                    	
                        Norvegia

                    	
                        48,9

                    	 	
                        
                            23
                        

                    	
                        
                            UE 28
                            
                        

                    	
                        
                            9,7
                        

                    	 	
                        
                            23
                        

                    	
                        
                            UE 28
                            
                        

                    	
                        
                            36,6
                        

                    
	
                        24

                    	
                        Irlanda

                    	
                        48,3

                    	 	
                        24

                    	
                        Francia

                    	
                        9,5

                    	 	
                        24

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        35,4

                    
	
                        25

                    	
                        Polonia

                    	
                        48,2

                    	 	
                        25

                    	
                        Finlandia

                    	
                        8,5

                    	 	
                        25

                    	
                        Danimarca

                    	
                        35,3

                    
	
                        26

                    	
                        Russia

                    	
                        44,2

                    	 	
                        26

                    	
                        Belgio

                    	
                        8,1

                    	 	
                        26

                    	
                        Belgio

                    	
                        34,6

                    
	
                        27

                    	
                        Lussemburgo

                    	
                        43,9

                    	 	
                        27

                    	
                        Austria

                    	
                        7,7

                    	 	
                        27

                    	
                        Romania

                    	
                        33,9

                    
	
                        
                            28
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            43,6
                        

                    	 	
                        28

                    	
                        Nuova
                            Zelanda*

                    	
                        6,9

                    	 	
                        28

                    	
                        Finlandia

                    	
                        33,8

                    
	
                        29

                    	
                        Islanda*

                    	
                        42,7

                    	 	
                        29

                    	
                        Corea

                    	
                        6,7

                    	 	
                        
                            29
                        

                    	
                        
                            
                                OCSE**
                            
                        

                    	
                        
                            30,1
                        

                    
	
                        30

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        40,6

                    	 	
                        
                            30
                        

                    	
                        OCSE*

                    	
                        
                            6,6
                        

                    	 	
                        30

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        29,1

                    
	
                        31

                    	
                        Spagna

                    	
                        38,8

                    	 	
                        31

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        6,1

                    	 	
                        31

                    	
                        Austria

                    	
                        28,4

                    
	
                        32

                    	
                        Messico**

                    	
                        37,3

                    	 	
                        32

                    	
                        Singapore*

                    	
                        6,0

                    	 	
                        32

                    	
                        Francia

                    	
                        26,7

                    
	
                        33

                    	
                        Portogallo

                    	
                        34,1

                    	 	 	
                        Turchia*

                    	
                        6,0

                    	 	
                        33

                    	
                        Germania

                    	
                        26,5

                    
	
                        34

                    	
                        Estonia

                    	
                        33,3

                    	 	
                        34

                    	
                        Svezia

                    	
                        4,9

                    	 	
                        34

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        23,8

                    
	
                        35

                    	
                        Nuova
                            Zelanda*

                    	
                        31,2

                    	 	
                        35

                    	
                        Canada**

                    	
                        4,8

                    	 	
                        35

                    	
                        Svezia

                    	
                        22,2

                    
	
                        36

                    	
                        Lituania

                    	
                        30,4

                    	 	
                        36

                    	
                        Giappone

                    	
                        4,5

                    	 	
                        36

                    	
                        Ungheria

                    	
                        21,2

                    
	
                        37

                    	
                        Cile*

                    	
                        29,0

                    	 	
                        37

                    	
                        Danimarca

                    	
                        3,7

                    	 	
                        37

                    	
                        Slovenia

                    	
                        21,1

                    
	
                        38

                    	
                        Grecia

                    	
                        27,4

                    	 	
                        38

                    	
                        Portogallo

                    	
                        3,3

                    	 	
                        38

                    	
                        Russia

                    	
                        19,9

                    
	
                        39

                    	
                        Romania

                    	
                        27,0

                    	 	
                        39

                    	
                        Polonia

                    	
                        2,6

                    	 	 	
                        Giappone

                    	
                        19,9

                    
	
                        40

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        24,0

                    	 	 	
                        Irlanda

                    	
                        2,6

                    	 	
                        40

                    	
                        Cina

                    	
                        18,9

                    
	
                        41

                    	
                        Lettonia

                    	
                        18,5

                    	 	
                        41

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        2,3

                    	 	
                        41

                    	
                        Taiwan

                    	
                        18,7

                    
	
                        42

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        17,3

                    	 	
                        42

                    	
                        Svizzera*

                    	
                        1,0

                    	 	
                        42

                    	
                        Corea

                    	
                        10,0

                    
	
                        43

                    	
                        Argentina*

                    	
                        8,3

                    	 	 	 	 	 	 	 	 
	 Nota: non sono
                    considerati i ricercatori del settore privato non profit. L’eventuale assenza in
                    colonna di un Paese è dovuta all’indisponibilità del dato. 
Fonte:
                    OECD database, Main Science
                        and Technology Indicators, sito web ufficiale, luglio 2020. Dati
                    riferiti al 2018 o all’ultimo anno disponibile: * = 2017, ** = 2016.





11. I Paesi
            con la maggior presenza di ricercatrici donne, percentuale sul totale dei
            ricercatori
	 	
                        2012 
                    	 	 	
                        2018 
                    
	
                        1

                    	
                        Lettonia

                    	
                        52,8

                    	 	
                        1

                    	
                        Argentina***

                    	
                        53,8

                    
	
                        2

                    	
                        Argentina

                    	
                        52,6

                    	 	
                        2

                    	
                        Lettonia

                    	
                        50,7

                    
	
                        3

                    	
                        Lituania

                    	
                        52,4

                    	 	
                        3

                    	
                        Lituania

                    	
                        49,0

                    
	
                        4

                    	
                        Romania

                    	
                        45,1

                    	 	
                        4

                    	
                        Islanda***

                    	
                        46,4

                    
	
                        5

                    	
                        Portogallo

                    	
                        45,0

                    	 	
                        5

                    	
                        Romania

                    	
                        46,3

                    
	
                        6

                    	
                        Estonia

                    	
                        44,0

                    	 	
                        6

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        45,1

                    
	
                        7

                    	
                        Islanda*

                    	
                        43,8

                    	 	
                        7

                    	
                        Estonia

                    	
                        43,9

                    
	
                        8

                    	
                        Sudafrica

                    	
                        43,7

                    	 	
                        8

                    	
                        Portogallo

                    	
                        43,3

                    
	
                        9

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        42,3

                    	 	
                        9

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        41,2

                    
	
                        10

                    	
                        Russia

                    	
                        41,3

                    	 	
                        10

                    	
                        Spagna

                    	
                        40,8

                    
	
                        11

                    	
                        Grecia*

                    	
                        39,4

                    	 	
                        11

                    	
                        Russia

                    	
                        39,2

                    
	
                        12

                    	
                        Spagna

                    	
                        38,8

                    	 	
                        12

                    	
                        Norvegia

                    	
                        38,8

                    
	
                        13

                    	
                        Polonia

                    	
                        38,3

                    	 	
                        13

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        38,6

                    
	
                        14

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        37,8

                    	 	
                        14

                    	
                        Polonia

                    	
                        37,9

                    
	
                        15

                    	
                        Norvegia

                    	
                        36,2

                    	 	
                        15

                    	
                        Grecia***

                    	
                        37,8

                    
	 	
                        Turchia

                    	
                        36,2

                    	 	
                        16

                    	
                        Turchia

                    	
                        36,8

                    
	
                        17

                    	
                        Slovenia

                    	
                        35,8

                    	 	
                        17

                    	
                        Irlanda***

                    	
                        36,3

                    
	
                        
                            18
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            35,5
                        

                    	 	
                        18

                    	
                        Danimarca***

                    	
                        35,8

                    
	
                        19

                    	
                        Danimarca

                    	
                        35,4

                    	 	
                        19

                    	
                        Svizzera***

                    	
                        34,9

                    
	
                        20

                    	
                        Irlanda*

                    	
                        35,3

                    	 	
                        20

                    	
                        Belgio***

                    	
                        34,8

                    
	
                        21

                    	
                        Belgio*

                    	
                        33,4

                    	 	
                        21

                    	
                        Cile

                    	
                        34,4

                    
	
                        22

                    	
                        Svezia*

                    	
                        33,3

                    	 	
                        
                            22
                        

                    	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            33,9
                        

                    
	
                        23

                    	
                        Messico

                    	
                        32,8

                    	 	
                        23

                    	
                        Finlandia

                    	
                        33,7

                    
	
                        24

                    	
                        Svizzera

                    	
                        32,4

                    	 	 	
                        Messico**

                    	
                        33,7

                    
	
                        25

                    	
                        Finlandia

                    	
                        32,3

                    	 	
                        25

                    	
                        Svezia***

                    	
                        32,6

                    
	
                        26

                    	
                        Cile

                    	
                        31,0

                    	 	
                        26

                    	
                        Slovenia

                    	
                        32,5

                    
	
                        27

                    	
                        Ungheria

                    	
                        30,9

                    	 	
                        27

                    	
                        Singapore

                    	
                        30,8

                    
	
                        28

                    	
                        Austria*

                    	
                        29,6

                    	 	
                        28

                    	
                        Austria***

                    	
                        30,1

                    
	 	
                        Singapore

                    	
                        29,6

                    	 	
                        29

                    	
                        Francia***

                    	
                        28,3

                    
	
                        30

                    	
                        Germania*

                    	
                        28,0

                    	 	
                        30

                    	
                        Lussemburgo***

                    	
                        28,1

                    
	
                        31

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        27,5

                    	 	
                        31

                    	
                        Ungheria

                    	
                        28,0

                    
	
                        32

                    	
                        Lussemburgo*

                    	
                        27,3

                    	 	
                        32

                    	
                        Germania***

                    	
                        27,9

                    
	
                        33

                    	
                        Francia

                    	
                        25,5

                    	 	
                        33

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        26,6

                    
	
                        34

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        24,0

                    	 	
                        34

                    	
                        Paesi
                            Bassi***

                    	
                        26,4

                    
	
                        35

                    	
                        Taiwan

                    	
                        21,8

                    	 	
                        35

                    	
                        Taiwan

                    	
                        22,6

                    
	
                        36

                    	
                        Corea

                    	
                        17,7

                    	 	
                        36

                    	
                        Corea

                    	
                        20,4

                    
	
                        37

                    	
                        Giappone

                    	
                        14,4

                    	 	
                        37

                    	
                        Giappone

                    	
                        16,6

                    
	Fonte: OECD database, Main Science and
                        Technology Indicators, sito web ufficiale, settembre 2020. Dati
                    riferiti al 2018 e al 2012 o all’ultimo anno disponibile: * = 2013, ** = 2016,
                    *** = 2017.





12. I Paesi
            con più ricercatrici nei diversi settori, percentuale sul totale dei ricercatori di
            ciascun Paese
	
                        Settore privato 
                    	 	
                        Settore pubblico 
                    	 	
                        Università 
                    
	
                        1

                    	
                        Lettonia*

                    	
                        41,5

                    	 	
                        1

                    	
                        Estonia*

                    	
                        61,4

                    	 	
                        1

                    	
                        Argentina*

                    	
                        56,8

                    
	
                        2

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        37,0

                    	 	
                        2

                    	
                        Portogallo*

                    	
                        60,3

                    	 	
                        2

                    	
                        Lituania*

                    	
                        55,0

                    
	
                        3

                    	
                        Islanda*

                    	
                        35,8

                    	 	
                        3

                    	
                        Lettonia*

                    	
                        55,5

                    	 	
                        3

                    	
                        Lettonia*

                    	
                        53,9

                    
	
                        4

                    	
                        Romania*

                    	
                        35,7

                    	 	
                        4

                    	
                        Argentina*

                    	
                        54,3

                    	 	
                        4

                    	
                        Islanda*

                    	
                        53,1

                    
	
                        5

                    	
                        Russia

                    	
                        34,6

                    	 	
                        5

                    	
                        Polonia*

                    	
                        53,4

                    	 	
                        5

                    	
                        Portogallo*

                    	
                        49,4

                    
	
                        6

                    	
                        Spagna*

                    	
                        30,9

                    	 	
                        6

                    	
                        Lituania*

                    	
                        52,5

                    	 	 	
                        Romania*

                    	
                        49,4

                    
	
                        7

                    	
                        Lituania*

                    	
                        30,6

                    	 	
                        7

                    	
                        Svezia*

                    	
                        52,4

                    	 	
                        7

                    	
                        Norvegia*

                    	
                        48,7

                    
	
                        8

                    	
                        Cile*

                    	
                        29,9

                    	 	
                        8

                    	
                        Danimarca*

                    	
                        52,2

                    	 	 	
                        Finlandia*

                    	
                        48,7

                    
	
                        9

                    	
                        Portogallo*

                    	
                        29,8

                    	 	
                        9

                    	
                        Spagna*

                    	
                        51,3

                    	 	
                        9

                    	
                        Estonia*

                    	
                        47,7

                    
	
                        10

                    	
                        Argentina*

                    	
                        29,7

                    	 	
                        10

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        50,3

                    	 	
                        10

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        46,2

                    
	
                        11

                    	
                        Grecia*

                    	
                        29,3

                    	 	
                        11

                    	
                        Romania*

                    	
                        48,9

                    	 	 	
                        Russia

                    	
                        46,2

                    
	
                        12

                    	
                        Belgio*

                    	
                        28,7

                    	 	
                        12

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        48,0

                    	 	
                        12

                    	
                        Sudafrica**

                    	
                        45,9

                    
	
                        13

                    	
                        Danimarca*

                    	
                        28,0

                    	 	
                        
                            13
                        

                    	
                        
                            Italia*
                        

                    	
                        
                            47,8
                        

                    	 	
                        13

                    	
                        Polonia*

                    	
                        45,6

                    
	
                        14

                    	
                        Svizzera*

                    	
                        26,9

                    	 	
                        14

                    	
                        Norvegia*

                    	
                        47,1

                    	 	
                        14

                    	
                        Regno
                            Unito**

                    	
                        45,5

                    
	
                        15

                    	
                        Turchia*

                    	
                        25,8

                    	 	
                        15

                    	
                        Slovenia*

                    	
                        46,3

                    	 	
                        15

                    	
                        Irlanda**

                    	
                        45,3

                    
	
                        16

                    	
                        Irlanda*

                    	
                        25,3

                    	 	
                        16

                    	
                        Islanda*

                    	
                        45,1

                    	 	
                        16

                    	
                        Danimarca*

                    	
                        43,7

                    
	
                        17

                    	
                        Estonia*

                    	
                        25,1

                    	 	
                        17

                    	
                        Irlanda*

                    	
                        44,2

                    	 	
                        17

                    	
                        Svezia*

                    	
                        43,5

                    
	
                        18

                    	
                        Polonia*

                    	
                        24,7

                    	 	
                        18

                    	
                        Finlandia*

                    	
                        43,3

                    	 	
                        18

                    	
                        Turchia*

                    	
                        43,3

                    
	
                        19

                    	
                        Norvegia*

                    	
                        23,9

                    	 	
                        19

                    	
                        Ungheria*

                    	
                        43,2

                    	 	
                        19

                    	
                        Paesi
                            Bassi*

                    	
                        43,1

                    
	
                        20

                    	
                        Slovenia*

                    	
                        22,7

                    	 	
                        20

                    	
                        Russia

                    	
                        42,8

                    	 	
                        20

                    	
                        Spagna*

                    	
                        42,5

                    
	
                        21

                    	
                        Svezia*

                    	
                        22,2

                    	 	
                        21

                    	
                        Grecia*

                    	
                        41,6

                    	 	
                        21

                    	
                        Belgio*

                    	
                        42,1

                    
	
                        
                            22
                        

                    	
                        
                            Italia*
                        

                    	
                        
                            21,5
                        

                    	 	
                        22

                    	
                        Austria*

                    	
                        41,0

                    	 	
                        22

                    	
                        Slovenia*

                    	
                        41,8

                    
	
                        23

                    	
                        Francia*

                    	
                        21,3

                    	 	
                        23

                    	
                        Paesi
                            Bassi*

                    	
                        40,8

                    	 	
                        
                            23
                        

                    	
                        
                            Italia*
                        

                    	
                        
                            41,2
                        

                    
	
                        24

                    	
                        Regno
                            Unito*

                    	
                        21,1

                    	 	
                        24

                    	
                        Cile*

                    	
                        40,5

                    	 	
                        24

                    	
                        Austria*

                    	
                        40,8

                    
	
                        25

                    	
                        Paesi
                            Bassi*

                    	
                        18,2

                    	 	
                        25

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        40,0

                    	 	
                        25

                    	
                        Ungheria*

                    	
                        40,1

                    
	
                        26

                    	
                        Ungheria*

                    	
                        17,8

                    	 	
                        26

                    	
                        Regno
                            Unito**

                    	
                        38,1

                    	 	 	
                        Grecia*

                    	
                        40,1

                    
	
                        27

                    	
                        Austria*

                    	
                        17,7

                    	 	
                        27

                    	
                        Lussemburgo*

                    	
                        37,4

                    	 	
                        27

                    	
                        Francia*

                    	
                        39,9

                    
	
                        28

                    	
                        Finlandia*

                    	
                        17,4

                    	 	
                        28

                    	
                        Francia*

                    	
                        37,0

                    	 	
                        28

                    	
                        Svizzera*

                    	
                        39,1

                    
	
                        29

                    	
                        Taiwan

                    	
                        16,9

                    	 	
                        29

                    	
                        Belgio*

                    	
                        36,6

                    	 	 	
                        Germania*

                    	
                        39,1

                    
	
                        30

                    	
                        Corea

                    	
                        16,3

                    	 	
                        30

                    	
                        Germania*

                    	
                        36,4

                    	 	
                        30

                    	
                        Lussemburgo*

                    	
                        37,1

                    
	
                        31

                    	
                        Rep.
                            Slovacca

                    	
                        15,9

                    	 	
                        31

                    	
                        Svizzera*

                    	
                        36,0

                    	 	
                        31

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        34,7

                    
	
                        32

                    	
                        Lussemburgo*

                    	
                        15,7

                    	 	
                        32

                    	
                        Turchia*

                    	
                        33,2

                    	 	
                        32

                    	
                        Cile*

                    	
                        34,4

                    
	
                        33

                    	
                        Germania*

                    	
                        14,7

                    	 	
                        33

                    	
                        Taiwan

                    	
                        27,5

                    	 	
                        33

                    	
                        Taiwan

                    	
                        34,3

                    
	
                        34

                    	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        12,5

                    	 	
                        34

                    	
                        Corea

                    	
                        26,5

                    	 	
                        34

                    	
                        Corea

                    	
                        32,0

                    
	
                        35

                    	
                        Giappone

                    	
                        10,0

                    	 	
                        35

                    	
                        Giappone

                    	
                        18,8

                    	 	
                        35

                    	
                        Giappone

                    	
                        27,5

                    
	 Nota: non sono
                    considerati i ricercatori del settore privato non profit. L’eventuale assenza in
                    colonna di un Paese è dovuta all’indisponibilità del dato. 
Fonte:
                    OECD database, Main Science
                        and Technology Indicators, sito web ufficiale, luglio 2020. Dati
                    riferiti al 2018 o all’ultimo anno disponibile: * = 2017, ** = 2016.





[image: 13. I Paesi europei con i docenti universitari più giovani, percentuale di docenti con meno di 40 anni sul totale dei docenti di ciascun Paese]
13. I Paesi europei con i docenti
                universitari più giovani, percentuale di docenti con meno di 40 anni sul totale dei
                docenti di ciascun Paese
Fonte:
                elaborazione Observa sui dati EUROSTAT
                database, Distribution of academic staff at education level by age
                    groups, sito web ufficiale, settembre 2020. Dati riferiti al 2018 e
                al 2013 o all’ultimo anno disponibile: * = 2014.
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14. I Paesi europei con più donne
                docenti universitari, percentuale sul totale dei docenti di ciascun
                Paese
Fonte:
                EUROSTAT database, Female
                    teachers – as % of all teachers, by education level, sito web
                ufficiale, luglio 2020. Dati riferiti al 2018 e al 2013 o all’ultimo anno
                disponibile: * = 2015, ** = 2014.



15. Docenti
            e ricercatori nelle università italiane, per qualifica e area disciplinare
	 	
                        Prof.
                            I fascia (ordinari) 
                    	
                        Prof.
                            II fascia  
                        (associati) 
                    	
                        Ricercatori a tempo determinato 
                    	
                        Ricercatori a tempo indeterminato 
                    	
                        Titolari di assegno di ricerca 
                    
	
                        Totale 
                    	
                        %  
                        donne 
                    	
                        Totale 
                    	
                        %  
                        donne 
                    	
                        Totale 
                    	
                        %  
                        donne 
                    	
                        Totale 
                    	
                        %  
                        donne 
                    	
                        Totale 
                    	
                        %  
                        donne 
                    
	
                        Scienze
                            matematiche e informatiche

                    	
                        843

                    	
                        19,5

                    	
                        1.229

                    	
                        35,7

                    	
                        463

                    	
                        26,6

                    	
                        548

                    	
                        44,5

                    	
                        598

                    	
                        27,1

                    
	
                        Scienze
                            fisiche

                    	
                        524

                    	
                        13,9

                    	
                        1.057

                    	
                        21,9

                    	
                        433

                    	
                        26,1

                    	
                        285

                    	
                        28,4

                    	
                        806

                    	
                        29,2

                    
	
                        Scienze
                            chimiche

                    	
                        567

                    	
                        29,6

                    	
                        1.282

                    	
                        49,2

                    	
                        428

                    	
                        54,0

                    	
                        589

                    	
                        64,5

                    	
                        726

                    	
                        54,0

                    
	
                        Scienze della
                            terra

                    	
                        208

                    	
                        18,3

                    	
                        478

                    	
                        31,2

                    	
                        156

                    	
                        33,3

                    	
                        200

                    	
                        34,5

                    	
                        264

                    	
                        42,4

                    
	
                        Scienze
                            biologiche

                    	
                        949

                    	
                        35,3

                    	
                        1.816

                    	
                        54,1

                    	
                        794

                    	
                        58,1

                    	
                        1.212

                    	
                        67,1

                    	
                        1.454

                    	
                        66,5

                    
	
                        Scienze
                            mediche

                    	
                        1.877

                    	
                        17,9

                    	
                        3.267

                    	
                        31,0

                    	
                        1.301

                    	
                        48,2

                    	
                        2.340

                    	
                        45,6

                    	
                        1.901

                    	
                        72,8

                    
	
                        Scienze agrarie
                            e 

                        veterinarie

                    	
                        707

                    	
                        21,1

                    	
                        1.221

                    	
                        43,0

                    	
                        469

                    	
                        48,0

                    	
                        670

                    	
                        48,4

                    	
                        910

                    	
                        55,1

                    
	
                        Ingegneria
                            civile e 

                        architettura

                    	
                        802

                    	
                        23,9

                    	
                        1.529

                    	
                        33,7

                    	
                        581

                    	
                        44,1

                    	
                        563

                    	
                        40,9

                    	
                        1.196

                    	
                        48,8

                    
	
                        Ingegneria
                            industriale e dell’informazione

                    	
                        1.616

                    	
                        11,0

                    	
                        2.246

                    	
                        19,1

                    	
                        1.165

                    	
                        24,7

                    	
                        696

                    	
                        22,3

                    	
                        3.120

                    	
                        29,0

                    
	
                        Scienze
                            dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche

                    	
                        1.043

                    	
                        43,6

                    	
                        2.117

                    	
                        56,5

                    	
                        714

                    	
                        53,8

                    	
                        783

                    	
                        62,7

                    	
                        724

                    	
                        59,1

                    
	
                        Scienze
                            storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche

                    	
                        1.091

                    	
                        37,4

                    	
                        1.938

                    	
                        47,1

                    	
                        749

                    	
                        51,4

                    	
                        704

                    	
                        55,5

                    	
                        957

                    	
                        59,7

                    
	
                        Scienze
                            giuridiche

                    	
                        1.542

                    	
                        26,5

                    	
                        1.537

                    	
                        41,9

                    	
                        498

                    	
                        43,2

                    	
                        998

                    	
                        50,2

                    	
                        564

                    	
                        51,4

                    
	
                        Scienze
                            economiche e statistiche

                    	
                        1.547

                    	
                        24,6

                    	
                        1.871

                    	
                        42,4

                    	
                        713

                    	
                        47,0

                    	
                        758

                    	
                        49,5

                    	
                        797

                    	
                        52,3

                    
	
                        Scienze
                            politiche e sociali

                    	
                        369

                    	
                        29,5

                    	
                        695

                    	
                        40,9

                    	
                        296

                    	
                        45,3

                    	
                        352

                    	
                        51,1

                    	
                        399

                    	
                        56,6

                    
	
                        
                            Totale
                        

                    	
                        
                            13.685
                        

                    	
                        
                            24,8
                        

                    	
                        
                            22.283
                        

                    	
                        
                            39,3
                        

                    	
                        
                            8.760
                        

                    	
                        
                            43,7
                        

                    	
                        
                            10.698
                        

                    	
                        
                            49,5
                        

                    	
                        
                            14.459
                        

                    	
                        
                            49,8
                        

                    
	 Nota: per 43 assegnisti
                    di ricerca l’area disciplinare risulta non definita. 
Fonte: elaborazione Observa su
                    dati MIUR, Ufficio di Statistica,
                        Portale dei dati dell’istruzione superiore, sito web
                    ufficiale, settembre 2020. Dati riferiti al 2019.







Politiche della ricerca. Finanziamenti alla
            ricerca



   
1. Horizon
            2020: i primi 25 Paesi beneficiari di finanziamenti
	 	 	 	Contributo dell’UE
                         in milioni di euro 	Numero di partecipazioni
                             ai progetti 
	1
	=
	Germania
	8.361
	16.448

	2
	=
	Regno Unito
	6.917
	14.673

	3
	=
	Francia
	6.238
	14.167

	4
	=
	Spagna
	5.064
	14.417

	5
	=
	Italia
	4.584
	13.020

	6
	=
	Paesi Bassi
	4.324
	9.030

	7
	=
	Belgio
	2.765
	6.749

	8
	↑
	Svizzera
	1.921
	4.154

	9
	↓
	Svezia
	1.905
	4.306

	10
	=
	Austria
	1.554
	4.081

	11
	=
	Danimarca
	1.446
	3.296

	12
	=
	Grecia
	1.315
	4.291

	13
	↑
	Norvegia
	1.249
	2.586

	14
	↓
	Finlandia
	1.201
	2.738

	15
	=
	Israele
	1.083
	1.761

	16
	=
	Irlanda
	983
	2.404

	17
	=
	Portogallo
	919
	3.159

	18
	=
	Polonia
	590
	2.283

	19
	=
	Rep. Ceca
	420
	1.535

	20
	=
	Ungheria
	312
	1.263

	21
	=
	Slovenia
	306
	1.185

	22
	=
	Cipro
	251
	755

	23
	=
	Romania
	231
	1.317

	24
	=
	Estonia
	212
	700

	25
	=
	Turchia
	211
	960

	
                    Nota: la seconda colonna riporta le variazioni della
                    posizione rispetto all’anno precedente. 
Fonte: European Commission,
                        Research and Innovation. Partecipation Portal. Projects and
                        Results: Interactive Data, sito web ufficiale, agosto
                    2020.





2. Horizon
            2020: le prime 10 organizzazioni beneficiarie di finanziamenti
	 	 	 	Contributo UE
                         (milioni di euro) 	Numero di partecipazioni ai
                            progetti 
	1
	=
	Centre national de la recherche
                            scientifique – CNRS
                            (Francia)
	982
	1.544

	2
	=
	Max-Planck-Gesellschaft zur Förderung
                            der Wisswnschaften EV
                            (Germania)
	626
	563

	3
	=
	Commissariat à l’énergie atomique et
                            aux énergies alternatives (Francia)
	618
	677

	4
	=
	Fraunhofer-Gesellschaft zur Förderung
                            der Angewandten Forschung EV
                            (Germania)
	570
	929

	5
	=
	The Chancellor, Masters and Scholars
                            of the University of Oxford (Regno Unito)
	457
	618

	6
	=
	The Chancellor, Masters and Scholars
                            of the University of Cambridge (Regno Unito)
	409
	640

	7
	=
	University College London (Regno
                            Unito)
	366
	559

	8
	=
	Eidgenössische Technische Hochschule
                            Zürich (Svizzera)
	343
	468

	9
	=
	École polytechnique fédérale de
                            Lausanne (Svizzera)
	329
	397

	10
	=
	Københavns Universitet
                            (Danimarca)
	311
	590

	
                    Nota: la seconda colonna riporta le variazioni della
                    posizione rispetto all’anno precedente. 
Fonte: European Commission,
                        Research and Innovation. Participant Portal. Projects and Results:
                        Interactive Data, sito web ufficiale, agosto 2020.




3. Horizon
            2020: le prime 10 organizzazioni italiane beneficiarie di finanziamenti
	 	 	 	Contributo UE
                         (milioni di euro) 	Numero di partecipazioni ai
                            progetti 
	1
	=
	Consiglio Nazionale delle
                            Ricerche
	260
	631

	2
	=
	Politecnico di
                        Milano
	146
	349

	3
	=
	Alma Mater Studiorum – Università di
                            Bologna
	109
	272

	4
	↑
	Leonardo – Società per
                            Azioni
	108
	65

	5
	=
	Fondazione Istituto Italiano di
                            Tecnologia
	108
	160

	6
	↓
	ENEA – Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie,
                            l’energia e lo sviluppo economico sostenibile
	97
	144

	7
	=
	Università degli Studi di Roma «La
                            Sapienza»
	83
	184

	8
	=
	Politecnico di
                        Torino
	80
	205

	9
	=
	Università degli Studi di
                            Padova
	72
	208

	10
	=
	Università degli Studi di
                            Milano
	68
	149

	
                    Nota: la seconda colonna riporta le variazioni della
                    posizione rispetto all’anno precedente. 
Fonte: European Commission,
                        Research and Innovation. Participant Portal. Projects and Results:
                        Interactive Data, sito web ufficiale, agosto 2020.





4. Progetti
            di ricerca finanziati dallo European Research Council, per Paese dell’istituzione
            ospitante e tipo di progetto
	 	Starting Grant
                            2007-2019 	Consolidator Grants
                             2013-2019 	Advanced Grant
                             2008-2019 	Proof of Concept
                            2011-2019 	Synergy Grant
                             2012-2013-2018-2019 	Totale 
	Regno Unito
	891
	442
	694
	204
	14
	2.027

	Germania
	710
	353
	484
	115
	20
	1.547

	Francia
	582
	278
	369
	97
	12
	1.229

	Paesi Bassi
	439
	191
	243
	130
	6
	873

	Israele
	300
	113
	137
	90
	3
	550

	Svizzera
	289
	140
	276
	73
	9
	705

	Spagna
	250
	132
	157
	120
	5
	539

	Italia
	245
	119
	189
	80
	3
	553

	Belgio
	185
	83
	86
	44
	2
	354

	Svezia
	166
	72
	110
	30
	1
	348

	Austria
	139
	50
	78
	22
	3
	267

	Danimarca
	97
	54
	62
	16
	3
	213

	Finlandia
	78
	42
	48
	29
	2
	168

	Irlanda
	59
	30
	21
	26
	0
	110

	Norvegia
	55
	33
	34
	3
	0
	122

	Portogallo
	48
	34
	16
	14
	0
	98

	Ungheria
	29
	15
	22
	5
	0
	66

	Grecia
	24
	14
	17
	15
	0
	55

	Polonia
	23
	6
	5
	2
	0
	34

	Rep. Ceca
	18
	13
	8
	1
	0
	39

	Turchia
	12
	7
	2
	4
	0
	21

	Cipro
	4
	3
	4
	7
	0
	11

	Romania
	5
	1
	1
	2
	0
	7

	Estonia
	5
	2
	4
	1
	0
	11

	Lussemburgo
	3
	6
	3
	1
	0
	12

	Slovenia
	4
	1
	8
	2
	0
	13

	Bulgaria
	1
	0
	2
	1
	0
	3

	Croazia
	2
	1
	1
	1
	0
	4

	Islanda
	1
	2
	1
	1
	0
	4

	Malta
	1
	0
	0
	0
	0
	1

	Serbia
	1
	1
	0
	0
	0
	2

	Rep. Slovacca
	1
	0
	0
	1
	0
	1

	Lettonia
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	Lituania
	0
	0
	1
	0
	0
	1

	Fonte: elaborazione Observa su
                    dati ERC, Projects &
                        Figures: Statistics, sito web ufficiale, agosto 2020.





5. I Paesi
            che spendono di più in R&S (escluse le spese per la Difesa), percentuali sul
                PIL
	 	2012
	 	 	2018

	1
	Israele
	4,2
	 	1
	Israele
	4,9

	2
	Corea
	3,9
	 	2
	Corea
	4,5

	3
	Finlandia
	3,4
	 	3
	Taiwan
	3,5

	4
	Svezia
	3,2
	 	4
	Svezia
	3,3

	 	Giappone
	3,2
	 	 	Svizzera***
	3,3

	 	Svizzera
	3,2
	 	6
	Giappone
	3,3

	7
	Danimarca
	3,0
	 	 	Austria
	3,1

	 	Taiwan
	3,0
	 	 	Germania
	3,1

	9
	Austria
	2,9
	 	9
	Danimarca
	3,0

	 	Germania
	2,9
	 	10
	Stati Uniti
	2,8

	11
	Stati Uniti
	2,7
	 	 	Finlandia
	2,8

	12
	Slovenia
	2,6
	 	12
	Belgio
	2,7

	13
	Belgio
	2,3
	 	13
	OCSE
	2,4

	 	OCSE
	2,3
	 	14
	Francia
	2,2

	15
	Francia
	2,2
	 	 	Paesi Bassi
	2,2

	16
	Estonia
	2,1
	 	16
	Cina
	2,1

	 	Australia*
	2,1
	 	 	Norvegia
	2,1

	18
	Paesi Bassi
	1,9
	 	18
	Islanda
	2,0

	 	Singapore
	1,9
	 	 	UE
                        28
	2,0

	 	UE
                        28
	1,9
	 	 	Slovenia
	2,0

	 	Cina
	1,9
	 	21
	Rep. Ceca
	1,9

	22
	Rep. Ceca
	1,8
	 	22
	Singapore
	1,8

	 	Canada
	1,8
	 	 	Australia***
	1,8

	24
	Islanda*
	1,7
	 	24
	Regno Unito
	1,7

	25
	Norvegia
	1,6
	 	25
	Canada
	1,6

	 	Regno Unito
	1,6
	 	26
	Ungheria
	1,5

	 	Irlanda
	1,6
	 	27
	Italia
	1,4

	28
	Portogallo
	1,4
	 	 	Estonia
	1,4

	29
	Spagna
	1,3
	 	 	Portogallo
	1,4

	 	Lussemburgo
	1,3
	 	 	Nuova Zelanda***
	1,4

	 	Ungheria
	1,3
	 	31
	Spagna
	1,2

	 	Italia
	1,3
	 	 	Lussemburgo
	1,2

	33
	Nuova Zelanda*
	1,2
	 	 	Polonia
	1,2

	34
	Russia
	1,0
	 	 	Grecia
	1,2

	35
	Lituania
	0,9
	 	35
	Turchia
	1,0

	 	Polonia
	0,9
	 	 	Irlanda
	1,0

	37
	Turchia
	0,8
	 	 	Russia
	1,0

	 	Rep. Slovacca
	0,8
	 	38
	Lituania
	0,9

	39
	Sudafrica
	0,7
	 	39
	Rep. Slovacca
	0,8

	 	Grecia
	0,7
	 	 	Sudafrica**
	0,8

	 	Lettonia
	0,7
	 	41
	Lettonia
	0,6

	42
	Argentina
	0,6
	 	 	Argentina***
	0,6

	43
	Romania
	0,5
	 	43
	Romania
	0,5

	44
	Messico
	0,4
	 	44
	Cile
	0,4

	 	Cile
	0,4
	 	45
	Messico
	0,3

	46
	Colombia
	0,2
	 	 	Colombia
	0,3

	Fonte: OECD database, Main Science and
                        Technology Indicators, sito web ufficiale, settembre 2020. Dati
                    riferiti al 2018 e al 2012 o all’ultimo anno disponibile: * = 2013, ** = 2016,
                    *** = 2017.





6. Spesa in
            R&S per settore istituzionale, valori percentuali
	 	Imprese 	Università 	Istituzioni
                            pubbliche 	Istituzioni private
                             non profit 
	Argentina
	27,1
	25,2
	46,8
	0,9

	Australia
	52,7
	34,0
	10,1
	3,2

	Austria
	69,9
	22,4
	7,1
	0,6

	Belgio
	69,8
	19,7
	9,9
	0,6

	Canada
	50,9
	41,7
	6,9
	0,5

	Cile
	33,6
	47,4
	12,6
	6,4

	Cina
	77,4
	7,4
	15,2
	–

	Colombia
	37,0
	31,5
	7,8
	23,8

	Corea
	80,3
	8,2
	10,1
	1,4

	Danimarca
	64,3
	32,4
	3,0
	0,3

	Estonia
	42,4
	44,5
	11,4
	1,7

	Finlandia
	65,7
	25,2
	8,3
	0,8

	Francia
	65,4
	20,5
	12,5
	1,6

	Germania
	68,9
	17,6
	13,5
	–

	Giappone
	79,4
	11,6
	7,8
	1,3

	Grecia
	48,2
	28,4
	22,4
	1,1

	Irlanda
	70,9
	24,1
	4,9
	–

	Islanda
	64,3
	31,5
	4,2
	–

	Israele
	88,3
	9,3
	1,5
	0,9

	Italia
	63,3
	22,8
	12,4
	1,5

	Lettonia
	24,9
	52,4
	22,8
	–

	Lituania
	41,8
	35,9
	22,2
	–

	Lussemburgo
	55,8
	20,4
	23,8
	–

	Messico
	22,1
	50,6
	26,2
	1,2

	Norvegia
	51,5
	34,6
	13,9
	–

	Nuova Zelanda
	55,2
	24,7
	20,1
	–

	OCSE
	70,6
	17,1
	9,9
	2,4

	Paesi Bassi
	67,1
	27,2
	5,8
	–

	Polonia
	66,1
	31,7
	1,9
	0,3

	Portogallo
	51,5
	41,6
	5,3
	1,6

	Regno Unito
	67,6
	23,6
	6,6
	2,2

	Rep. Ceca
	62,0
	21,5
	16,4
	0,2

	Rep. Slovacca
	54,1
	24,3
	21,2
	0,4

	Romania
	59,3
	9,8
	30,6
	0,2

	Russia
	55,6
	9,7
	34,4
	0,3

	Singapore
	60,8
	27,7
	11,5
	–

	Slovenia
	74,2
	11,9
	13,6
	0,3

	Spagna
	56,5
	26,4
	16,8
	0,3

	Stati Uniti
	72,6
	12,8
	10,4
	4,2

	Sudafrica
	41,4
	32,7
	23,1
	2,9

	Svezia
	71,0
	25,3
	3,6
	0,1

	Svizzera
	71,0
	28,2
	0,8
	2,3

	Taiwan
	80,3
	8,9
	10,7
	0,1

	Turchia
	60,4
	30,3
	9,2
	–

	UE
                        28
	66,3
	21,9
	10,9
	0,9

	Ungheria
	75,6
	12,7
	10,9
	–

	Fonte:
                    OECD database, Main Science
                        and Technology Indicators, sito web ufficiale, agosto 2020. Dati
                    riferiti al 2018 ad eccezione di Argentina, Australia, Nuova Zelanda e Svizzera
                    (2017), Sudafrica (2016).





7. I Paesi
            che spendono di più in ricerca di base, percentuale sul PIL
	 	2012 	 	 	2018 
	1
	Svizzera
	0,94
	 	1
	Svizzera***
	1,40

	2
	Corea
	0,71
	 	2
	Corea
	0,64

	3
	Austria*
	0,56
	 	3
	Danimarca***
	0,56

	4
	Danimarca
	0,55
	 	4
	Austria***
	0,54

	5
	Francia
	0,54
	 	5
	Paesi Bassi***
	0,52

	6
	Rep. Ceca
	0,53
	 	6
	Israele
	0,51

	 	Paesi Bassi
	0,53
	 	7
	Rep. Ceca
	0,50

	8
	Israele
	0,51
	 	 	Francia***
	0,50

	9
	Belgio*
	0,46
	 	9
	Stati Uniti
	0,47

	10
	Estonia
	0,45
	 	10
	Lussemburgo***
	0,46

	 	Islanda*
	0,45
	 	11
	Singapore
	0,44

	 	Stati Uniti
	0,45
	 	12
	Islanda
	0,43

	13
	Giappone
	0,40
	 	13
	Giappone
	0,41

	14
	Rep. Slovacca
	0,38
	 	14
	Polonia
	0,39

	 	Singapore
	0,38
	 	15
	Estonia
	0,38

	16
	Slovenia
	0,34
	 	 	Norvegia***
	0,38

	17
	Italia
	0,32
	 	 	Slovenia
	0,38

	18
	Irlanda*
	0,30
	 	18
	Grecia***
	0,35

	 	Taiwan
	0,30
	 	19
	Nuova Zelanda***
	0,34

	20
	Nuova Zelanda*
	0,29
	 	 	Rep. Slovacca
	0,34

	 	Norvegia*
	0,29
	 	21
	Regno Unito
	0,32

	 	Portogallo
	0,29
	 	22
	Italia
	0,31

	23
	Grecia*
	0,28
	 	23
	Belgio***
	0,29

	 	Lituania
	0,28
	 	 	Ungheria
	0,29

	25
	Spagna
	0,27
	 	 	Portogallo
	0,29

	26
	Regno Unito
	0,26
	 	26
	Spagna
	0,26

	27
	Ungheria
	0,25
	 	27
	Taiwan
	0,25

	28
	Polonia
	0,23
	 	28
	Lettonia
	0,23

	29
	Lettonia
	0,21
	 	29
	Sudafrica**
	0,22

	30
	Romania
	0,20
	 	30
	Lituania
	0,20

	31
	Sudafrica
	0,19
	 	31
	Russia**
	0,15

	32
	Russia
	0,16
	 	32
	Argentina***
	0,14

	33
	Messico
	0,13
	 	33
	Cile
	0,12

	34
	Cile
	0,09
	 	 	Cina
	0,12

	 	Cina
	0,09
	 	35
	Messico
	0,10

	 	 	 	 	 	Romania
	0,10

	
                    Nota: l’eventuale assenza in colonna di un Paese è dovuta
                    all’indisponibilità del dato. 
Fonte: OECD database, Main Science and
                        Technology Indicators, sito web ufficiale, settembre 2020. Dati
                    riferiti al 2018 e al 2012 o all’ultimo anno disponibile: * = 2013, ** = 2016,
                    *** = 2017.
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8. Spesa in R&S in Italia per
                tipo di ricerca e settore istituzionale, in milioni di euro
Fonte:
                ISTAT, Spesa per ricerca e
                    sviluppo intra-muros, i.stat. Dati riferiti al 2018.
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9. Spesa per il funzionamento e
                le attività istituzionali (FFO) delle università italiane, in milioni di
                euro
Fonte: per i dati fino al 2015: Camera
                dei deputati, Temi dell’attività parlamentare. Il fondo per il
                    finanziamento ordinario delle università, sito web ufficiale; per i
                dati dal 2016: MIUR, Criteri di
                    ripartizione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO), sito web ufficiale.



10. Le dieci
            aziende che investono di più in R&S nel mondo
	 	 	 	Settore 	Investimenti in R&S in
                            milioni di euro 
	1
	↑
	Alphabet (Stati
                        Uniti)
	Software e computer
	18.271

	2
	↓
	Samsung Electronics (Sud
                            Corea)
	Elettronica ed
                        elettricità
	14.831

	3
	↑
	Microsoft (Stati
                        Uniti)
	Software e computer
	14.739

	4
	↓
	Volkswagen
                        (Germania)
	Automobilistica 
	13.640

	5
	=
	Huawei Investement & Holding Co
                            (Cina)
	Tecnologie hardware
	12.740

	6
	↑
	Apple (Stati Uniti)
	Tecnologie hardware
	12.433

	7
	↓
	Intel (Stati Uniti)
	Tecnologie hardware
	11.828

	8
	=
	Roche (Svizzera)
	Farmaceutica e biotecnologia
                        
	9.798

	9
	=
	Johnson & Johnson (Stati
                            Uniti)
	Farmaceutica e biotecnologia
                        
	9.411

	10
	=
	Daimler (Germania)
	Automobilistica 
	9.041

	
                    Nota: la seconda colonna riporta le variazioni della
                    posizione rispetto all’anno precedente. 
Fonte: European Commission,
                        The 2019 EU Industrial
                        R&D Investment Scoreboard, sito web ufficiale, agosto 2020.
                    Dati riferiti al 2018-2019.




11. Le dieci
            aziende italiane che investono di più in R&S
	 	 	 	Settore 	Investimenti in R&S in
                            milioni di euro 	Posizione nella classifica
                            europea 	Posizione nella classifica
                            mondiale 
	1
	↑
	Leonardo
	Difesa e spazio
	1.401
	32
	107

	2
	↓
	Telecom Italia
	Telecomunicazioni
	1.212
	35
	127

	3
	=
	Intesa Sanpaolo
	Bancario
	613
	65
	239

	4
	=
	Unicredit
	Bancario
	399
	83
	326

	5
	=
	Chiesi Farmaceutici
	Farmaceutica e
                        biotec.
	382
	87
	345

	6
	=
	Pirelli
	Automobilistica
	219
	145
	536

	7
	=
	ENI
	Gas e petrolio
	197
	158
	589

	8
	↑
	Fincantieri
	Ingegneria
                        industriale
	129
	225
	851

	9
	↓
	Prada
	Beni personali
	125
	233
	878

	10
	↑
	Cofide
	Industria generale
	118
	248
	923

	
                    Nota: la seconda colonna riporta le variazioni della
                    posizione rispetto all’anno precedente. 
Fonte: European Commission,
                        The 2019 EU Industrial
                        R&D Investment Scoreboard, sito web ufficiale, agosto 2020.
                    Dati riferiti al 2018-2019.





12. Le
            aziende che investono di più in R&S per settore, valori assoluti in milioni di
            euro
	Settore automobilistico 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Volkswagen
                            (Germania) 13.640
	 	1
	=
	Toyota Motor
                        (Giappone)
	8.265 

	2
	=
	Daimler (Germania)
	9.041 
	 	2
	=
	Ford Motor (USA)
	7.162

	3
	=
	BMW (Germania)
	6.890 
	 	3
	=
	General Motors (USA)
	6.812 

	4
	=
	Robert Bosch
                        (Germania)
	6.189 
	 	4
	=
	Honda Motor
                        (Giappone)
	6.580

	5
	=
	Fiat Chrysler (Paesi
                        Bassi)
	3.683 
	 
	5
	=
	Nissan Motor
                        (Giappone)
	4.122

	 	 	 	 	 	 	 	 	 
	Settore farmaceutico e
                        biotecnologie 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Sanofi (Francia)
	5.890 
	 	1
	=
	Roche (Svizzera)
	9.798

	2
	=
	Bayer (Germania)
	5.109 
	 	2
	=
	Johnson & Johnson (USA)
	9.410

	3
	=
	Astrazeneca (UK)
	4.631 
	 	3
	=
	Merck (USA)
	8.456

	4
	=
	GlaxoSmithKline (UK)
	4.141 
	 	4
	=
	Novartis (Svizzera)
	7.998

	5
	=
	Boehringer Sohn
                        (Germania)
	3.164 
	 	5
	=
	Pfizer (USA)
	6.817

	 	 	 	 	 	 	 	 	 
	Tecnologie hardware 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Nokia (Finlandia)
	4.044 
	 	1
	=
	Huawei (Cina)
	12.740

	2
	=
	Ericsson (Svezia)
	3.484 
	 	2
	↑
	Apple (USA)
	12.433

	3
	=
	NXP Semiconductors 
(Paesi Bassi)
	1.485 
	 	3
	↓
	Intel (USA)
	11.828

	4
	=
	ASML Holding (Paesi Bassi)
	1.469 
	 	4
	=
	Cisco Systems (USA)
	5.530

	5
	=
	STMicroelectronics (Paesi Bassi)
	1.183 
	 	5
	=
	Qualcomm (USA)
	4.881

	 	 	 	 	 	 	 	 	 
	Software e computer 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Sap (Germania)
	3.612 
	 	1
	=
	Alphabet (USA)
	18.271

	2
	↑
	Amadeus (Spagna)
	896 
	 	2
	=
	Microsoft (USA)
	14.739

	3
	↓
	Ubisoft Entertainment
                            (Francia)
	886 
	 	3
	=
	Facebook (USA)
	8.972

	4
	=
	Dassault Systems
                        (Francia)
	631 
	 	4
	=
	Oracle (USA)
	5.263

	5
	↑
	Micro Focus International (UK)
	576 
	 	5
	↑
	Alibaba Group Holding
                        (Cina)
	4.771

	 	 	 	 	 	 	 	 	 
	Difesa e settore spaziale 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Airbus (Paesi Bassi)
	3.308 
	 	1
	=
	Boeing (USA)
	2.651

	2
	=
	Leonardo (Italia)
	1.401 
	 	2
	=
	United Technologies (USA)
	2.150

	3
	=
	Rolls-Royce (UK)
	1.270 
	 	3
	↑
	Lockheed Martin (USA)
	1.135

	4
	=
	Safran (Francia)
	1.075 
	 	4
	↓
	Bombardier (Canada)
	992

	5
	=
	Thales (Francia)
	715 
	 	5
	=
	Textron (USA)
	562





12. Le aziende che
            investono di più in R&S per settore, valori assoluti in milioni di euro.
            Segue
	 Gas e
                                petrolio 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Royal Dutch Shell (UK)
	861
	 	1
	=
	PetroChina (Cina)
	1.796

	2
	=
	Total (Francia)
	861
	 	2
	↑
	ChinaPetroleum & Chemical
                            (Cina)
	1.014

	3
	=
	BP (UK)
	375
	 	3
	↓
	Exxon Mobil (USA)
	975

	4
	=
	ENI (Italia)
	197
	 	4
	↑
	Saudi Arabian Oil 
(Arabia
                            Saudita)
	516

	5
	=
	TechnipFMC (UK)
	165
	 	5
	↓
	Chevron (USA)
	396

	 	 	 	 	 	 	 	 	 
	Energie alternative 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Vestas Wind Systems 
(Danimarca)
	325 
	 	1
	↑
	Hanergy Thin Film Power Group
                            (Cina)
	111

	2
	↑
	Orano (Francia)
	107 
	 	2
	↓
	First Solar (USA)
	74

	3
	↓
	SMA Solar Technology 
(Germania)
	87 
	 	3
	=
	Solaredge Technologies (USA)
	70

	4
	=
	Nordex (Germania)
	57 
	 	4
	↑
	Sungrow Power Supply
                        (Cina)
	57

	5
	↑
	MHI Vestas Offshore Wind (Danimarca)
	53 
	 	5
	↑
	Infore Environment Technology Group
                            (Cina)
	32

	 	 	 	 	 	 	 	 	 
	Elettricità 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Electricité De France
                            (Francia)
	542 
	 	1
	=
	Korea Electric Power
                            
(Corea del Sud)
	615 

	2
	=
	Iberdrola (Spagna)
	267 
	 	2
	↑
	CGN Power Co (Cina)
	208 

	3
	=
	Energias de Portugal
                            
(Portogallo)
	75 
	 	3
	↓
	Tokyo Electric Power
                            
(Giappone)
	147 

	4
	=
	Fortum (Finlandia)
	56 
	 	4
	↓
	Landis+Gyr
                        (Svizzera)
	133 

	5
	=
	Vattenfall (Svezia)
	55 
	 	5
	↓
	Electric Power Development
                            (Giappone)
	121 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 
	Produzione alimentare 
	UE 	 	Resto del mondo 
	1
	=
	Unilever (UK)
	900
	 	1
	=
	Nestlé (Svizzera)
	1.763

	2
	=
	Vilmorin (Francia)
	382
	 	2
	=
	Mondelez (USA)
	316

	3
	=
	Danone (Francia)
	335 
	 	3
	=
	Meiji (Giappone)
	230

	4
	=
	Kerry (Irlanda)
	286 
	 	4
	↑
	Ajinomo (Giappone)
	219

	5
	=
	KWS
                                SAAT (Germania)
	198 
	 	5
	↓
	General Mills (USA)
	194

	
                    Nota: la seconda colonna riporta le variazioni della
                    posizione rispetto all’anno precedente. 
Fonte: European Commission,
                        The 2019 EU Industrial
                        R&D Investment Scoreboard, sito web ufficiale, agosto 2020.
                    Dati riferiti al 2018-2019.





13.
            Donazioni alla ricerca: le dieci organizzazioni di ricerca scientifica o sanitaria più
            scelte dai contribuenti italiani per la destinazione del «cinque per mille»
	 	 	 	Numero  di
                            scelte 	Importo ottenuto
                             (migliaia di euro) 
	1
	=
	Associazione Italiana per la Ricerca
                            sul Cancro
	1.669.110
	65.096

	2
	=
	Fondazione Piemontese per la Ricerca
                            sul Cancro
	266.942
	11.122

	3
	=
	Istituto Europeo di
                            Oncologia
	126.691
	7.287

	4
	=
	AIL – Associazione Italiana contro le Leucemie, Linfomi e
                            Mieloma
	185.190
	6.130

	5
	=
	Fondazione Italiana Sclerosi
                            Multipla
	122.158
	5.077

	6
	=
	Fondazione Umberto
                        Veronesi
	100.312
	4.679

	7
	↑
	Fondazione Telethon
	108.498
	4.145

	8
	↓
	Istituto Giannina
                        Gaslini
	82.697
	3.684

	9
	=
	Fondazione IRCCS «Istituto nazionale
                            tumori»
	61.795
	3.335

	10
	=
	Centro di Riferimento Oncologico di
                            Aviano
	72.917
	3.090

	 Nota: la seconda colonna
                    riporta le variazioni della posizione rispetto all’anno precedente. 
Fonte: Agenzia delle entrate,
                        Cinque per mille 2018. Elenco enti destinatari del contributo
                        ammessi in una o più categorie di beneficiari, sito web
                    ufficiale, agosto 2020.








            Politiche della ricerca. Attività di ricerca
        



    
1. I Paesi con il maggior numero di premi Nobel in
            Chimica, Fisica e Medicina
	
                        Chimica 
                    	 	
                        Fisica 
                    	 	
                        Fisiologia o Medicina 
                    
	
                        1

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        64

                    	 	
                        1

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        65

                    	 	
                        1

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        69

                    
	
                        2

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        26

                    	 	
                        2

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        23

                    	 	
                        2

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        26

                    
	
                        3

                    	
                        Germania

                    	
                        17

                    	 	
                        3

                    	
                        Germania

                    	
                        20

                    	 	
                        3

                    	
                        Germania

                    	
                        15

                    
	
                        4

                    	
                        Francia

                    	
                        9

                    	 	
                        4

                    	
                        Francia

                    	
                        11

                    	 	
                        4

                    	
                        Francia

                    	
                        9

                    
	
                        5

                    	
                        Svizzera

                    	
                        7

                    	 	
                        5

                    	
                        Giappone

                    	
                        9

                    	 	
                        5

                    	
                        Svezia

                    	
                        7

                    
	
                        6

                    	
                        Giappone

                    	
                        6

                    	 	
                        6

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        6

                    	 	
                        6

                    	
                        Svizzera

                    	
                        6

                    
	
                        7

                    	
                        Svezia

                    	
                        5

                    	 	 	
                        Russia

                    	
                        6

                    	 	
                        7

                    	
                        Austria

                    	
                        5

                    
	
                        8

                    	
                        Canada

                    	
                        4

                    	 	 	
                        Svizzera

                    	
                        6

                    	 	 	
                        Danimarca

                    	
                        5

                    
	
                        9

                    	
                        Israele

                    	
                        3

                    	 	
                        9

                    	
                        Canada

                    	
                        4

                    	 	
                        9

                    	
                        Giappone

                    	
                        4

                    
	
                        10

                    	
                        Paesi
                            Bassi

                    	
                        2

                    	 	 	
                        Svezia

                    	
                        4

                    	 	
                        10

                    	
                        Belgio

                    	
                        3

                    
	
                        11

                    	
                        Argentina

                    	
                        1

                    	 	
                        11

                    	
                        Austria

                    	
                        3

                    	 	 	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            3
                        

                    
	 	
                        Austria

                    	
                        1

                    	 	 	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            3
                        

                    	 	
                        12

                    	
                        Australia

                    	
                        2

                    
	 	
                        Belgio

                    	
                        1

                    	 	
                        13

                    	
                        Danimarca

                    	
                        2

                    	 	 	
                        Norvegia

                    	
                        2

                    
	 	
                        Danimarca

                    	
                        1

                    	 	
                        14

                    	
                        Australia

                    	
                        1

                    	 	
                        14

                    	
                        Canada

                    	
                        1

                    
	 	
                        Finlandia

                    	
                        1

                    	 	 	
                        Belgio

                    	
                        1

                    	 	 	
                        Cina

                    	
                        1

                    
	 	
                        
                            Italia
                        

                    	
                        
                            1
                        

                    	 	 	
                        Cina

                    	
                        1

                    	 	 	 	 
	 	
                        Norvegia

                    	
                        1

                    	 	 	
                        Colombia

                    	
                        1

                    	 	 	 	 
	 	
                        Rep.
                            Ceca

                    	
                        1

                    	 	 	
                        India

                    	
                        1

                    	 	 	 	 
	 	
                        Russia

                    	
                        1

                    	 	 	
                        Irlanda

                    	
                        1

                    	 	 	 	 
	 	 	 	 	 	
                        Pakistan

                    	
                        1

                    	 	 	 	 
	 	 	 	 	 	
                        Polonia

                    	
                        1

                    	 	 	 	 
	
                    Nota: premi per Paese di residenza al momento della
                    premiazione. Quando un premio è assegnato a più scienziati dello stesso campo,
                    il riconoscimento è attribuito a ciascun Paese.
Fonte: Nobel Prize, sito web
                    ufficiale, ottobre 2020.





2. Le donne vincitrici di premi Nobel in Chimica,
            Fisica e Medicina
	
                        Nome e
                            cognome 
                    	
                        Settore 
                    	
                        Anno 
                    	
                        Paese
                            di residenza al momento della premiazione 
                    
	
                        Maria
                            Skłodowska-Curie

                    	
                        Fisica

                    	
                        1903

                    	
                        Francia

                    
	
                        Maria
                            Skłodowska-Curie

                    	
                        Chimica

                    	
                        1911

                    	
                        Francia

                    
	
                        Irene
                            Joliot-Curie

                    	
                        Chimica

                    	
                        1935

                    	
                        Francia

                    
	
                        Gerty Theresa
                            Cori

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        1947

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Maria
                            Goeppert-Mayer

                    	
                        Fisica

                    	
                        1963

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Dorothy
                            Crowfoot Hodgkin

                    	
                        Chimica

                    	
                        1964

                    	
                        Regno
                            Unito

                    
	
                        Rosalyn
                            Yalow

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        1977

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Barbara
                            McClintock

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        1983

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Rita
                            Levi-Montalcini

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        1986

                    	
                        Italia

                    
	
                        Gertrude B.
                            Elion

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        1988

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Christiane
                            Nüsslein-Volhard

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        1995

                    	
                        Germania

                    
	
                        Linda B.
                            Buck

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        2004

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Françoise
                            Barré-Sinoussi

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        2008

                    	
                        Francia

                    
	
                        Ada E.
                            Yonath

                    	
                        Chimica

                    	
                        2009

                    	
                        Israele

                    
	
                        Elizabeth
                            Blackburn

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        2009

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Carol W.
                            Greider

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        2009

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        May-Britt
                            Moser

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        2014

                    	
                        Norvegia

                    
	
                        Tu
                            Youyou

                    	
                        Fisiologia o
                            Medicina

                    	
                        2015

                    	
                        Cina

                    
	
                        Frances H.
                            Arnold

                    	
                        Chimica

                    	
                        2018

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Donna
                            Strickland

                    	
                        Fisica

                    	
                        2018

                    	
                        Canada

                    
	
                        Andrea
                            Ghez

                    	
                        Fisica

                    	
                        2020

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	
                        Emmanuelle
                            Charpentier

                    	
                        Chimica

                    	
                        2020

                    	
                        Germania

                    
	
                        Jennifer A.
                            Doudna

                    	
                        Chimica

                    	
                        2020

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    
	Fonte: Nobel Prize, sito web
                    ufficiale, ottobre 2020.





[image: 3. I Paesi che hanno pubblicato più articoli scientifici]
3. I Paesi che hanno pubblicato più articoli
                scientifici
Nota: il simbolo accanto al
                nome del Paese riporta le variazioni nella posizione rispetto al periodo gennaio
                2009-giugno 2019. 
Fonte: Clarivate Analytics,
                    InCites Essential Science Indicators, sito web ufficiale,
                agosto 2020. Dati riferiti al periodo gennaio 2010-aprile 2020.
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4. I Paesi con gli articoli scientifi ci più
                citati
Nota: citazioni per articolo. Sono
                stati considerati solo i Paesi con un numero di articoli superiore a 20.000. Il
                simbolo accanto al nome del Paese riporta le variazioni nella posizione rispetto al
                periodo gennaio 2009-giugno 2019. 
Fonte: Clarivate
                Analytics, InCites Essential Science Indicators, sito web
                ufficiale, agosto 2020. Dati riferiti al periodo gennaio 2010-aprile 2020.



5. Le dieci aree di ricerca scientifica più
            citate
	 	 	 	
                        Numero
                            di riviste 
                    	
                        Numero
                            di citazioni  
                    	
                        Impact
                            factor (mediana) 
                    
	
                        1

                    	
                        =

                    	
                        Scienze dei
                            materiali, multidisciplinare

                    	
                        314

                    	
                        5.001.495

                    	
                        2,5

                    
	
                        2

                    	
                        =

                    	
                        Chimica,
                            multidisciplinare

                    	
                        177

                    	
                        4.182.422

                    	
                        2,4

                    
	
                        3

                    	
                        =

                    	
                        Biochimica e
                            biologia molecolare

                    	
                        297

                    	
                        3.962.848

                    	
                        3,2

                    
	
                        4

                    	
                        =

                    	
                        Chimica
                            fisica

                    	
                        159

                    	
                        3.938.365

                    	
                        2,8

                    
	
                        5

                    	
                        =

                    	
                        Scienze
                            multidisciplinari

                    	
                        71

                    	
                        3.816.095

                    	
                        1,9

                    
	
                        6

                    	
                        =

                    	
                        Fisica
                            applicata

                    	
                        154

                    	
                        2.896.655

                    	
                        2,2

                    
	
                        7

                    	
                        ↑

                    	
                        Scienze
                            ambientali

                    	
                        265

                    	
                        2.622.647

                    	
                        2,4

                    
	
                        8

                    	
                        ↓

                    	
                        Neuroscienze

                    	
                        271

                    	
                        2.547.252

                    	
                        3,0

                    
	
                        9

                    	
                        =

                    	
                        Biologia
                            cellulare

                    	
                        195

                    	
                        2.359.709

                    	
                        3,7

                    
	
                        10

                    	
                        =

                    	
                        Oncologia

                    	
                        244

                    	
                        2.187.269

                    	
                        3,3

                    
	 Nota: la seconda colonna
                    riporta le variazioni della posizione rispetto all’anno
                        precedente. 
Fonte: Clarivate Analytics,
                        Journal Citation Reports. Science Edition, sito web
                    ufficiale, sembre 2020. Dati riferiti al 2019.




6. Le dieci istituzioni di ricerca scientifica più
            citate
	 	 	 	
                        Numero
                            di articoli 
                    	
                        Numero
                            di citazioni  
                    	
                        Citazioni per articolo 
                    
	
                        1

                    	
                        =

                    	
                        University of
                            California System

                    	
                        401.248

                    	
                        10.806.217

                    	
                        26,9

                    
	
                        2

                    	
                        =

                    	
                        Harvard
                            University 

                    	
                        224.791

                    	
                        7.326.788

                    	
                        32,5

                    
	
                        3

                    	
                        =

                    	
                        Chinese Academy
                            of Sciences 

                    	
                        414.429

                    	
                        7.018.848

                    	
                        16,9

                    
	
                        4

                    	
                        =

                    	
                        Centre national
                            de la recherche scientifique (CNRS)

                    	
                        355.048

                    	
                        6.364.087

                    	
                        17,9

                    
	
                        5

                    	
                        =

                    	
                        University of
                            London

                    	
                        211.354

                    	
                        4.889.806

                    	
                        23,1

                    
	
                        6

                    	
                        ↑

                    	
                        Harvard
                            University Medical Affiliates

                    	
                        149.873

                    	
                        4.880.355

                    	
                        32,6

                    
	
                        7

                    	
                        ↓

                    	
                        University of
                            Texas System

                    	
                        175.442

                    	
                        4.292.588

                    	
                        24,5

                    
	
                        8

                    	
                        ↓

                    	
                        US Department Health and Human
                            Services

                    	
                        126.530

                    	
                        3.941.869

                    	
                        31,1

                    
	
                        9

                    	
                        ↓

                    	
                        US Department of Energy (DOE)

                    	
                        141.941

                    	
                        3.938.728

                    	
                        27,7

                    
	
                        10

                    	
                        ↑

                    	
                        Max Planck
                            Society

                    	
                        108.674

                    	
                        3.147.807

                    	
                        29,0

                    
	 Nota: la seconda colonna
                    riporta le variazioni della posizione rispetto al periodo gennaio 2009-giugno
                        2019. 
Fonte: Clarivate Analytics,
                        InCites Essential Science Indicators, sito web
                    ufficiale, agosto 2020. Dati riferiti al periodo gennaio 2010-aprile
                    2020.





7. Le dieci riviste scientifiche più citate
	 	 	
                        Titolo
                            della rivista 
                    	
                        Ambito 
                    	
                        Numero
                            di  
                        citazioni  
                    	
                        Impact  
                        factor 
                    
	
                        1

                    	
                        =

                    	
                        Nature

                    	
                        Multidisciplinare

                    	
                        767.209

                    	
                        42,8

                    
	
                        2

                    	
                        =

                    	
                        Science

                    	
                        Multidisciplinare

                    	
                        699.842

                    	
                        41,8

                    
	
                        3

                    	
                        ↑

                    	
                        PLOS One

                    	
                        Multidisciplinare

                    	
                        688.763

                    	
                        2,7

                    
	
                        4

                    	
                        ↓

                    	
                        Proceedings of
                            the National Academy of Sciences of the United States of
                            America

                    	
                        Multidisciplinare

                    	
                        676.425

                    	
                        9,4

                    
	
                        5

                    	
                        =

                    	
                        Journal of the
                            American Chemical Society

                    	
                        Chimica

                    	
                        556.233

                    	
                        14,6

                    
	
                        6

                    	
                        =

                    	
                        Physical Review
                            Letters

                    	
                        Fisica

                    	
                        443.084

                    	
                        8,4

                    
	
                        7

                    	
                        ↑

                    	
                        Scientific
                            Reports

                    	
                        Multidisciplinare

                    	
                        386.848

                    	
                        4,0

                    
	
                        8

                    	
                        ↓

                    	
                        Physical Review
                            B

                    	
                        Fisica

                    	
                        369.958

                    	
                        3,6

                    
	
                        9

                    	
                        ↑

                    	
                        Angewandte
                            Chemie – International edition

                    	
                        Chimica

                    	
                        351.229

                    	
                        13,0

                    
	
                        10

                    	
                        ↓

                    	
                        Journal of
                            Biological Chemistry

                    	
                        Chimica

                    	
                        349.091

                    	
                        4,2

                    
	 Nota: la seconda colonna
                    riporta le variazioni della posizione rispetto all’anno precedente.
Fonte: Clarivate Analytics,
                        Journal Citation Reports. Science Edition, sito web
                    ufficiale, settembre 2020. Dati riferiti al 2019.




8. I dieci scienziati italiani più citati a livello
            internazionale
	 	 	 	
                        H-index 
                    	
                        Luogo
                            di lavoro 
                    	
                        Area 
                    
	
                        1

                    	
                        =

                    	
                        Carlo
                            Croce

                    	
                        224

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        Scienze
                            biomediche

                    
	
                        2

                    	
                        =

                    	
                        Daniela
                            Bortoletto

                    	
                        209

                    	
                        Regno
                            Unito

                    	
                        Fisica delle
                            alte energie – Astrofisica

                    
	
                        3

                    	
                        ↑

                    	
                        Giuseppe Della
                            Ricca

                    	
                        199

                    	
                        Italia

                    	
                        Fisica delle
                            alte energie – Astrofisica

                    
	
                        4

                    	
                        =

                    	
                        Luigi
                            Ferrucci

                    	
                        196

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        Scienze
                            cliniche

                    
	
                        5

                    	
                        ↑

                    	
                        Paolo
                            Giacomelli

                    	
                        194

                    	
                        Italia

                    	
                        Fisica delle
                            alte energie – Astrofisica

                    
	
                        6

                    	
                        ↓

                    	
                        Alberto
                            Mantovani

                    	
                        191

                    	
                        Italia

                    	
                        Scienze
                            biomediche

                    
	
                        7

                    	
                        ↑

                    	
                        Giuseppe
                            Remuzzi

                    	
                        183

                    	
                        Italia

                    	
                        Scienze
                            cliniche

                    
	 	
                        ↓

                    	
                        Giorgio
                            Apollinari

                    	
                        183

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        Fisica delle
                            alte energie – Astrofisica

                    
	 	
                        ↑

                    	
                        Marina
                            Cobal

                    	
                        183

                    	
                        Italia

                    	
                        Fisica delle
                            alte energie – Astrofisica

                    
	 	
                        ↑

                    	
                        Patrizia Azzi
                            Bacchetta

                    	
                        183

                    	
                        Italia

                    	
                        Fisica delle
                            alte energie – Astrofisica

                    
	 	
                        ↑

                    	
                        Sergio
                            Grancagnolo

                    	
                        183

                    	
                        Germania

                    	
                        Fisica delle
                            alte energie – Astrofisica

                    
	
                        8

                    	
                        ↑

                    	
                        Giovanni
                            Calderini

                    	
                        182

                    	
                        Francia-Italia

                    	
                        Fisica delle
                            alte energie – Astrofisica

                    
	
                        9

                    	
                        ↑

                    	
                        Napoleone
                            Ferrara

                    	
                        172

                    	
                        Stati
                            Uniti

                    	
                        Scienze
                            biomediche

                    
	
                        10

                    	
                        ↑

                    	
                        Carlo La
                            Vecchia

                    	
                        166

                    	
                        Italia

                    	
                        Scienze
                            cliniche

                    
	 Nota: la seconda
                    colonna riporta le variazioni della posizione rispetto all’anno
                    precedente.
Fonte: elaborazione Observa su
                    dati Via-Academy, Top Italian Scientists, sito web
                    ufficiale, agosto 2020.





9. I dieci articoli sulla Covid-19 più citati
	 	
                        Autori 
                    	
                        Titolo
                            dell’articolo 
                    	
                        Rivista 
                    	
                        Numero
                            di citazioni 
                    
	
                        1

                    	
                        Guan, W.
                                et al.

                    	
                        Clinical
                            Characteristics of Coronavirus Disease 2019 in China

                    	
                        New England
                            Journal of Medicine

                    	
                        2.970

                    
	
                        2

                    	
                        Zhou, F.
                                et al.

                    	
                        Clinical course
                            and risk factors for mortality of adult inpatients with Covid-19 in
                            Wuhan, China: a retrospective cohort study

                    	
                        Lancet

                    	
                        2.284

                    
	
                        3

                    	
                        Wu, Z.Y.; 

                        McGoogan,
                            J.M.

                    	
                        Characteristics
                            of and Important Lessons From the Coronavirus Disease 2019 (Covid-19)
                            Outbreak in China Summary of a Report of 72.314 Cases From the Chinese
                            Center for Disease Control and Prevention

                    	
                        JAMA – Journal of the American
                            Medical Association

                    	
                        1.464

                    
	
                        4

                    	
                        Xu, Z.
                                et al.

                    	
                        Pathological
                            findings of Covid-19 associated with acute respiratory distress
                            syndrome

                    	
                        Lancet 

                        Respiratory
                            Medicine

                    	
                        1.004

                    
	
                        5

                    	
                        Mehta, P.
                                et al.

                    	
                        Covid-19:
                            consider cytokine storm syndromes and immunosuppression

                    	
                        Lancet

                    	
                        921

                    
	
                        6

                    	
                        Zou, L.R.
                                et al.

                    	
                        SARS-CoV-2
                            Viral Load in Upper Respiratory Specimens of Infected Patients

                    	
                        New England
                            Journal of Medicine

                    	
                        730

                    
	
                        7

                    	
                        Gautret, P.
                                et al.

                    	
                        Hydroxychloroquine and azithromycin as a treatment of Covid-19: results
                            of an open-label non-randomized clinical trial

                    	
                        International
                            Journal of Antimicrobial Agents

                    	
                        698

                    
	
                        8

                    	
                        Cao, B.
                                et al.

                    	
                        A Trial of
                            Lopinavir-Ritonavir in Adults Hospitalized with Severe
                            Covid-19

                    	
                        New England
                            Journal of Medicine

                    	
                        619

                    
	
                        9

                    	
                        Chen, H.J.
                                el al.

                    	
                        Clinical
                            characteristics and intrauterine vertical transmission potential of
                            Covid-19 infection in nine pregnant women: a retrospective review of
                            medical records

                    	
                        Lancet

                    	
                        608

                    
	
                        10

                    	
                        Wu, C.M. et
                            al.

                    	
                        Risk Factors
                            Associated With Acute Respiratory Distress Syndrome and Death in
                            Patients With Coronavirus Disease 2019 Pneumonia in Wuhan,
                            China

                    	
                        JAMA Internal Medicine

                    	
                        538

                    
	 Nota: articoli
                    pubblicati tra marzo e luglio 2020. 
Fonte: Clarivate Analytics,
                        Web of Science. Topic: Covid-19, sito web ufficiale,
                    settembre 2020.





10. Le
            dieci migliori università del mondo
	 	
                        Posizione nella classifica: 
                    
	
                        Shanghai 
                    	
                        
                            QS
                         
                    	
                        Times 
                    
	
                        Harvard
                            University (Stati Uniti)

                    	
                        1

                    	
                        3

                    	
                        7

                    
	
                        Stanford
                            University (Stati Uniti)

                    	
                        2

                    	
                        2

                    	
                        4

                    
	
                        University of
                            Cambridge (Regno Unito)

                    	
                        3

                    	
                        7

                    	
                        3

                    
	
                        MIT – Massachusetts Institute of
                            Technology (Stati Uniti)

                    	
                        4

                    	
                        1

                    	
                        5

                    
	
                        University of
                            California – Berkeley (Stati Uniti)

                    	
                        5

                    	
                        28

                    	
                        13

                    
	
                        Princeton
                            University (Stati Uniti)

                    	
                        6

                    	
                        13

                    	
                        6

                    
	
                        Columbia
                            University (Stati Uniti)

                    	
                        7

                    	
                        18

                    	
                        16

                    
	
                        California
                            Institute of Technology (Stati Uniti)

                    	
                        8

                    	
                        5

                    	
                        2

                    
	
                        University of
                            Oxford (Regno Unito)

                    	
                        9

                    	
                        4

                    	
                        1

                    
	
                        University of
                            Chicago (Stati Uniti)

                    	
                        10

                    	
                        10

                    	
                        9

                    
	
                        ETH Zurich – Swiss Federal Institute
                            of Technology (Svizzera)

                    	
                        20

                    	
                        6

                    	
                        13

                    
	
                        UCL – Univerisity College London
                            (Regno Unito)

                    	
                        16

                    	
                        8

                    	
                        15

                    
	
                        Imperial
                            College London (Regno Unito)

                    	
                        25

                    	
                        9

                    	
                        10

                    
	
                        Yale University
                            (Stati Uniti)

                    	
                        11

                    	
                        17

                    	
                        8

                    
	Fonti: Shanghai Jiao Tong
                    University, Academic Ranking of World University 2020, sito
                    web ufficiale; Quacquarelli Symonds, QS World University Rankings 2020, sito web
                    ufficiale; Thomson Reuters, Times Higher Education World University
                        Rankings 2020, sito web ufficiale.




11. Le
            dieci migliori università in Europa
	 	
                        Posizione nella classifica mondiale: 
                    
	
                        Shanghai 
                    	
                        
                            QS
                         
                    	
                        Times 
                    
	
                        University of
                            Cambridge (Regno Unito)

                    	
                        3

                    	
                        7

                    	
                        3

                    
	
                        University of
                            Oxford (Regno Unito)

                    	
                        9

                    	
                        4

                    	
                        1

                    
	
                        École normale
                            supérieure Paris-Saclay (Francia)

                    	
                        14

                    	
                        305

                    	
                        601-800

                    
	
                        UCL – Univerisity College London
                            (Regno Unito)

                    	
                        16

                    	
                        8

                    	
                        14

                    
	
                        ETH Zurich – Swiss Federal Institute
                            of Technology (Svizzera)

                    	
                        20

                    	
                        6

                    	
                        13

                    
	
                        Imperial
                            College London (Regno Unito)

                    	
                        25

                    	
                        9

                    	
                        10

                    
	
                        University of
                            Copenhagen (Danimarca)

                    	
                        33

                    	
                        81

                    	
                        101

                    
	
                        PSL – Paris Sciences et Lettres –
                            Research University Paris (Francia)

                    	
                        36

                    	
                        53

                    	
                        45

                    
	
                        University of
                            Manchester (Regno Unito)

                    	
                        36

                    	
                        27

                    	
                        55

                    
	
                        Sorbonne
                            University (Francia)

                    	
                        39

                    	
                        77

                    	
                        80

                    
	
                        École
                            Polytechnique Fédérale de Lausanne (Svizzera)

                    	
                        101-150

                    	
                        18

                    	
                        38

                    
	
                        University of
                            Edinburgh (Regno Unito)

                    	
                        42

                    	
                        20

                    	
                        30

                    
	
                        King’s College
                            London (Regno Unito)

                    	
                        47

                    	
                        33

                    	
                        36

                    
	
                        London School
                            of Economics and Political Science (Regno Unito)

                    	
                        151-200

                    	
                        44

                    	
                        27

                    
	Fonti: Shanghai Jiao Tong
                    University, Academic Ranking of World University 2020, sito
                    web ufficiale; Quacquarelli Symonds, QS World University Rankings 2020, sito web
                    ufficiale; Thomson Reuters, Times Higher Education World University
                        Rankings 2020, sito web ufficiale.





12. I dieci
            settori tecnologici più innovativi
	 	 	 	
                        Numero
                            di  
                        richieste 
                    	
                        %  
                        sul
                            totale 
                    
	
                        1

                    	
                        ↑

                    	
                        Tecnologia
                            informatica

                    	
                        21.449

                    	
                        8,7

                    
	
                        2

                    	
                        ↓

                    	
                        Comunicazione
                            digitale

                    	
                        19.090

                    	
                        7,7

                    
	
                        3

                    	
                        =

                    	
                        Macchine
                            elettriche, apparecchi ed energia

                    	
                        17.223

                    	
                        7,0

                    
	
                        4

                    	
                        =

                    	
                        Tecnologia
                            medica

                    	
                        16.954

                    	
                        6,9

                    
	
                        5

                    	
                        ↑

                    	
                        Misurazione

                    	
                        11.471

                    	
                        4,7

                    
	
                        6

                    	
                        ↓

                    	
                        Trasporti

                    	
                        11.163

                    	
                        4,5

                    
	
                        7

                    	
                        =

                    	
                        Farmaceutici

                    	
                        9.780

                    	
                        4,0

                    
	
                        8

                    	
                        =

                    	
                        Tecnologia
                            audiovisiva

                    	
                        8.904

                    	
                        3,6

                    
	
                        9

                    	
                        ↑

                    	
                        Semiconduttori

                    	
                        8.047

                    	
                        3,3

                    
	
                        10

                    	
                        ↓

                    	
                        Ottica

                    	
                        8.006

                    	
                        3,2

                    
	 Nota: numero assoluto
                    di brevetti internazionali PCT
                    depositati nel 2019. La seconda colonna riporta le variazioni della posizione
                    rispetto all’anno precedente. 
Fonte:
                    WIPO, Patent Cooperation
                        Treaty Yearly Review. The International Patent System, sito web
                    ufficiale, agosto 2020.




13. Le
            dieci aziende più innovative nel mondo
	 	 	 	
                        Numero
                            di brevetti 
                    
	
                        1

                    	
                        =

                    	
                        Huawei
                            Technologies (Cina)

                    	
                        4.411

                    
	
                        2

                    	
                        =

                    	
                        Mitsubishi
                            Electric (Giappone)

                    	
                        2.661

                    
	
                        3

                    	
                        ↑

                    	
                        Samsung
                            Electronics (Corea)

                    	
                        2.334

                    
	
                        4

                    	
                        =

                    	
                        Qualcomm
                            Incorporated (Stati Uniti)

                    	
                        2.127

                    
	
                        5

                    	
                        ↑

                    	
                        Guang Dong Oppo
                            Mobile Telecommunications (Cina)

                    	
                        1.927

                    
	
                        6

                    	
                        ↑

                    	
                        BOE Technology Group (Cina)

                    	
                        1.864

                    
	
                        7

                    	
                        ↑

                    	
                        Telefonaktiebolaget LM
                            Ericsson (Svezia)

                    	
                        1.698

                    
	
                        8

                    	
                        ↑

                    	
                        Ping An
                            Technology (Cina)

                    	
                        1.691

                    
	
                        9

                    	
                        ↑

                    	
                        Robert Bosch
                            Corporation (Germania)

                    	
                        1.687

                    
	
                        10

                    	
                        ↓

                    	
                        LG Electronics (Corea)

                    	
                        1.646

                    
	 Nota: numero assoluto
                    di brevetti internazionali PCT
                    depositati nel 2019. La seconda colonna riporta le variazioni della posizione
                    rispetto all’anno precedente. 
Fonte:
                    WIPO, Patent Cooperation
                        Treaty Yearly Review. The International Patent System, sito web
                    ufficiale, agosto 2020.





14. Le
            dieci università più innovative nel mondo
	 	 	 	
                        Numero
                            di brevetti 
                    
	
                        1

                    	
                        =

                    	
                        University of
                            California (Stati Uniti)

                    	
                        470

                    
	
                        2

                    	
                        ↑

                    	
                        Tsinghua
                            University (Cina)

                    	
                        265

                    
	
                        3

                    	
                        =

                    	
                        Shenzhen
                            University (Cina)

                    	
                        247

                    
	
                        4

                    	
                        ↓

                    	
                        MIT – Massachusetts Institute of
                            Technology (Stati Uniti)

                    	
                        230

                    
	
                        5

                    	
                        ↓

                    	
                        South China
                            University of Technology (Cina)

                    	
                        164

                    
	
                        6

                    	
                        =

                    	
                        University of
                            Texas System (Stati Uniti)

                    	
                        161

                    
	
                        7

                    	
                        ↑

                    	
                        Dalian
                            University of Technology (Cina)

                    	
                        141

                    
	
                        8

                    	
                        ↓

                    	
                        Harvard
                            University (Stati Uniti)

                    	
                        140

                    
	
                        9

                    	
                        ↓

                    	
                        Seoul National
                            University (Corea)

                    	
                        136

                    
	
                        10

                    	
                        ↓

                    	
                        Leland Stanford
                            Junior University (Stati Uniti)

                    	
                        132

                    
	 Nota: numero assoluto
                    di brevetti internazionali PCT
                    depositati nel 2019. La seconda colonna riporta le variazioni della posizione
                    rispetto all’anno precedente. 
Fonte:
                    WIPO, Patent Cooperation
                        Treaty Yearly Review. The International Patent System, sito web
                    ufficiale, agosto 2020.




15. Le
            dieci aziende e organizzazioni italiane più innovative
	 	 	
                        2017 
                    	
                        2018 
                    	
                        2019 
                    
	
                        1

                    	
                        GD Società per azioni

                    	
                        44

                    	
                        31

                    	
                        73

                    
	
                        2

                    	
                        Pirelli
                            Tyre

                    	
                        51

                    	
                        38

                    	
                        48

                    
	
                        3

                    	
                        Solvay
                            Speciality Polymers Italy

                    	
                        40

                    	
                        56

                    	
                        42

                    
	
                        4

                    	
                        Piaggio &
                            C.

                    	
                        28

                    	
                        45

                    	
                        36

                    
	
                        5

                    	
                        Freni
                            Brembo

                    	
                        23

                    	
                        20

                    	
                        35

                    
	
                        6

                    	
                        Prysmian Cavi e
                            Sistemi Energia

                    	
                        17

                    	
                        25

                    	
                        29

                    
	
                        7

                    	
                        Politecnico di
                            Milano

                    	
                        16

                    	
                        18

                    	
                        28

                    
	
                        8

                    	
                        Basell
                            Poliolefine Italia

                    	
                        19

                    	
                        24

                    	
                        24

                    
	
                        9

                    	
                        Fondazione
                            Istituto Italiano di Tecnologia

                    	
                        22

                    	
                        28

                    	
                        22

                    
	
                        10

                    	
                        De’
                            Longhi

                    	
                        21

                    	
                        19

                    	
                        21

                    
	 Nota: numero assoluto
                    di brevetti PCT depositati. 
Fonte:
                    WIPO, Statistical Country
                        Profiles. Italy. PCT Top
                        Applicants, sito web ufficiale, agosto 2020.
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16. I Paesi europei più
                innovativi
Nota: l’indice sintetico
                dell’innovazione offre una valutazione comparativa delle performance in ricerca e
                innovazione nei paesi UE ed è composto da
                27 indicatori. 
Fonte: European Commission,
                    Innovation Union Scoreboard 2020, sito web ufficiale,
                settembre 2020. Dati riferiti al 2019.





Cittadini, scienza e tecnologia. Tecnologia e vita
                quotidiana
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1. Utenti Internet in Italia, per genere ed età.
Nota: percentuale degli italiani di 6 anni e più che hanno usato Internet negli ultimi 12
                mesi; percentuale calcolata su 100 persone dello stesso sesso e classe d’età.
Fonte: ISTAT, Cittadini e ICT, Roma, ISTAT, dicembre 2019. Dati riferiti al 2019.



2. Famiglie italiane che non dispongono di un accesso a
            Internet da casa e i due principali motivi per cui non ne dispongono, per
            regione
	 	Famiglie che
                            non dispongono di accesso a Internet 	I
                            due motivi principali per cui non possiedono accesso a
                            Internet 
	Internet non è utile, non è
                            interessante 	Nessuno sa usare
                            internet 
	Nord Ovest
	22,9
	24,4
	56,7

	Piemonte
	26,5
	27,7
	56,0

	Valle d’Aosta
	22,6
	24,7
	53,4

	Liguria
	24,1
	20,3
	55,4

	Lombardia
	21,0
	23,3
	57,4

	Nord Est
	20,1
	31,7
	57,8

	Trentino-Alto Adige
	18,9
	43,4
	48,6

	Bolzano
	20,0
	44,6
	40,7

	Trento
	17,7
	42,2
	57,0

	Veneto
	19,2
	28,6
	56,4

	Friuli-Venezia
                        Giulia
	21,3
	28,9
	53,5

	Emilia-Romagna
	21,0
	32,9
	62,1

	Centro
	21,1
	27,0
	55,3

	Toscana
	22,6
	33,3
	51,2

	Umbria
	22,6
	23,6
	66,7

	Marche
	23,3
	25,6
	57,5

	Lazio
	19,5
	23,3
	55,8

	Sud
	28,6
	21,3
	55,5

	Abruzzo
	23,9
	28,3
	51,7

	Molise
	31,0
	14,8
	65,3

	Campania
	26,7
	22,0
	52,2

	Puglia
	30,3
	19,0
	57,1

	Basilicata
	31,0
	21,2
	58,3

	Calabria
	32,7
	21,7
	59,7

	Isole
	28,7
	26,0
	57,3

	Sicilia
	30,6
	26,2
	58,7

	Sardegna
	23,5
	25,3
	52,2

	Italia
	23,8
	25,5
	56,4

	
                    Nota: percentuale calcolata su 100 famiglie della stessa
                    zona geografica. 
Fonte:
                    ISTAT, Cittadini e ICT, Roma, ISTAT, dicembre 2019. Dati riferiti al
                    2019.





3. Strumenti usati per accedere a Internet dagli
            italiani, per età 
	 	Computer fisso da
                            tavolo 	Laptop,  netbook 	Tablet 	Telefono cellulare o
                            smartphone 	Altri dispositivi
                            mobili 
	14-17
	40,8
	28,1
	26,3
	96,5
	11,5

	18-19
	38,3
	37,1
	27,5
	98,5
	10,0

	20-24
	41,4
	37,3
	25,4
	98,0
	10,9

	25-34
	42,2
	33,3
	26,4
	96,3
	8,4

	35-44
	41,5
	28,1
	29,1
	95,5
	6,2

	45-54
	44,7
	25,1
	25,2
	92,1
	4,5

	55-59
	46,6
	22,4
	24,2
	89,6
	3,4

	60-64
	47,6
	18,9
	23,6
	85,0
	3,1

	65-74
	43,6
	18,9
	20,5
	77,5
	2,5

	75 e più
	47,3
	20,8
	21,7
	61,3
	2,2

	Totale
	43,3
	27,2
	25,7
	91,8
	6,1

	
                    Nota: percentuale di italiani di 14 anni e più che hanno
                    usato Internet negli ultimi 3 mesi; percentuale calcoltata su 100 persone di 14
                    anni è più della stessa classe d’età; possibili più risposte. 
Fonte:
                    ISTAT, Cittadini e ICT, Roma, ISTAT, dicembre 2019. Dati riferiti al
                    2019.
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4. Cittadini europei che non hanno mai usato Internet
Nota: percentuale di individui tra i 16
                e i 74 anni. 
Fonte:
                EUROSTAT database, Digital
                    economy and society, sito web ufficiale, ottobre
            2020.



5. Cittadini europei che usano Internet per alcune
            attività
	 	Inviare e ricevere email 	Telefonare o videochiamare 	Partecipare a un social
                            network 	Usare messaggistica
                            istantanea 
	2010 	2019 	2010 	2019 	2019 	2019 
	Austria
	66
	79
	16
	41
	56
	77

	Belgio
	72
	80
	20
	58
	76
	58

	Bulgaria
	35
	40
	27
	58
	53
	47

	Cipro
	41
	56
	23
	72
	72
	76

	Croazia
	40
	59
	14
	48
	58
	69

	Danimarca
	83
	94
	32
	56
	81
	77

	Estonia
	63
	82
	34
	53
	65
	69

	Finlandia
	77
	90
	15
	65
	67
	79

	Francia
	69
	79
	21
	48
	42
	48

	Germania
	73
	86
	17
	55
	53
	77

	Grecia
	32
	59
	10
	51
	57
	54

	Irlanda
	58
	77
	17
	46
	64
	70

	Italia
	43
	59
	14
	49
	42
	67

	Lettonia
	55
	72
	35
	57
	65
	64

	Lituania
	49
	62
	39
	61
	61
	57

	Lussemburgo
	83
	83
	28
	53
	63
	72

	Malta
	54
	69
	16
	55
	71
	75

	Paesi Bassi
	87
	93
	17
	61
	67
	89

	Polonia
	48
	65
	20
	49
	53
	49

	Portogallo
	45
	64
	13
	40
	60
	65

	Regno Unito
	74
	89
	20
	54
	73
	77

	Rep. Ceca
	59
	82
	27
	45
	59
	59

	Rep. Slovacca
	70
	71
	41
	55
	59
	56

	Romania
	31
	43
	15
	49
	60
	38

	Slovenia
	58
	72
	14
	42
	52
	49

	Spagna
	54
	72
	14
	55
	59
	85

	Svezia
	84
	91
	21
	63
	72
	72

	UE
                        28
	61
	75
	18
	52
	57
	67

	Ungheria
	57
	72
	23
	61
	69
	68

	 Nota: percentuale di
                    individui tra 16 e 74 anni. 
Fonte:
                    EUROSTAT database, Digital
                        economy and society, sito web ufficiale, ottobre 2020.





Cittadini europei che usano Internet per alcune attività. Segue
            (1)
	 	Condividere materiali autoprodotti 	Fare un corso online 	Cercare materiale per la
                            formazione online 	Comunicare con docenti o
                            studenti 
	2010 	2019 	2010 	2019 	2019 	2019 
	Austria
	20
	21
	2
	8
	19
	8

	Belgio
	18
	23
	4
	9
	15
	10

	Bulgaria
	12
	20
	2
	2
	6
	4

	Cipro
	19
	39
	1
	6
	11
	7

	Croazia
	11
	31
	1
	5
	14
	6

	Danimarca
	37
	52
	5
	12
	24
	14

	Estonia
	32
	36
	6
	14
	27
	17

	Finlandia
	15
	27
	14
	21
	32
	20

	Francia
	26
	23
	5
	8
	13
	6

	Germania
	22
	35
	3
	8
	16
	7

	Grecia
	10
	35
	2
	6
	5
	3

	Irlanda
	14
	37
	5
	13
	20
	14

	Italia
	19
	22
	3
	7
	13
	10

	Lettonia
	38
	24
	5
	4
	18
	8

	Lituania
	28
	34
	8
	7
	18
	11

	Lussemburgo
	35
	33
	5
	10
	20
	10

	Malta
	12
	33
	5
	12
	17
	14

	Paesi
                            Bassi
	27
	53
	5
	13
	18
	16

	Polonia
	11
	21
	2
	5
	10
	5

	Portogallo
	21
	39
	2
	6
	21
	11

	Regno
                            Unito
	32
	38
	7
	19
	28
	14

	Rep.
                        Ceca
	6
	41
	1
	6
	12
	7

	Rep.
                            Slovacca
	9
	20
	1
	5
	11
	4

	Romania
	15
	15
	4
	3
	12
	4

	Slovenia
	29
	30
	4
	5
	20
	5

	Spagna
	23
	31
	8
	15
	24
	16

	Svezia
	28
	37
	7
	18
	33
	19

	UE
                                28
	22
	30
	4
	10
	17
	9

	Ungheria
	33
	28
	3
	6
	8
	6





Cittadini europei che usano Internet per alcune attività. Segue
            (2)
	 	Leggere siti di
                            informazione 	Trovare informazioni su beni e servizi 	Cercare informazioni mediche 	Fissare un appuntamento con
                            un professionista 
	2019 	2010 	2019 	2010 	2019 	2018 
	Austria
	58
	58
	62
	37
	53
	9

	Belgio
	59
	62
	76
	37
	49
	28

	Bulgaria
	45
	26
	38
	13
	30
	3

	Cipro
	70
	47
	72
	21
	69
	1

	Croazia
	72
	43
	74
	25
	63
	12

	Danimarca
	82
	78
	85
	52
	67
	41

	Estonia
	81
	61
	78
	35
	60
	24

	Finlandia
	81
	74
	87
	57
	76
	44

	Francia
	54
	63
	62
	35
	50
	25

	Germania
	71
	72
	86
	48
	66
	14

	Grecia
	66
	36
	67
	22
	50
	7

	Irlanda
	67
	57
	77
	27
	57
	7

	Italia
	44
	35
	40
	23
	35
	9

	Lettonia
	68
	57
	62
	32
	48
	8

	Lituania
	74
	48
	69
	31
	61
	25

	Lussemburgo
	72
	78
	67
	58
	58
	25

	Malta
	70
	52
	72
	34
	62
	11

	Paesi Bassi
	75
	82
	89
	50
	74
	27

	Polonia
	60
	39
	62
	25
	47
	10

	Portogallo
	62
	44
	65
	30
	49
	12

	Regno Unito
	70
	63
	81
	32
	67
	14

	Rep. Ceca
	80
	53
	76
	21
	56
	10

	Rep. Slovacca
	60
	62
	60
	35
	53
	9

	Romania
	40
	26
	33
	19
	31
	5

	Slovenia
	63
	57
	70
	43
	48
	15

	Spagna
	71
	54
	73
	33
	60
	36

	Svezia
	80
	82
	83
	40
	62
	25

	UE
                        28
	63
	56
	68
	34
	55
	17

	Ungheria
	67
	55
	69
	40
	60
	22





Cittadini europei che usano Internet per alcune attività. Segue
            (3)
	 	Partecipazione civica o
                            politica 	Ottenere informazioni da siti di autorità pubbliche 	Giocare o scaricare
                            giochi 	Ascoltare
                        musica 	Guardare la TV in
                            streaming 
	2019 	2010 	2019 	2018 	2019 	2018 
	Austria
	13
	45
	59
	18
	53
	66

	Belgio
	8
	40
	45
	39
	48
	53

	Bulgaria
	10
	20
	20
	14
	30
	30

	Cipro
	14
	24
	48
	30
	55
	70

	Croazia
	15
	14
	29
	21
	50
	64

	Danimarca
	27
	76
	89
	42
	71
	85

	Estonia
	31
	49
	69
	24
	65
	66

	Finlandia
	19
	61
	84
	38
	76
	85

	Francia
	13
	48
	48
	29
	50
	55

	Germania
	22
	49
	58
	35
	51
	68

	Grecia
	11
	13
	49
	23
	55
	45

	Irlanda
	13
	32
	46
	26
	58
	61

	Italia
	14
	21
	19
	20
	44
	54

	Lettonia
	13
	39
	58
	22
	44
	58

	Lituania
	17
	21
	49
	23
	47
	64

	Lussemburgo
	25
	57
	32
	31
	61
	51

	Malta
	22
	35
	43
	31
	62
	62

	Paesi
                            Bassi
	12
	61
	76
	44
	62
	85

	Polonia
	15
	25
	25
	18
	49
	50

	Portogallo
	19
	24
	35
	29
	52
	47

	Regno
                            Unito
	26
	39
	43
	34
	70
	80

	Rep.
                        Ceca
	13
	21
	52
	25
	51
	53

	Rep.
                            Slovacca
	12
	48
	47
	21
	46
	36

	Romania
	8
	8
	9
	23
	31
	18

	Slovenia
	7
	44
	45
	21
	51
	62

	Spagna
	17
	37
	49
	29
	63
	70

	Svezia
	21
	64
	79
	32
	–
	81

	UE
                                28
	17
	37
	44
	29
	53
	61

	Ungheria
	12
	33
	50
	30
	59
	48





6. Cittadini europei che usano Internet per
            l’economia collaborativa
	 	Individui che hanno usato
                            siti web o app per prenotare un alloggio da un altro
                        individuo 	Individui che hanno usato
                            siti web o app per organizzare un servizio di trasporto da un altro
                            individuo 
	Austria
	26
	16

	Belgio
	37
	19

	Bulgaria
	41
	34

	Cipro
	19
	16

	Croazia
	40
	38

	Danimarca
	14
	11

	Estonia
	34
	39

	Finlandia
	20
	13

	Francia
	36
	25

	Germania
	31
	12

	Grecia
	39
	26

	Irlanda
	44
	36

	Italia
	45
	31

	Lettonia
	22
	22

	Lituania
	33
	32

	Lussemburgo
	49
	25

	Malta
	45
	39

	Paesi Bassi
	27
	13

	Polonia
	40
	27

	Portogallo
	39
	28

	Regno Unito
	30
	13

	Rep. Ceca
	18
	19

	Rep. Slovacca
	38
	32

	Romania
	36
	30

	Slovenia
	26
	24

	Spagna
	33
	20

	Svezia
	27
	11

	UE
                        28
	34
	21

	Ungheria
	43
	26

	
                    Nota: percentuale di individui tra i 16 e i 74 anni. 
Fonte:
                    EUROSTAT database, Digital
                        economy and society, sito web ufficiale, ottobre 2020. Dati
                    riferiti al 2019.





7. Cittadini europei che usano Internet per gli
            acquisti online
	 	Ultimo acquisto online nei 12 mesi
                            precedenti 	Acquisti online 
	Spesa e generi alimentari 	Libri, riviste, quotidiani, materiali e-learning 	Medicine 
	2010 	2019 	2010 	2019 	2010 	2019 	2010 	2019 
	Austria
	42
	62
	5
	14
	18
	26
	1
	13

	Belgio
	38
	66
	2
	11
	9
	18
	1
	9

	Bulgaria
	5
	22
	1
	4
	2
	2
	0
	1

	Cipro
	18
	39
	1
	4
	5
	4
	0
	3

	Croazia
	14
	45
	0
	2
	4
	4
	1
	2

	Danimarca
	68
	84
	7
	23
	27
	36
	4
	21

	Estonia
	17
	68
	1
	23
	4
	22
	0
	7

	Finlandia
	59
	73
	1
	9
	22
	29
	1
	4

	Francia
	54
	70
	5
	17
	16
	21
	1
	3

	Germania
	60
	79
	7
	24
	29
	37
	17
	27

	Grecia
	12
	39
	0
	9
	3
	7
	0
	9

	Irlanda
	36
	67
	2
	9
	12
	24
	1
	3

	Italia
	15
	38
	1
	5
	4
	11
	0
	2

	Lettonia
	17
	47
	1
	9
	2
	4
	0
	3

	Lituania
	11
	48
	1
	16
	3
	8
	0
	9

	Lussemburgo
	60
	72
	5
	13
	41
	31
	1
	6

	Malta
	38
	58
	1
	8
	14
	20
	1
	3

	Paesi Bassi
	67
	81
	6
	35
	29
	40
	2
	10

	Polonia
	29
	54
	6
	14
	10
	11
	1
	6

	Portogallo
	15
	39
	3
	11
	5
	10
	–
	5

	Regno
                            Unito
	67
	87
	16
	30
	28
	41
	4
	17

	Rep.
                        Ceca
	27
	64
	1
	25
	6
	17
	0
	9

	Rep.
                            Slovacca
	33
	60
	1
	14
	9
	12
	1
	10

	Romania
	4
	23
	0
	1
	2
	2
	1
	2

	Slovenia
	27
	56
	4
	12
	8
	7
	1
	9

	Spagna
	24
	58
	2
	15
	6
	18
	0
	3

	Svezia
	66
	82
	4
	21
	28
	38
	2
	24

	UE
                                28
	40
	63
	5
	17
	15
	23
	4
	10

	Ungheria
	18
	49
	1
	7
	8
	12
	1
	4

	
                    Nota: percentuale di individui tra i 16 e i 74
                        anni. 
Fonte:
                    EUROSTAT database, Digital
                        economy and society, sito web ufficiale, ottobre 2020.

                    Nota: percentuale calcolata su tutte le aziende con 10
                    addetti o più di ciascun Paese. 
Fonte:
                    EUROSTAT database, Digital
                        economy and society, sito web ufficiale, ottobre 2020.





8.Vendite online delle imprese in Europa
	 	Imprese con vendite e-commerce 	Imprese con vendite web
                             (via siti web o app) 
	2010 	2019 	2019 
	Austria
	18
	24
	20

	Belgio
	29
	31
	25

	Bulgaria
	4
	11
	10

	Cipro
	7
	14
	13

	Croazia
	24
	22
	18

	Danimarca
	29
	34
	26

	Estonia
	11
	21
	18

	Finlandia
	19
	29
	23

	Francia
	14
	19
	14

	Germania
	24
	20
	16

	Grecia
	9
	11
	11

	Irlanda
	21
	39
	32

	Italia
	5
	14
	12

	Lettonia
	7
	14
	11

	Lituania
	22
	26
	23

	Lussemburgo
	15
	14
	12

	Malta
	17
	24
	21

	Paesi Bassi
	24
	27
	23

	Polonia
	9
	16
	13

	Portogallo
	19
	17
	13

	Regno Unito
	17
	26
	23

	Rep. Ceca
	21
	30
	23

	Rep. Slovacca
	8
	15
	12

	Romania
	6
	12
	11

	Slovenia
	12
	25
	21

	Spagna
	13
	21
	17

	Svezia
	25
	33
	25

	UE
                        28
	15
	20
	17

	Ungheria
	9
	15
	12
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9. Cittadini europei che posseggono competenze digitali complessive di
            base, valori percentuali
Fonte:
                EUROSTAT database, Digital
                    economy and society, sito web ufficiale, ottobre
            2020.



10. Livelli
            di competenze digitali possedute dagli italiani, per età e genere
	 	Competenze digitali complessive 
	Nessuna 	Bassa 	Base 	Alta 
	Maschi e femmine 
	16-19
	1,2
	28,7
	30,6
	39,4

	20-24
	1,4
	27,0
	26,3
	45,1

	25-34
	1,5
	34,5
	24,2
	39,8

	35-44
	2,4
	39,0
	26,3
	32,2

	45-54
	3,7
	45,3
	25,6
	25,4

	55-59
	4,6
	49,4
	26,7
	19,1

	60-64
	5,9
	53,4
	25,4
	15,3

	65-74
	8,5
	57,4
	23,5
	10,5

	Totale
	3,4
	41,6
	25,8
	29,1

	 	Maschi 
	16-19
	1,7
	29,8
	29,5
	38,9

	20-24
	1,6
	26,6
	25,1
	46,3

	25-34
	1,8
	34,3
	23,4
	40,5

	35-44
	2,2
	38,5
	24,0
	35,3

	45-54
	4,0
	40,5
	25,8
	29,7

	55-59
	3,9
	44,7
	27,4
	23,6

	60-64
	4,5
	46,7
	27,9
	20,8

	65-74
	7,9
	51,7
	24,7
	15,8

	Totale
	3,3
	39,0
	25,4
	32,1

	 	Femmine 
	16-19
	0,7
	27,5
	31,8
	40,1

	20-24
	1,1
	27,4
	27,5
	43,8

	25-34
	1,1
	34,8
	25,1
	39,0

	35-44
	2,7
	39,5
	28,6
	29,1

	45-54
	3,5
	50,2
	25,3
	21,0

	55-59
	5,3
	53,9
	26,0
	14,7

	60-64
	7,4
	60,6
	22,7
	9,4

	65-74
	9,3
	64,4
	22,1
	4,1

	Totale
	3,4
	44,3
	26,2
	26,0

	
                    Nota: percentuale di italiani tra i 16 e i 74 anni che
                    hanno usato Internet negli ultimi 3 mesi; percentuale calcolata su 100 persone
                    tra i 16 e i 74 anni della stessa classe d’età. 
Fonte:
                    ISTAT, Cittadini e ICT, Roma, ISTAT, dicembre 2019. Dati riferiti al
                    2019.





11. La
            performance digitale dei Paesi europei
	 	Dimensioni dell’Indice di digitalizzazione dell’economia e della
                            società (DESI) 	 
	 	Connettività 	Capitale
                        umano 	Uso dei servizi
                            Internet 	Integrazione delle tecnologie
                            digitali 	Servizi pubblici
                            digitali 	Totale 
	Finlandia
	14,8
	19,6
	11,5
	13,4
	13,0
	72,3

	Svezia
	16,1
	17,9
	11,4
	12,4
	11,9
	69,7

	Danimarca
	16,5
	15,3
	11,3
	13,0
	13,1
	69,1

	Paesi
                            Bassi
	15,1
	16,0
	11,3
	13,1
	12,1
	67,7

	Malta
	14,7
	15,4
	9,9
	11,0
	11,7
	62,7

	Irlanda
	11,4
	14,1
	9,3
	14,9
	12,1
	61,8

	Estonia
	13,0
	16,7
	9,8
	8,2
	13,4
	61,1

	Regno
                            Unito
	12,2
	15,8
	11,0
	10,8
	10,6
	60,4

	Belgio
	13,0
	12,6
	9,2
	13,2
	10,8
	58,7

	Lussemburgo
	15,8
	14,6
	8,8
	7,6
	11,1
	57,9

	Spagna
	15,2
	11,9
	9,1
	8,2
	13,1
	57,5

	Germania
	14,8
	14,1
	9,2
	7,9
	10,0
	56,1

	Austria
	11,8
	14,2
	8,1
	8,1
	12,1
	54,3

	Lituania
	12,2
	11,0
	8,6
	9,9
	12,2
	53,9

	UE
                                28
	12,5
	12,3
	8,7
	8,3
	10,8
	52,6

	Francia
	12,5
	11,9
	8,0
	8,4
	11,5
	52,2

	Slovenia
	12,6
	12,1
	7,8
	8,2
	10,6
	51,2

	Rep.
                        Ceca
	11,2
	12,2
	8,1
	9,9
	9,4
	50,8

	Lettonia
	15,4
	8,8
	8,1
	5,7
	12,8
	50,7

	Portogallo
	13,5
	9,4
	7,2
	8,2
	11,3
	49,6

	Croazia
	10,3
	12,3
	8,3
	8,3
	8,4
	47,6

	Ungheria
	14,9
	10,5
	8,4
	5,1
	8,7
	47,5

	Rep.
                            Slovacca
	11,9
	10,5
	8,0
	6,5
	8,3
	45,2

	Polonia
	12,8
	9,3
	7,4
	5,2
	10,1
	45,0

	Cipro
	9,6
	9,0
	8,2
	6,9
	10,3
	44,0

	Italia
	12,5
	8,1
	6,7
	6,2
	10,1
	43,6

	Romania
	14,0
	8,3
	5,4
	5,0
	7,3
	40,0

	Grecia
	8,3
	8,7
	6,9
	5,6
	7,7
	37,3

	Bulgaria
	9,6
	8,5
	5,5
	3,6
	9,3
	36,4

	
                    Nota: l’indice DESI è calcolato come la media pesata delle cinque principali
                    dimensioni che lo compongono. Il punteggio di ciascun Paese va da un minimo di 0
                    a un massimo di 100. 
Fonte: European Commission,
                        Digital Single Market, The Digital Economy and Society Index
                            (DESI), sito web
                    ufficiale, agosto 2020.





12. I
            numeri del digitale nel mondo
	Popolazione
                        totale 	Utenti
                            unici di telefoni mobili 	Utenti
                        Internet 	Utenti attivi di social
                            media 
	7,8
                            miliardi
	5,2
                            miliardi
	4,5
                            miliardi
	3,8
                            miliardi

	+
                        1,1%
	+
                        2,4%
	+
                        7,0%
	+
                        9,2%

	Gennaio 2020 vs
                            gennaio 2019 
	+ 82
                            milioni
	+ 124
                            milioni
	+ 298
                            milioni
	+ 321
                            milioni

	Urbanizzazione 	Penetrazione 	Penetrazione 	Penetrazione 
	55%
	67%
	59%
	49%

	
                    Nota: popolazione delle Nazioni Unite. 
Fonte:
                    Digital 2020: Global Digital Yearbook, datareportal.com,
                    gennaio 2020. 




13. I
            numeri del digitale in Italia
	Popolazione
                        totale 	Connessioni di telefoni
                            mobili 	Utenti
                        Internet 	Utenti attivi di social
                            media 
	60,5
                            milioni
	80,4
                            milioni
	49,5
                            milioni
	35,0
                            milioni

	–
                        0,1%
	–
                        2,7%
	+
                        2,4%
	+
                        6,4%

	Gennaio 2020 vs
                            gennaio 2019 
	–
                        83mila
	– 2,2
                            milioni
	+ 1,2
                            milioni
	+ 2,1
                            milioni

	Urbanizzazione 	vs Popolazione 	Penetrazione 	Penetrazione 
	70%
	133%
	82%
	58%

	Fonte:
                    Digital 2020: Italy, datareportal.com, febbraio
                    2020.





14.
            Penetrazione di Internet per regione
	 	 	% 
	1
	Europa del
                            Nord
	95

	2
	Europa
                            Occidentale
	92

	3
	America del
                            Nord
	88

	4
	Europa del
                            Sud
	83

	5
	Europa
                            Orientale
	78

	6
	America del
                            Sud
	72

	 	Asia
                            Occidentale
	72

	8
	Oceania
	70

	9
	America
                            Centrale
	66

	 	Asia Sud
                            Orientale
	66

	11
	Asia
                            Orientale
	63

	12
	Caraibi
	60

	 	Africa del
                            Sud
	60

	14
	Asia
                            Centrale
	54

	15
	Africa del
                            Nord
	53

	16
	Asia del
                            Sud
	48

	17
	Africa
                            Occidentale
	36

	18
	Africa
                            Orientale
	23

	19
	Africa
                            Equatoriale/Centrale
	22

	
                    Nota: percentuale di utenti Internet in ciascuna regione
                    comparata alla popolazione totale. 
Fonte:
                    Digital 2020: Global Digital Yearbook, datareportal.com,
                    gennaio 2020.





15. Tempo
            medio giornaliero impiegato per alcune attività in Internet
	Tempo medio giornaliero speso usando Internet (h:m) 	 	Tempo medio giornaliero  speso usando i social network
                            (h:m) 	 	Tempo medio giornaliero speso usando le console di giochi
                            (h:m) 
	1
	Filippine
	9:45
	 	1
	Filippine
	3:53
	 	1
	Tailandia
	1:43

	2
	Sudafrica
	9:22
	 	2
	Colombia
	3:45
	 	2
	Filippine
	1:33

	3
	Brasile
	9:17
	 	3
	Brasile
	3:31
	 	 	Arabia Saudita
	1:33

	4
	Colombia
	9:10
	 	4
	Nigeria
	3:30
	 	4
	Emirati Arabi
	1:25

	5
	Tailandia
	9:01
	 	5
	Indonesia
	3:26
	 	5
	Cina
	1:24

	6
	Argentina
	8:47
	 	6
	Messico
	3:25
	 	6
	Indonesia
	1:23

	7
	Messico
	8:21
	 	7
	Kenya
	3:23
	 	7
	India
	1:21

	8
	Indonesia
	7:59
	 	8
	Argentina
	3:11
	 	8
	Brasile
	1:14

	9
	Malesia
	7:57
	 	9
	Sudafrica
	3:10
	 	9
	Messico
	1:13

	 	Taiwan
	7:57
	 	10
	Arabia Saudita
	3:02
	 	10
	Egitto
	1:11

	11
	Arabia Saudita
	7:46
	 	11
	Ghana
	3:01
	 	11
	Mondo
	1:10

	12
	Turchia
	7:29
	 	12
	Egitto
	2:57
	 	12
	Stati Uniti
	1:09

	13
	Egitto
	7:21
	 	 	Emirati Arabi
	2:57
	 	13
	Malesia
	1:04

	 	Romania
	7:21
	 	14
	Tailandia
	2:55
	 	14
	Vietnam
	1:00

	15
	Russia
	7:17
	 	15
	Turchia
	2:51
	 	15
	Turchia
	0:58

	16
	Israele
	7:11
	 	16
	Malesia
	2:45
	 	16
	Regno Unito
	0:57

	17
	Emirati Arabi
	7:03
	 	17
	Russia
	2:26
	 	17
	Francia
	0:56

	18
	Singapore
	6:48
	 	18
	Marocco
	2:25
	 	18
	Hong Kong
	0:55

	19
	Mondo
	6:43
	 	19
	India
	2:24
	 	19
	Argentina
	0:54

	20
	Stati Uniti
	6:42
	 	 	Mondo
	2:24
	 	 	Spagna
	0:54

	21
	Portogallo
	6:38
	 	21
	Vietnam
	2:22
	 	21
	Canada
	0:53

	22
	India
	6:30
	 	22
	Romania
	2:13
	 	 	Colombia
	0:53

	 	Vietnam
	6:30
	 	23
	Cina
	2:12
	 	 	Sudafrica
	0:53

	24
	Polonia
	6:26
	 	24
	Singapore
	2:08
	 	24
	Australia
	0:50

	25
	Hong Kong
	6:16
	 	25
	Portogallo
	2:04
	 	25
	Italia
	0:49

	26
	Nuova Zelanda
	6:03
	 	26
	Stati Uniti
	2:03
	 	26
	Taiwan
	0:48

	27
	Italia
	6:00
	 	27
	Israele
	2:02
	 	27
	Irlanda
	0:47

	28
	Canada
	5:53
	 	28
	Polonia
	2:00
	 	 	Romania
	0:47

	29
	Svezia
	5:52
	 	 	Taiwan
	2.00
	 	 	Svezia
	0:47

	30
	Cina
	5:50
	 	30
	Hong Kong
	1:57
	 	30
	Singapore
	0:45

	31
	Irlanda
	5:48
	 	 	Italia
	1:57
	 	31
	Polonia
	0:43

	32
	Australia
	5:41
	 	32
	Spagna
	1:51
	 	32
	Germania
	0:42

	 	Spagna
	5:41
	 	33
	Canada
	1:49
	 	 	Paesi Bassi
	0:42

	34
	Regno Unito
	5:28
	 	 	Irlanda
	1:49
	 	34
	Belgio
	0:41

	35
	Svizzera
	5:27
	 	35
	Svezia
	1:48
	 	 	Nuova Zelanda
	0:41

	36
	Austria
	5:25
	 	36
	Nuova Zelanda
	1:45
	 	36
	Danimarca
	0:34

	37
	Corea del Sud
	5:22
	 	37
	Australia
	1:44
	 	37
	Corea del Sud
	0:33

	38
	Belgio
	5:09
	 	38
	Francia
	1:42
	 	38
	Austria
	0:32

	39
	Francia
	5:08
	 	 	Regno Unito
	1:42
	 	39
	Portogallo
	0:31

	40
	Danimarca
	5:07
	 	40
	Belgio
	1:36
	 	 	Svizzera
	0:31

	41
	Germania
	4:52
	 	41
	Danimarca
	1:33
	 	41
	Russia
	0:30

	42
	Paesi Bassi
	4:37
	 	42
	Austria
	1:20
	 	42
	Giappone
	0:27

	43
	Giappone
	4:22
	 	43
	Germania
	1:19
	 	43
	Israele
	0:22

	 	 	 	 	 	Paesi Bassi
	1:19
	 	 	 	 
	 	 	 	 	45
	Svizzera
	1:18
	 	 	 	 
	 	 	 	 	46
	Corea del Sud
	1:13
	 	 	 	 
	 	 	 	 	47
	Giappone
	0:45
	 	 	 	 
	 Nota: la quantità media
                    di tempo (espressa in ore e minuti) si riferisce al tempo speso da utenti
                    Internet tra i 16 e i 64 anni ogni giorno. 
Fonte:
                    Digital 2020: Global Digital Yearbook, datareportal.com,
                    gennaio 2020.





16. I siti
            web più visitati nel mondo
	 	 	Numero giornaliero di
                             pagine visualizzate per
                            visitatore 	Tempo medio giornaliero per
                            visitatore (m:s) 
	1
	google.com
	8,6
	11:45

	2
	youtube.com
	9,1
	21:55

	3
	faceook.com
	9,1
	10:56

	4
	baidu.com
	8,4
	8:41

	5
	twitter.com
	12,2
	11:45

	6
	wikipedia.org
	3,0
	3:59

	7
	instagram.com
	12,8
	8:06

	8
	yahoo.com
	6,9
	7:48

	9
	yanderex.ru
	8,8
	10:45

	10
	pornhub.com
	7,5
	9:51

	11
	xvideos.com
	9,3
	12:16

	12
	netflix.com
	4,2
	10:37

	13
	amazon.com
	9,1
	7:24

	14
	xnxx.com
	11,5
	14:43

	15
	whatsapp.com
	1,8
	2:49

	
                    Nota: il ranking dei siti web più
                    visitati al mondo è basato sul traffico totale globale dei siti web. I dati di
                    tempo per visita rappresentano la durata media della visita degli utenti
                    misurata in minuti e secondi. 
Fonte: Similarweb, luglio 2020;
                    in Digital 2020: July Global Statshot, datareportal.com,
                    luglio 2020.




17. I siti
            web più visitati in Italia
	 	 	Numero giornaliero di
                             pagine visualizzate per
                            visitatore 	Tempo medio giornaliero per
                            visitatore (m:s) 
	1
	google.com
	14,6
	12:09

	2
	youtube.com
	6,7
	11:44

	3
	google.it
	4,2
	3:40

	4
	amazon.it
	7,1
	7:00

	5
	wikipedia.org
	3,0
	3:55

	6
	facebook.com
	7,8
	17:48

	7
	libero.it
	3,3
	3:28

	8
	repubblica.it
	2,6
	15:12

	9
	yahoo.com
	4,4
	4:34

	10
	ebay.it
	5,8
	6:53

	11
	livejasmin.com
	1,5
	2:20

	12
	live.com
	5,0
	4:53

	13
	bongacams.com
	1,7
	3:04

	14
	mymovies.it
	2,0
	2:51

	15
	dagospia.com
	5,2
	8:11

	
                    Nota: le stime di Alexa della quantità giornaliera media di
                    tempo che i visitatori trascorrono su ciascun sito, nei giorni in cui visitano
                    ciascun sito, sono misurate in minuti e secondi. 
Fonte: Alexa, gennaio 2020; in
                        Digital 2020: Italy, datareportal.com, febbraio
                    2020.





18. Uso
            delle app per categoria nel mondo
	 	 	% 
	1
	Chat
	89

	 	Social
                            network
	89

	3
	Shopping
	66

	4
	Intrattenimento o
                            video
	65

	 	Mappe
	65

	6
	Musica
	52

	7
	Giochi (qualsiasi
                            tipo)
	47

	8
	Banking
	35

	9
	Salute e
                            fitness
	26

	10
	Appuntamenti
	11

	
                    Nota: percentuale di utenti Internet che riferiscono di
                    usare ciascun tipo di app mobile ogni mese. 
Fonte:
                    Digital 2020: Global Digital Yearbook, datareportal.com,
                    gennaio 2020.




19. Le
            piattaforme social più usate nel mondo
	 	 	Milioni di utenti attivi o
                            visitatori mensili unici 
	1
	Facebook
	22.249

	2
	YouTube
	2.000

	3
	WhatsApp
	1.600

	4
	FB Messenger
	1.300

	5
	Weixin/Wechat
	1.151

	6
	Instagram
	1.000

	7
	Douyin/TikTok
	800

	8
	Qq
	731

	9
	Qzone
	517

	10
	Sina
                        Weibo
	497

	11
	Reddit
	430

	12
	Snapchat
	382

	13
	Twitter
	340

	14
	Pinterest
	322

	15
	Kuaishou
	316

	Fonte:
                    Digital 2020: Global Digital Yearbook, datareportal.com,
                    gennaio 2020.







Cittadini, scienza e tecnologia. Tecnologia e
            opinione pubblica
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1.
                Uso delle piattaforme social come fonti di notizie
Nota: percentuale di individui dai 18
                anni in su di 40 Paesi del mondo che hanno consumato notizie nell’ultimo mese e
                hanno affermato di usare ciascuna piattaforma social per scoprire e accedere a nuovi
                contenuti. 
Fonte: Reuters Institute,
                    Digital news report 2020; in Digital 2020: July
                    Global Statshot, datareportal.com, luglio 2020.
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2. 
Nota: percentuale di utenti Internet
                dai 16 ai 64 anni che riferiscono di aver trascorso più tempo usando i social media
                a causa della Covid-19. 
Fonte:
                    Globalwebindex’s coronavirus multi-market study; in
                    Digital 2020: July Global Statshot, datareportal.com,
                    luglio 2020. Dati rilevati tra il 29 giugno e il 2 luglio 2020.
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3. Preoccupazioni circa la disinformazione e le notizie false in Internet
Nota: percentuale di individui dai 18
                anni in su che hanno affermato di essere preoccupati di ciò che è reale e ciò che è
                falso su Internet. 
Fonte:
                    Digital 2020: Global Digital Yearbook, datareportal.com,
                    gennaio 2020.
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4. Social network: post e tweet sul nuovo Coronavirus in Italia
Nota: incidenza dei post/tweet
                riguardanti il Coronavirus sul totale: informazione e disinformazione; percentuale
                nel giorno medio della settimana. 
Fonte: Agcom,
                    Osservatorio sulla disinformazione online. Speciale
                        Coronavirus, sito web ufficiale, aprile e giugno
                    2020.
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5. Disinformazione sul totale delle notizie online relative al nuovo Coronavirus,
                percentuale nella settimana
Fonte: Agcom,
                    Osservatorio sulla disinformazione online. Speciale
                        Coronavirus, sito web ufficiale, aprile e giugno
                    2020.
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6. Preoccupazioni sul cattivo uso dei dati personali
Nota: percentuale di utenti Internet
                dai 16 ai 64 anni che hanno affermato di essere preoccupati circa il modo in cui le
                compagnie private usano i loro dati personali. 
Fonte:
                Digital 2020: Global Digital Yearbook, datareportal.com,
                gennaio 2020.



[image: 7. Uso dei blocchi pubblicitari]
7. Uso dei blocchi pubblicitari
Nota: percentuale di utenti Internet
                dai 16 ai 64 anni che usano strumenti per bloccare la pubblicità online ogni mese.
                
Fonte:
                Digital 2020: Global Digital Yearbook, datareportal.com,
                gennaio 2020.


8. Uso delle
                ICT nella scuola
	 	Presidi che riferiscono
                            carenza o inadeguatezza delle tecnologie digitali per
                            l’istruzione 	Docenti che lasciano
                            frequentemente gli studenti usare le ICT per i loro lavori di classe 	Docenti per i quali l’uso
                            delle ICT per l’insegnamento è
                            stato incluso nella loro formazione 	Docenti che si sentono
                            preparati per l’uso delle ICT
                            nell’insegnamento 
	Alberta (Canada)
	12,1 
	65,7 
	70,5 
	42,1 

	Arabia Saudita
	61,0 
	48,6 
	73,4 
	71,8 

	Australia
	–
	78,2 
	64,7 
	39,3 

	Austria
	17,8 
	32,9 
	40,5 
	19,9 

	Belgio
	29,0 
	28,9 
	51,1 
	27,9 

	Belgio – comunità
                        fiamminga
	16,1 
	37,8 
	56,5 
	34,5 

	Belgio – comunità
                        francese
	49,0 
	18,8 
	44,7 
	19,9 

	Brasile
	59,0 
	41,6 
	64,4 
	64,2 

	Bulgaria
	25,6 
	44,2 
	57,6 
	49,8 

	Cile
	13,3 
	63,4 
	77,3 
	67,5 

	Città autonoma di Buenos Aires
                            (Argentina)
	38,7 
	64,0 
	52,9 
	49,8 

	Colombia
	63,9 
	70,8 
	74,7 
	58,6 

	Corea
	24,3 
	29,6 
	59,0 
	48,0 

	Croazia
	25,2 
	46,2 
	47,3 
	36,2 

	Danimarca
	12,7 
	90,4 
	46,7 
	39,5 

	Emirati Arabi Uniti
	30,9 
	76,8 
	86,5 
	86,1 

	Estonia
	11,9 
	45,6 
	53,9 
	29,7 

	Fed. Russa
	31,7 
	69,0 
	68,7 
	71,5 

	Finlandia
	20,4 
	50,7 
	55,6 
	21,5 

	Francia
	29,8 
	36,1 
	50,9 
	28,7 

	Georgia
	29,5 
	53,3 
	44,8 
	47,1 

	Giappone
	34,0 
	17,9 
	60,2 
	28,0 

	Inghilterra
	14,5 
	41,3 
	74,7 
	50,7 

	Islanda
	5,4 
	 54,0
	46,1
	25,5

	Israele
	39,8 
	51,8 
	58,2 
	46,6 

	Italia
	30,9 
	46,6 
	52,2 
	35,6 

	Kazakistan
	44,8 
	65,7 
	75,1 
	68,8 

	Lettonia
	41,3 
	48,3 
	54,6 
	48,0 

	Lituania
	29,8 
	61,8 
	45,3 
	56,5 

	Fonte:
                    OECD, Talis 2018
                        Results, sito web ufficiale, giugno 2019. Dati riferiti al
                    2018.





8. Uso delle ICT nella scuola. Segue
	 	Presidi che riferiscono
                            carenza o inadeguatezza delle tecnologie digitali per
                            l’istruzione 	Docenti che lasciano
                            frequentemente gli studenti usare le ICT per i loro lavori di classe 	Docenti per i quali l’uso
                            delle ICT per l’insegnamento è
                            stato incluso nella loro formazione 	Docenti che si sentono
                            preparati per l’uso delle ICT
                            nell’insegnamento 
	Malta
	5,9 
	48,0 
	70,4 
	49,1 

	Messico
	44,4 
	68,7 
	77,3 
	79,7 

	Norvegia
	10,7 
	–
	45,9 
	35,8 

	Nuova Zelanda
	18,0 
	79,8 
	58,8 
	33,9 

	OCSE
	24,6 
	52,7 
	56,0 
	42,8 

	Paesi Bassi
	16,2 
	51,3 
	49,2 
	29,3 

	Portogallo
	55,4 
	56,8 
	46,9 
	40,2 

	Rep. Ceca
	23,5 
	35,4 
	44,5 
	27,7 

	Rep. Slovacca
	24,9 
	47,3 
	62,1 
	44,7 

	Romania
	49,8 
	56,2 
	69,6 
	69,5 

	Shanghai (Cina)
	9,9 
	24,3 
	79,1 
	62,6 

	Singapore
	1,6 
	42,8 
	88,2 
	60,5 

	Slovenia
	4,2 
	36,5 
	53,0 
	67,0 

	Spagna
	20,7 
	51,4 
	38,0 
	36,2 

	Stati Uniti
	19,3 
	60,1 
	62,7 
	44,8 

	Sudafrica
	64,6 
	38,3 
	62,2 
	53,7 

	Svezia
	10,3 
	63,3 
	36,7 
	37,0 

	Turchia
	22,0 
	66,6 
	74,4 
	71,3 

	Ungheria
	36,1 
	48,1 
	51,4 
	65,7 

	Vietnam
	81,7 
	42,8 
	96,6 
	80,0 
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9. Cittadini europei che si sentono bene informati sui rischi dei crimini
            informatici, valori percentuali
Fonte: European Commission,
                    Special Eurobarometer 499. Europeans’ attitudes towards cyber
                    security, gennaio 2020. Dati rilevati a ottobre
            2019.
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10. Cittadini europei che credono che il rischio di diventare vittima di un
            crimine informatico stia crescendo, valori percentuali
Fonte: European Commission,
                    Special Eurobarometer 499. Europeans’ attitudes towards cyber
                    security, gennaio 2020. Dati rilevati a ottobre
            2019.
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11. Cittadini europei che sentono di essere capaci di proteggersi a suffi -
            cienza dai crimini informatici, valori percentuali
Fonte: European Commission,
                    Special Eurobarometer 499. Europeans’ attitudes towards cyber
                    security, gennaio 2020. Dati rilevati a ottobre
                2019.



12.
            Cittadini europei che hanno avuto esperienza o sono stati vittime di crimini informatici
            negli ultimi tre anni, valori percentuali
	 	Email o telefonate
                            fraudolente che chiedono i propri dettagli personali 	Frodi online in cui i beni
                            acquistati non sono consegnati, sono contraffatti o non sono come
                            pubblicizzati 	Attacchi informatici che
                            impediscono di accedere a servizi online come servizi bancari o servizi
                            pubblici 	Infezione di software dannosi
                            (virus, ecc.) sul proprio dispositivo 	Furti
                        d’identità 
	Austria
	36
	15
	15
	40
	11

	Belgio
	43
	16
	10
	32
	9

	Bulgaria
	15
	8
	4
	17
	2

	Cipro
	23
	12
	4
	26
	5

	Croazia
	24
	18
	12
	26
	10

	Danimarca
	72
	12
	7
	31
	2

	Estonia
	35
	12
	12
	32
	4

	Finlandia
	45
	9
	25
	34
	3

	Francia
	47
	14
	11
	37
	7

	Germania
	46
	13
	8
	37
	6

	Grecia
	9
	4
	1
	18
	2

	Irlanda
	46
	12
	7
	21
	6

	Italia
	26
	12
	8
	23
	8

	Lettonia
	26
	11
	8
	25
	6

	Lituania
	21
	9
	6
	23
	1

	Lussemburgo
	41
	13
	13
	40
	10

	Malta
	31
	15
	4
	16
	4

	Paesi Bassi
	59
	15
	13
	37
	3

	Polonia
	13
	10
	7
	23
	6

	Portogallo
	5
	3
	2
	11
	1

	Regno Unito
	45
	14
	5
	20
	6

	Rep. Ceca
	32
	17
	7
	34
	5

	Rep. Slovacca
	14
	7
	3
	17
	3

	Romania
	16
	12
	11
	26
	11

	Slovenia
	20
	12
	7
	32
	4

	Spagna
	20
	6
	5
	20
	5

	Svezia
	60
	14
	13
	29
	5

	UE
                        28
	36
	12
	8
	28
	6

	Ungheria
	19
	15
	12
	24
	12

	Fonte: European Commission,
                        Special Eurobarometer 499. Europeans’ attitudes towards cyber
                        security, gennaio 2020. Dati rilevati ad ottobre 2019.





12. Cittadini europei che
            hanno avuto esperienza o sono stati vittime di crimini informatici negli ultimi tre
            anni, valori percentuali. Segue
	 	Incontro accidentale di
                            materiale pedopornografico online 	Incontro accidentale di
                            materiale che promuove l’odio razziale o l’estremismo
                            religioso 	Violazione dell’account del
                            proprio social network o della propria email 	Frode sulla carta di credito
                            o sul servizio bancario online 	Richieste di pagamento per
                            riottenere in cambio il controllo del proprio
                        dispositivo 
	Austria
	9
	15
	16
	9
	12

	Belgio
	7
	20
	14
	9
	13

	Bulgaria
	9
	10
	7
	2
	2

	Cipro
	6
	12
	14
	4
	5

	Croazia
	15
	20
	12
	9
	10

	Danimarca
	3
	20
	9
	11
	4

	Estonia
	4
	19
	14
	4
	4

	Finlandia
	3
	25
	9
	6
	5

	Francia
	3
	14
	20
	14
	8

	Germania
	3
	17
	10
	5
	15

	Grecia
	2
	6
	5
	1
	2

	Irlanda
	3
	11
	15
	10
	7

	Italia
	9
	10
	10
	8
	9

	Lettonia
	3
	12
	13
	3
	4

	Lituania
	2
	8
	6
	2
	3

	Lussemburgo
	9
	19
	17
	15
	9

	Malta
	3
	16
	7
	2
	1

	Paesi Bassi
	3
	20
	11
	5
	10

	Polonia
	8
	10
	7
	6
	6

	Portogallo
	2
	3
	3
	2
	2

	Regno Unito
	2
	8
	10
	13
	5

	Rep. Ceca
	7
	14
	12
	6
	9

	Rep. Slovacca
	7
	11
	5
	3
	3

	Romania
	15
	13
	13
	9
	11

	Slovenia
	4
	11
	9
	4
	4

	Spagna
	2
	8
	5
	4
	4

	Svezia
	4
	36
	12
	9
	8

	UE
                        28
	5
	13
	11
	8
	8

	Ungheria
	11
	15
	12
	10
	9





13.
            Finalità per le quali i cittadini europei sarebbero disposti a condividere in modo
            sicuro alcune delle proprie informazioni personali, valori percentuali
	 	Migliorare la ricerca medica
                            e le cure mediche 	Migliorare i trasporti
                            pubblici e ridurre l’inquinamento dell’aria 	Migliorare l’efficienza
                            energetica 	Migliorare la risposta in
                            situazioni di crisi (ad es. disastri naturali, epidemie, attacchi
                            terroristici, ecc.) 
	Austria
	35
	30
	25
	32

	Belgio
	47
	30
	27
	35

	Bulgaria
	24
	17
	15
	25

	Cipro
	59
	38
	38
	41

	Croazia
	35
	23
	23
	28

	Danimarca
	72
	46
	48
	51

	Estonia
	51
	15
	12
	38

	Finlandia
	66
	32
	29
	47

	Francia
	40
	25
	20
	27

	Germania
	44
	28
	20
	27

	Grecia
	55
	31
	28
	40

	Irlanda
	47
	36
	39
	34

	Italia
	37
	25
	25
	28

	Lettonia
	41
	16
	9
	25

	Lituania
	36
	17
	13
	23

	Lussemburgo
	42
	30
	20
	30

	Malta
	44
	29
	27
	24

	Paesi Bassi
	77
	39
	36
	57

	Polonia
	30
	16
	12
	25

	Portogallo
	38
	25
	21
	26

	Regno Unito
	50
	32
	31
	34

	Rep. Ceca
	38
	15
	11
	27

	Rep. Slovacca
	37
	20
	22
	22

	Romania
	27
	22
	21
	28

	Slovenia
	44
	24
	21
	36

	Spagna
	45
	32
	32
	32

	Svezia
	82
	48
	45
	71

	UE
                        28
	43
	27
	24
	31

	Ungheria
	31
	16
	19
	31

	Fonte: European Commission,
                        Special Eurobarometer 503. Attitudes towards the impact of
                        digitalisation on daily lives, marzo 2020. Dati rilevati a
                    dicembre 2019.





14.
            Frequenza con cui i cittadini europei si imbattono in notizie o informazioni che credono
            travisino la realtà o siano false, valori percentuali
	 	Ogni giorno o quasi ogni
                            giorno 	Almeno una volta alla
                            settimana 	Parecchie volte al
                            mese 	Raramente o
                        mai 	Non sa /  Non
                            risponde 
	Austria
	11
	26
	22
	33
	8

	Belgio
	22
	30
	25
	22
	1

	Bulgaria
	15
	23
	15
	19
	28

	Cipro
	45
	14
	23
	11
	7

	Croazia
	32
	30
	22
	11
	5

	Danimarca
	27
	29
	19
	20
	5

	Estonia
	25
	25
	17
	21
	12

	Finlandia
	23
	26
	19
	30
	2

	Francia
	39
	27
	14
	15
	5

	Germania
	23
	28
	19
	23
	7

	Grecia
	29
	20
	35
	11
	5

	Irlanda
	22
	26
	19
	25
	8

	Italia
	17
	24
	22
	24
	13

	Lettonia
	31
	26
	14
	22
	7

	Lituania
	23
	30
	19
	20
	8

	Lussemburgo
	33
	29
	16
	16
	6

	Malta
	45
	28
	12
	6
	9

	Paesi Bassi
	35
	29
	18
	16
	2

	Polonia
	18
	22
	15
	27
	18

	Portogallo
	31
	12
	21
	22
	14

	Regno Unito
	49
	23
	8
	12
	8

	Rep. Ceca
	18
	24
	22
	26
	10

	Rep. Slovacca
	14
	35
	23
	12
	16

	Romania
	19
	29
	22
	17
	13

	Slovenia
	29
	28
	16
	20
	7

	Spagna
	45
	21
	15
	11
	8

	Svezia
	30
	33
	17
	17
	3

	UE
                        28
	30
	25
	17
	19
	9

	Ungheria
	20
	27
	27
	21
	5

	Fonte: European Commission,
                        Special Eurobarometer 503. Attitudes towards the impact of
                        digitalisation on daily lives, marzo 2020. Dati rilevati a
                    dicembre 2019.





15.
            Soggetti che dovrebbero essere reponsabili del contrasto alle notizie false e alla
            disinformazione secondo i cittadini europei, valori percentuali
	 	Autorità  pubbliche 	Media 	Piattaforme di social
                            media 	Cittadini 	Istituzioni
                            educative 
	Austria
	47
	53
	38
	28
	23

	Belgio
	63
	73
	50
	28
	23

	Bulgaria
	50
	68
	35
	28
	15

	Cipro
	68
	71
	45
	31
	17

	Croazia
	54
	68
	31
	31
	18

	Danimarca
	63
	75
	57
	38
	28

	Estonia
	45
	70
	40
	28
	12

	Finlandia
	65
	80
	52
	40
	32

	Francia
	55
	65
	53
	32
	22

	Germania
	56
	61
	54
	27
	24

	Grecia
	73
	66
	40
	28
	13

	Irlanda
	43
	64
	55
	33
	26

	Italia
	44
	46
	45
	19
	18

	Lettonia
	62
	55
	44
	19
	12

	Lituania
	58
	70
	36
	25
	15

	Lussemburgo
	47
	64
	50
	33
	24

	Malta
	52
	63
	44
	35
	29

	Paesi Bassi
	70
	85
	71
	43
	29

	Polonia
	44
	51
	32
	28
	19

	Portogallo
	55
	64
	40
	28
	21

	Regno Unito
	53
	70
	60
	30
	27

	Rep. Ceca
	41
	66
	41
	28
	18

	Rep. Slovacca
	48
	74
	27
	34
	20

	Romania
	41
	53
	28
	33
	20

	Slovenia
	54
	75
	46
	46
	37

	Spagna
	57
	60
	34
	22
	15

	Svezia
	72
	84
	71
	58
	56

	UE
                        28
	53
	62
	48
	28
	22

	Ungheria
	51
	64
	41
	24
	13

	Fonte: European Commission,
                        Special Eurobarometer 503. Attitudes towards the impact of
                        digitalisation on daily lives, marzo 2020. Dati rilevati a
                    dicembre 2019.





16. Misure
            che dovrebbero essere adottate dalle autorità pubbliche per affrontare le notizie false
            o la disinformazione secondo i cittadini europei, valori percentuali
	 	Regolamentare le piattaforma
                            di social media per ridurre la distribuzione di
                            disinformazione 	Fare in modo che le
                            piattaforme di social media spieghino agli utenti perché vedono
                            contenuti personalizzati 	Promuove
                            l’autoregolamentazione (ad esempio, codici di condotta) da parte di
                            tutti gli attori, incluse le piattaforme di social
                        media 
	Austria
	30
	30
	26

	Belgio
	39
	25
	23

	Bulgaria
	32
	20
	23

	Cipro
	38
	31
	28

	Croazia
	31
	18
	25

	Danimarca
	54
	37
	38

	Estonia
	26
	14
	18

	Finlandia
	30
	20
	31

	Francia
	48
	22
	18

	Germania
	40
	30
	23

	Grecia
	38
	30
	31

	Irlanda
	47
	41
	32

	Italia
	34
	28
	26

	Lettonia
	30
	16
	16

	Lituania
	21
	16
	19

	Lussemburgo
	39
	24
	22

	Malta
	36
	26
	21

	Paesi Bassi
	56
	25
	31

	Polonia
	29
	24
	19

	Portogallo
	36
	24
	23

	Regno Unito
	50
	37
	29

	Rep. Ceca
	33
	14
	14

	Rep. Slovacca
	21
	17
	13

	Romania
	27
	27
	26

	Slovenia
	40
	28
	34

	Spagna
	34
	19
	21

	Svezia
	40
	35
	41

	UE
                        28
	39
	27
	24

	Ungheria
	38
	27
	22

	Fonte: European Commission,
                        Special Eurobarometer 503. Attitudes towards the impact of
                        digitalisation on daily lives, marzo 2020. Dati rilevati a
                    dicembre 2019.





16. Misure
            che dovrebbero essere adottate dalle autorità pubbliche per affrontare le notizie false
            o la disinformazione secondo i cittadini europei, valori percentuali. Segue
	 	Aiutare i cittadini a
                            identificare meglio la disinformazione 	Impedire a chi diffonde
                            disinformazione di abusare dei servizi delle piattaforme di social
                            media 	Supportare le diversità
                            nell’informazione e il giornalismo di qualità 	Supportare i servizi di
                            verifica dei fatti 
	Austria
	38
	40
	39
	29

	Belgio
	54
	50
	39
	40

	Bulgaria
	33
	31
	33
	37

	Cipro
	55
	42
	43
	48

	Croazia
	50
	45
	40
	34

	Danimarca
	57
	57
	39
	48

	Estonia
	51
	39
	39
	46

	Finlandia
	65
	43
	49
	42

	Francia
	51
	46
	36
	40

	Germania
	47
	49
	38
	28

	Grecia
	60
	43
	52
	50

	Irlanda
	50
	45
	33
	44

	Italia
	43
	42
	29
	33

	Lettonia
	52
	42
	33
	38

	Lituania
	40
	29
	40
	45

	Lussemburgo
	44
	36
	48
	38

	Malta
	47
	34
	37
	33

	Paesi Bassi
	53
	60
	44
	68

	Polonia
	33
	30
	31
	27

	Portogallo
	43
	28
	51
	49

	Regno Unito
	48
	50
	30
	46

	Rep. Ceca
	48
	38
	30
	31

	Rep. Slovacca
	43
	36
	33
	43

	Romania
	39
	34
	31
	35

	Slovenia
	52
	57
	48
	41

	Spagna
	43
	40
	35
	31

	Svezia
	73
	56
	61
	80

	UE
                        28
	46
	44
	35
	38

	Ungheria
	36
	47
	35
	36





17.
            Cittadini europei che sono d’accordo con le seguenti affermazioni riguardanti le proprie
            abilità nell’uso delle tecnologie digitali, valori percentuali
	 	Ritiene di avere sufficienti
                            abilità nell’uso delle tecnologie digitali nella propria vita
                            quotidiana 	Ritiene di avere sufficienti
                            abilità nell’uso delle tecnologie digitali per svolgere il proprio
                            lavoro 
	Austria
	79
	81

	Belgio
	76
	84

	Bulgaria
	57
	73

	Cipro
	65
	80

	Croazia
	71
	81

	Danimarca
	84
	91

	Estonia
	73
	88

	Finlandia
	76
	90

	Francia
	64
	79

	Germania
	81
	90

	Grecia
	55
	66

	Irlanda
	80
	89

	Italia
	57
	71

	Lettonia
	74
	82

	Lituania
	59
	74

	Lussemburgo
	77
	85

	Malta
	59
	73

	Paesi Bassi
	87
	93

	Polonia
	69
	78

	Portogallo
	73
	88

	Regno Unito
	77
	90

	Rep. Ceca
	65
	75

	Rep. Slovacca
	60
	70

	Romania
	57
	66

	Slovenia
	72
	90

	Spagna
	63
	79

	Svezia
	87
	96

	UE
                        28
	70
	82

	Ungheria
	67
	73

	Fonte: European Commission,
                        Special Eurobarometer 503. Attitudes towards the impact of
                        digitalisation on daily lives, marzo 2020. Dati rilevati a
                    dicembre 2019.





18. Le
            principali barriere che impediscono di migliorare le proprie abilità digitali secondo i
            cittadini europei, valori percentuali
	 	Mancanza di appropriate
                            opportunità formative 	Mancanza di
                        tempo 	Costo 	Non sa quali specifiche
                            abilità dovrebbe migliorare 	Non sente il bisogno di
                            migliorare le proprie abilità 
	Austria
	22
	30
	20
	30
	25

	Belgio
	28
	33
	26
	30
	12

	Bulgaria
	23
	21
	13
	23
	35

	Cipro
	31
	41
	22
	15
	28

	Croazia
	28
	31
	21
	25
	24

	Danimarca
	14
	28
	7
	33
	26

	Estonia
	15
	22
	11
	26
	28

	Finlandia
	15
	30
	6
	27
	25

	Francia
	23
	23
	18
	26
	24

	Germania
	22
	26
	13
	30
	23

	Grecia
	33
	27
	30
	15
	37

	Irlanda
	20
	29
	19
	21
	28

	Italia
	30
	27
	20
	21
	24

	Lettonia
	17
	29
	16
	22
	29

	Lituania
	12
	27
	12
	17
	37

	Lussemburgo
	23
	35
	12
	21
	21

	Malta
	20
	28
	15
	20
	26

	Paesi Bassi
	12
	25
	6
	42
	19

	Polonia
	15
	25
	18
	23
	28

	Portogallo
	23
	16
	12
	9
	50

	Regno Unito
	17
	25
	15
	20
	28

	Rep. Ceca
	21
	27
	18
	35
	18

	Rep. Slovacca
	19
	29
	18
	22
	23

	Romania
	22
	29
	26
	25
	18

	Slovenia
	26
	31
	17
	15
	29

	Spagna
	21
	34
	18
	16
	23

	Svezia
	20
	37
	9
	35
	20

	UE
                        28
	22
	27
	17
	24
	25

	Ungheria
	18
	32
	31
	16
	29

	Fonte: European Commission,
                        Special Eurobarometer 503. Attitudes towards the impact of
                        digitalisation on daily lives, marzo 2020. Dati rilevati a
                    dicembre 2019.







Risorse. Scienza, tecnologia e società: gli
                avvenimenti Covid-19 del 2020



9
            gennaio
    
Il China CDC (il Centro per il controllo e la
        prevenzione delle malattie della Cina) identifica, quale responsabile del primo focolaio di
        casi di polmonite a eziologia ignota nella città di Wuhan (Provincia dell’Hubei), un nuovo
        Coronavirus (provvisoriamente chiamato 2019-nCoV). 
11
            gennaio
    
L’Organizzazione Mondiale della Sanità
            (OMS) annuncia che la malattia respiratoria
        causata dal 2019-nCoV è stata ufficialmente denominata Covid-19 (Corona Virus
            Disease). 
21
            gennaio
    
Viene diagnosticato il primo caso
        d’infezione negli Stati Uniti d’America. 
22
            gennaio
    
Il Governo cinese mette in quarantena la
        città di Wuhan (11 milioni di persone), espandendo successivamente la misura a quasi tutta
        la provincia di Hubei. Complessivamente le misure restrittive riguardano 60 milioni di
        persone, poste in quarantena nel tentativo di contenere l’epidemia virale. Si tratta della
        più grande misura di quarantena mai disposta nella storia. 
24
            gennaio
    
Il Governo francese conferma due casi di
        positività al virus in Francia: si tratta dei primi casi in
            Europa. 
30
            gennaio
    
Il direttore generale dell’OMS Tedros Adhanom Ghebreyesus dichiara il focolaio
        internazionale da SARS-CoV-2 un’emergenza di sanità
        pubblica di rilevanza internazionale. 
21
            febbraio
    
Viene riconosciuto il primo caso di
        contagio da Coronavirus in Italia. Lo stesso giorno si registra anche il primo decesso in
        Italia da Covid-19. 
23
            febbraio
    
In seguito ai focolai registratisi in
        Lombardia e Veneto il presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte emana il primo
            DPCM che introduce misure urgenti in materia di
        contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica nei comuni delle regioni coinvolte. 
9 marzo
    
Con l’adozione del DPCM del 9 marzo 2020 inizia il
            lockdown su tutto il territorio nazionale italiano. 
11
            marzo
    
Il direttore generale dell’OMS dichiara ufficialmente il Coronavirus una pandemia. 
In Italia viene pubblicato un nuovo
        decreto, denominato #IoRestoaCasa, che prevede la sospensione delle
        comuni attività commerciali al dettaglio, le attività didattiche, i servizi di ristorazione,
        e vieta gli assembramenti di persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico. 
21
            marzo
    
Con una conferenza stampa in tarda
        serata, il Presidente del Consiglio dei Ministri annuncia l’attuazione di misure più
        stringenti che prevedono la chiusura di tutte le attività non ritenute necessarie per la
        filiera produttiva italiana.
    
27
            marzo
    
Nel Regno Unito, dopo il principe Carlo
        d’Inghilterra, anche il premier britannico Boris Johnson è risultato positivo al
        Coronavirus. 
30
            marzo
    
Vengono rinviati al 2021 i giochi
        olimpici che si sarebbero dovuti tenere a Tokyo, in Giappone. È la prima volta nella storia
        delle Olimpiadi moderne che l’evento viene posticipato. 
14
            aprile
    
La Svezia annuncia attraverso
        l’epidemiologo Anders Tegnell, direttore dell’agenzia di sanità pubblica svedese, di non
        imporre ai propri cittadini il lockdown. È l’unico Paese europeo ad adottare tale strategia
        di contrasto alla pandemia. 
16
            maggio
    
Con un nuovo DPCM il Presidente del Consiglio dei Ministri annuncia al
        Paese l’avvio della «fase 2», che inizierà dal 18 maggio sino al 14 giugno 2020. 
15
            giugno
    
Dopo essere risultato positivo al virus
        Covid-19, si spegne a Milano il filosofo della scienza Giulio Giorello. 
7
            luglio
    
Il Presidente del Brasile Jair Bolsonaro
        annuncia di aver contratto l’infezione da SARS-CoV2. 
16
            agosto
    
È un giorno record di contagi nel mondo:
        secondo l’OMS, 294.000 persone sono risultate
        positive in un solo giorno. 
14 settembre 
Nonostante la perplessità di alcuni
        esperti, inizia – in presenza – l’anno scolastico per milioni di studentesse e
        studenti.
    
21
            settembre
    
Negli Stati Uniti si registrano oltre
        200.000 decessi da Coronavirus. 
27
            settembre
    
Un altro triste primato: il bilancio
        delle vittime nel mondo raggiunge un milione di unità. 
La Francia registra una crescita
        continua dei contagi. Il Paese transalpino inizia a temere la cosiddetta «seconda ondata». 
2
            ottobre
    
Il Presidente degli Stati Uniti
        d’America Donald J. Trump, spesso scettico rispetto alla pandemia, annuncia di aver
        contratto il virus e viene trasferito all’ospedale presidenziale Walter Reed. 
13
            ottobre
    
In seguito alla risalita della curva dei
        contagi, il Governo italiano introduce progressivamente rinnovate restrizioni incentrate
        perlopiù a regolare le attività commerciali e private. 
14
            ottobre
    
Il Presidente della Repubblica francese
        Emmanuel Macron istitui-sce il coprifuoco dalle ore 21 alle ore 6 del mattino per l’intera
        regione dell’Île-de-France (compresa la capitale Parigi) e altre otto città francesi. Misure
        restrittive vengono adottate in molti Paesi d’Europa tra cui Repubblica Ceca, Germania,
        Irlanda del Nord e Paesi Bassi. 
24
            ottobre
    
Il Presidente del Consiglio italiano
        emana un nuovo DPCM con provvedimenti che impongono
        delle restrizioni per i locali pubblici. 
3
            novembre
    
Entra in vigore un nuovo DPCM che suddivide l’Italia secondo tre livelli di
        rischio (giallo, arancione, rosso) sulla base di un coefficiente di rischio calcolato su 21
        parametri.
    
18
            novembre
    
La Pfizer annuncia che il suo candidato
        vaccino è efficace al 95% e non ha prodotto effetti collaterali gravi durante la fase 3
        della sperimentazione. 
30
            novembre
    
Il candidato vaccino dell’azienda
        farmaceutica Moderna ha dimostrato un’efficacia pari al 94,1% contro Covid-19 e un’efficacia
        pari al 100% nei casi severi durante la fase 3 della sperimentazione. 
3
            dicembre
    
L’Italia registra un triste primato:
        nelle ultime 24 ore si verificano 993 decessi da Covid-19. È il numero più alto di decessi
        giornalieri da inizio pandemia in Italia.



Risorse. Le fonti dell’Annuario Scienza
                Tecnologia e Società 2021



Agcom – Autorità per le garanzie nelle
        comunicazioni 
https://www.agcom.it
    
Agenzia delle Entrate 
http://www.agenziaentrate.gov.it
    
Alexa 
http://www.alexa.com
    
Camera dei deputati del Parlamento
        italiano 
http://www.camera.it
    
Clarivate Analytics 
https://esi-clarivate-com; https://jcr-clarivate-com; 
https://webofknowledge.com
    
Commissione Europea 
http://ec.europa.eu; http://iri.jrc.ec.europa.eu
    
Data Reportal 
https://datareportal.com; https://kepios.com; 
https://hootsuite.com; https://wearesocial.com
    
ERC – European Research Council 
http://erc.europa.eu
    
Eurobarometer – Programma di indagini
        demoscopiche svolte negli stati dell’Unione Europea per conto della Commissione Europea 
https://ec.europa.eu/commfrontoffice/publicopinion
    
EUROSTAT – Ufficio Statistico della Commissione Europea 
http://ec.europa.eu/eurostat
    
Global Web Index 
https://www.globalwebindex.com
    
Internet World Stats – Usage and
        Population Statistics 
http://www.internetworldstats.com
    
ISTAT – Istituto Nazionale di Statistica 
http://www.istat.it; http://dati.istat.it
    
MIUR – Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
http://www.miur.gov.it; http://ustat.miur.it/dati; 
http://attiministeriali.miur.it/
    
Nobel Foundation 
http://nobelprize.org
    
OCSE – Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
http://www.oecd.org; http://stats.oecd.org
    
Quacquarelli Symonds World University
        Rankings 
http://www.topuniversities.com/university-rankings
    
Reuters Institute for the Study of
        Journalism 
https://www.digitalnewsreport.org
    
Shanghai Jiao Tong University – Academic
        Ranking of World University 
http://www.shanghairanking.com
    
Similar Web – Website Traffic Statistics
        & Analytics 
https://www.similarweb.com
    
Times Higher Education World University
        Rankings 
http://www.timeshighereducation.co.uk/world-university-rankings
    
Via-Academy – Virtual Italian Academy 
http://www.topitalianscientists.org
    
WIPO – World Intellectual Property Organization 
http://www.wipo.int
    
World Economic Forum 
http://www.weforum.org



Risorse. Glossario



ERC –
            EUROPEAN RESEARCH COUNCIL: Consiglio Europeo della Ricerca, il primo
        organismo paneuropeo di finanziamento delle ricerche di frontiera. È l’organo dell’Unione
        europea preposto a finanziare e sostenere progetti di ricerca in tutti i settori della
        scienza. È stato istituito nel febbraio 2007 nell’ambito del Settimo Programma Quadro per la
        ricerca ed è un componente di punta di Horizon 2020, il Programma Quadro per il 2014-2020. 
FFO – FONDO
            DI FINANZIAMENTO ORDINARIO DELLE UNIVERSITÀ: è relativo alla quota a carico
        del bilancio statale italiano delle spese per il funzionamento e le attività istituzionali
        delle università, comprese le spese per il personale docente, ricercatore e non docente, per
        l’ordinaria manutenzione delle strutture universitarie e per la ricerca scientifica, ad
        eccezione della quota destinata ai progetti di ricerca di interesse nazionale e della spesa
        per le attività sportive universitarie. 
H-INDEX: è un indice che cerca di misurare sia la produttività sia l’impatto
        di uno scienziato; si basa sul numero di papers dello scienziato e sul numero di citazioni
        che questi ha ricevuto nelle pubblicazioni degli altri. Può essere usato anche per misurare
        l’impatto di un gruppo di scienziati, di un dipartimento, di un’università o di un paese. È
        stato ideato da Jorge E. Hirsh, un fisico dell’Università della California di San Diego.
        Attualmente esistono tre database per calcolare l’indice: ISI Web of Science, Scopus e Google Scholar.
    
HORIZON
            2020: è il Programma Quadro dell’Unione Europea per la ricerca e
        l’innovazione relativo al periodo 2014-2020. 
ICT –
            INFORMATION AND COMMUNICATIONS TECHNOLOGY: tecnologie dell’informazione e
        della comunicazione, comprendono l’hardware e il software per le telecomunicazioni, le
        comunicazioni in rete e multimediali, il trattamento e l’elaborazione dei dati. 
IMPACT
            FACTOR: è una misura della frequenza con cui in media gli articoli pubblicati
        su una rivista sono citati in un determinato anno o periodo. L’impact factor annuale nei
            Journal Citation Reports di Clarivate Analytics è il rapporto tra
        numero di citazioni e numero di articoli pubblicati in quella rivista nel corso degli ultimi
        due anni. 
INDICE DI
            PERFORMANCE DELLE UNIVERSITÀ: è compreso tra 0 e 100 ed è utilizzato per
        stilare la classifica mondiale delle università. L’Academic Ranking of World
            University della Shanghai Jiao Tong University si basa su sei indicatori: Ex
        studenti vincitori di premi Nobel e medaglie Fields; Personale vincitore di premi Nobel e
        medaglie Fields; Ricercatori più citati; Articoli pubblicati su Nature
        e Science; Articoli indicizzati nello Science Citation Index
            Expanded e nel Social Science Citation Index; Rendimento
        accademico individuale. Il QS World
            University Ranking è calcolato su: Reputazione accademica, basata su
        un’indagine globale sugli accademici; Reputazione degli occupati, basata su un’indagine
        globale sugli occupati laureati; Rapporto numerico tra corpo insegnante e studenti;
        Citazioni per corpo insegnante; Proporzione di studenti internazionali; Proporzione di
        personale internazionale. Il Times Higher Education World University
            Ranking si basa su tredici indicatori distinti in cinque aree: Insegnamento:
        ambiente di apprendimento; Ricerca: volume, reddito e reputazione; Citazioni: influenza
        della ricerca; Reddito industriale: innovazione; Prospettiva internazionale: personale,
        studenti e ricerca.
    
OCSE –
            ORGANIZZAZIONE PER LA COOPERAZIONE E LO SVILUPPO ECONOMICO: dal 1961 ha
        sostituito l’OECE, creata nel 1948 per coordinare
        il «Piano Marshall» per la ricostruzione postbellica dell’economia europea. Ne fanno parte
        oggi 37 paesi: Australia, Austria, Belgio, Canada, Cile, Colombia, Danimarca, Estonia,
        Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, Islanda, Israele,
        Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi,
        Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Repubblica di Corea, Repubblica Slovacca, Slovenia,
        Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. Con altri paesi non membri,
        economie in via di sviluppo e in transizione e altre organizzazioni internazionali sono
        attivi accordi di collaborazione. 
PERSONALE
            IMPIEGATO IN R&S: comprende tutte le persone impiegate direttamente in
        attività di R&S e coloro che forniscono servizi diretti, come i manager della R&S,
        gli amministratori e il personale impiegatizio. È abitualmente suddiviso in tre categorie. 
Ricercatori: sono
        professionisti impegnati nell’ideazione o creazione di conoscenza, prodotti, processi,
        metodi, sistemi nuovi e anche nella gestione dei relativi progetti. 
Tecnici e personale
            equivalente: sono persone i cui compiti principali richiedono conoscenza
        tecnica ed esperienza in uno o più campi dell’ingegneria, delle scienze fisiche e della vita
        o delle scienze umane e sociali. Essi partecipano alle attività di R&S eseguendo compiti
        scientifici e tecnici che implicano l’applicazione di concetti e metodi operativi,
        normalmente sotto la supervisione dei ricercatori. 
Altro personale di
            ricerca: comprende gli operai specializzati e generici e il personale
        impiegatizio e segretariale che partecipano a progetti di R&S o sono direttamente
        collegati a tali progetti. 
R&S –
            RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE: il complesso di lavori creativi intrapresi
        in modo sistematico sia per accrescere l’insieme delle conoscenze (compresa la conoscenza
        dell’uomo, della cultura e della società), sia per utilizzare dette conoscenze per nuove
        applicazioni. Il termine R&S comprende tre attività: ricerca di base, ricerca applicata
        e sviluppo sperimentale.
    
Ricerca di base: il
        lavoro sperimentale o teorico intrapreso principalmente per acquisire nuove conoscenze sui
        fondamenti dei fenomeni e dei fatti osservabili, non finalizzato a una specifica
        applicazione o utilizzazione. 
Ricerca applicata:
        il lavoro originale intrapreso al fine di acquisire nuove conoscenze e finalizzato anche e
        principalmente a una pratica e specifica applicazione. 
Sviluppo
            sperimentale: il lavoro sistematico basato sulle conoscenze esistenti,
        acquisite attraverso la ricerca e l’esperienza pratica, condotto al fine di completare,
        sviluppare o migliorare materiali, prodotti e processi produttivi, sistemi e servizi. 
SETTORI DI
            IMPIEGO E FONTI DI FINANZIAMENTO: le attività di R&S, sia dal punto di
        vista della spesa sia del personale, sono suddivise per fini statistici in quattro settori
        di impiego: imprese private (industria), università, settore pubblico, e istituzioni private
        non profit. La spesa in R&S è suddivisa in cinque fonti di finanziamento: imprese
        private (industria), settore pubblico, università, istituzioni private non profit e fonti
        estere. 
Settore pubblico o delle
            amministrazioni pubbliche, composto da: a) tutte le
        amministrazioni, gli uffici e gli altri enti che forniscono, ma normalmente non vendono alla
        comunità, quei servizi comuni, altri rispetto all’istruzione superiore, che non possono
        altrimenti essere convenientemente ed economicamente forniti, così come quegli organi che
        amministrano lo stato e le politiche economiche e sociali della comunità (le imprese
        pubbliche sono incluse nel settore delle imprese private); b) le
        istituzioni non profit controllate e finanziate principalmente dagli enti pubblici, ma non
        amministrate dal settore dell’università. 
Università,
        composto da: a) tutte le università e altre istituzioni di istruzione
        post-secondaria, qualunque sia la fonte di finanziamento e lo statuto giuridico;
            b) tutti gli istituti di ricerca, i centri e le cliniche
        sperimentali che operano sotto il diretto controllo di istituzioni di istruzione superiore,
        o sono amministrate da esse o associate con esse. 
Settore privato,
        composto da: a) tutte le aziende, organizzazioni e
        istituzioni la cui attività primaria è la produzione di mercato di
        beni o servizi (altri rispetto all’istruzione superiore) per la vendita al pubblico a un
        prezzo economicamente significativo; b) le istituzioni private del non
        profit specialmente al servizio delle imprese. 
Settore del privato non
            profit, composto da: a) istituzioni private non profit,
        non di mercato al servizio delle famiglie; b) soggetti privati o
        famiglie che svolgono attività di volontariato. 
Settore estero,
        composto da: a) tutte le istituzioni e i soggetti collocati all’esterno
        dei confini politici di un paese, eccetto veicoli, imbarcazioni, aerei e satelliti spaziali
        gestiti da enti nazionali e zone di collaudo acquisite da tali enti; b)
        tutte le organizzazioni internazionali (eccetto le imprese private), che comprendono
        strutture e attività entro i confini del paese. 
SPESA IN
            R&S: rappresenta la spesa totale intra-muros in Ricerca e Sviluppo
        effettuata sul territorio nazionale in un dato periodo; comprende la R&S effettuata
        all’interno di un paese e finanziata dall’estero, ma esclude i pagamenti per la R&S
        effettuata all’estero. Si può suddividere a seconda dei settori di impiego in: spesa in
        R&S nel settore privato; spesa in R&S nel settore pubblico; spesa in R&S
        nell’università; spesa in R&S nel settore privato non profit, e si calcola sommando
        insieme le spese intra-muros dei diversi settori di impiego. Generalmente, è preferibile
        tenere distinta la spesa interna civile da quella per Difesa, al fine di monitorare come gli
        andamenti in queste aree influenzino il livello e la struttura della spesa in R&S
        totale. 
UE 23:
        l’Unione Europea dei 23. Comprende Austria, Belgio, Danimarca, Estonia,
        Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo,
        Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca,
        Slovenia, Spagna, Svezia e Ungheria. 
UE 28: comprende l’Unione Europea dei 23 più Bulgaria, Cipro, Croazia, Malta
        e Romania.



Figure



[image: ]

[image: ]

[image: ]

[image: ]

[image: ]

[image: ]

[image: ]




OEBPS/images/chapter01/fig_01_13.png
Gruppo 1:
Fatalista social

30

Gruppo 3:
Quarantena fiduciosa
48

Gruppo 2:
Sottovalutazione disinformata

22





OEBPS/images/chapter07/fig_07_03.png
Rep.
Germania — t{
Paesi Bassi — :“:

Lussemburgo

Belgio
C

5

36

Regno Unito

Lit
Slovenia

Ungh

Polor

Danimarca

Spagna
Romania

Cipro

Portogallo

Irlanda

Malta

0 10 20 30 40

W 2019 W 2015





OEBPS/images/chapter08/fig_08_04.png
T
20-26 10-16 02-08
gen feb mar

——fl—— % notizie «Coronavirus»

sul totale post/tweet delle
fonti social di informa-
zione

2329 13-19 04-10 18-24

mar apr mag mag

e} % notizie «Coronavirus»

sul totale post/tweet delle
fonti social di disinfor-
mazione







OEBPS/images/images/info_04.png
DIFFUSIONE DI INTERNET NEL MONDO
PERCENTUALE D UTENTI INTERNET

POPOLAZIONE TOTALE

e

HfE

[70%] wcsen

‘TEMPO HEDIO GIORNALIERQ IMPIEGATO USANDO iL WEB, | SOCIAL HEDIA E LE CONSOLE D1 OCH

gz

HEdn Py mun
FurnE e i i
HE su HEm Wesm
Toe oW HORRE ot i
E ggl@ WEBM  mEwWH
Thuwo

o urtke

B e

Fonte: Digital 2020:GlobalDiial Yearbook, datereportalcom, gennaio 2020.








OEBPS/images/chapter04/fig_04_03.png
68,7

Lussemburgo |EGEG_—_—_—_————————G—
. 544
Germania 506

Bas by

Pae:

i

Cipro 180
Danimarca
Croazia
Malta

Estonia

Aust

ria

Regno Unito

Rep. Slovacea
Lituania
Ungheria
Lettonia
Romania
Svezia
Finlandia
Belgio

Bulgaria

pagna

Portogallo

rancia
Grecia

Ttalia

Slovenia

0 20 40 60 80





OEBPS/images/chapter07/fig_07_01.png
100

80

60

40

20

0 T T T T T T T T T

6-14  15-19 20-24 2534 3544 4554 55-59 60-64 65-74 75+

e} Maschi === Femmine





OEBPS/images/chapter07/fig_07_02.png
Bulgaria
Grecia
Portogallo
Croazia
Romania
Tralia
Lituania
Polonia
Ungheria
Cipro

Malia
Slovenia
Lettonia
Rep. Slovacca
Austria
Ue28

Rep. Ceca
Iflanda
Spagna
Belgio
Estonia
Francia
Germania
Lussemburgo
Finlandia
Regno Unito
Danimarca
Pacsi Bassi
Svezia






OEBPS/pages.xml
                                                                                                                                                                              



OEBPS/images/chapter05/fig_05_01.png
100% A

s

2 o,

5 80%

k=

5

g 60% -

o

=

= 40% A

2

=1

b5}

2

g 20%

=

<

=2 0%
Istituzioni  Istituzioni private Imprese Universita
pubbliche non profit

B Ricercadibase [ Ricerca applicata B Sviluppo sperimentale





OEBPS/images/chapter01/fig_01_20.png
Non sa

Non si fara vaccinare
215

Si fara vaccinare
appena possibile
36,2

Si fara vaccinare, ma non subito
37,9





OEBPS/images/chapter04/fig_04_01.png
Lussemburgo

Irlanda

Regno Unito
Cipro
Finlandia
Lituania
Svezia
Estonia
Belgio
Spagna

Bas

Pae:

i

rancia
Danimarca
Lettonia
Austria

UE 28
Slovenia
Polonia
Grecia

Malta
Germania
Bulgaria
Portogallo
Rep. Slova

Ungheria

a

Croazia
Rep. C
Ttalia

a

Romania

0 10 20 30 40 50





OEBPS/images/images/info_06.png
AN n NS QUi N ST L0
ormamh s b e ot ¢
e T et e GaveToAzE

Fonte: EUROSTAT database, Digital economy and socety,ottobre 2020; uropean Comision, Special
Eurobarometer 503, Attitudes towards the impact ofdigialsation n dal lves, marz0 2020






OEBPS/images/images/info_05.png
FeRiosto

bl o

13]

amonae
o

g 190 e
I L e"
o 8,

_ E "

- o oot
'CARICARE CONTENUTI NTERET FRALCUIE
iAgee Golone AT

) DALLE AUTORITA PUBBLIHE

OMLNE

TROVARE RMAZON
SV0M £ ERVZI






OEBPS/images/images/info_01.png
GLI ITALIANI E LA “PRIMA ONDATA" DI

ESPOSIZIC IUDIZIO SUGLI ‘ATTOR!

Fowri ot
INFORMATIONE

"
sovanue 14
A

PRECAVZION!

(3
e

APRILE 2020

ESPOSIZ LLE NOT IUDIZIO SUGLI ‘ATTOR!

o
[FONTI D! L}
INFORMATIONE.
FIDUCIANELLE
FONT iaie 0
RRENZON 505 f

WS
LA FASE,  PER SUPERARE LEWERIENZA E RIGUARDO ALLA SCIENZA
CONTROLO 01 HOMWENTI U PERSONE 0% Gl SCIENZIAT TROVERAVD 02w,

DUE ot A TEAP SHANDLAI(747)

o FIDA e amarzions B o

ot e HEas
EInE b i omzows Sktomaon:
FosmmaNT: Srors o sion e

Uskooume EReTEwbostn
Ui cruniiom. wesreart

PR ik
etk v
Hsrerre






OEBPS/images/chapter08/fig_08_07.png
Indor
Filippine

Males
Sudafrica
India

Arabia Saudita
Taiwan
Colombia
Portogallo
Egitto

Emirati Arabi
Argentina
Polonia

I
Turchia
Tailandia
Romania
Isracle

da

da

Nuova Z
Germania
Singapore

Mondo
Spagna

Cina
Aus
Stati Uniti

Brasile
Messico
Australia
Svizzera
Svezia
Canada
Hong Kong

Francia
Vietnam
Belgio

Russia

Regno Unito
Tualia
Danimarca

Pa
Corea del Sud
Giappone

i Bassi

I3}
59
59
56
55
55
52
52
52

51
51
51

50
50
50
50
50

49

49

49

49

48
48
48

a7

47

46
46
46
46
45
4
44
43
I
2
42

38
38

2

0 20 40

60 80





OEBPS/images/chapter01/fig_01_03.png
Non sa / non risponde Giornalisti
6,5 39

Sacerdoti e altre figure
religiose
55

Comitati e associazioni
di cittadini
16,0

Politici
34

Scienziati e ingegneri
64,7





OEBPS/images/chapter01/fig_01_15.png
Gruppo 1:

Pessimista social
22

Gruppo 3:
Ottimista istituzionale
43

Gruppo 2:
Disorientato

35





OEBPS/images/chapter01/fig_01_08.png
Figura [1] =29,6






OEBPS/logo_mulino.png
X lilMulino | e-book





OEBPS/cover01.png
"I'rn pandemia
e tecnologie digitali

a cwra di
Barbara Saracino
e Giuseppe Pellegrini






OEBPS/images/chapter05/fig_05_02.png
8.000 7.875
7.800
7.600
7.400
7.200
7.000
6.800
6.600

6.400 i 6681 6698 i

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020





OEBPS/images/chapter06/fig_06_02.png
= Svizzera
= Scoria

= Pacsi Bassi

1 Singapore

| Danimarca

= Galles

= Belgio

= Inghilterra

1 Ilanda

| Svezia

t Irlanda del Nord

Stati Uniti

= Austria
= Finlandia

1 Norvegia

1 Germania

= Canada

1 Hong Kong

| Francia

= Australia

| Tstacle

1 Nuova Zelanda
| Tralia

1Gr

| Spagna

28
219
218
215
209
207
198
195
193
192
188
187
186
183
18,0
179
179
176
175
174
172
166
] 165
160
10 15 20 25





OEBPS/images/chapter08/fig_08_10.png
Regno Unito
Danimarca
Finlandia
Itlanda
Austria

Pacsi Bassi
Svezia
Lussemburgo
Romania
Malta
Germania
Polonia
Ue28

Belgio
Croazia
Cipro
Estonia
Spagna
Slovenia

Rep. Slovacca
Rep. Ceca
Portogallo
Francia
Ttalia
Lettonia
Ungheria
Lituania
Grecia

Bulgaria

6
60
58
57
56
56
54
53
53
52
52
52
51
49
48
48
46
45
45
4

42
42
40
36
30

67
66

3

0 20 40 60





OEBPS/images/images/info_02.png
rv

o 23/02

PRIMI AS| DI CONTAGO N
\ ITAUA; DPCH DECRETA
UEHERGENZA SANITARIA
€ VARA LE PRIME HISURE
| DICONTENMENTD

® 03/03

ULTERIOR) HISURE DI
CONTENIMENTO:
VIENE DEGsOIL
LOCKDONN A LVELLD
NAZONALE

@ 22/03

NUOVA ORDINANZA CHE
VIETAATUTTE £ PERSONE
FISIHE I SPOSTARSI N
COMON DVERS1 DOUELID
INCUISITROVAND

NUMERO (ONTAGIAT! PER REGIONE AL 03/03

@ 10/04

NUOVO DPCH (ON CUI
VENGONO PROLUNGATE.
FINO AL 30/05 LE MISURE

RESTRITIIVE FIN QU
PREVISTE

26/04

L4

| ANNUNCIATE LE WSURe
| DI CONTENIHENTO
[ ]

PREVISTE PER LA FASE2

04/05

INIZIA LA FASE 2

NUMERO (ONTAGIATI PER REGIONE AL 09/04






OEBPS/images/chapter04/fig_04_02.png
Polonia —| 69
Lettonia —
Estonia —~ .

N —
Rep. Slovacca —.‘ 2,

Lituania

Cipro

—
Slovenia |E———————————
I ——————————

Rep. Ceca

Croazia —
Ungheria I

Bulgaria

I

Finlandia

Belgio

Grecia

|

Romania

Portogallo

Regno Unito
UE28

|

Ttalia 2y
Spagna I
Francia — ::‘—’
Pacsi Bassi | IEEG_———SSSS———
Danimarc E———————
Malta
Irlanda |
Austria u;i o
mburgo [
Germanin | !
0 20 40 60 80

|
ul





OEBPS/images/chapter01/fig_01_09.png
Figura [2] = 43,2





OEBPS/images/images/info_03.png
GLI ITALIANI E LA “SECONDA ONDATA' DE! NDEMIA

ESPOSIZIONE ALLE NOTIZIE

o %
INFORMAZIONE PRECAUZIONI v 0w
GIUDIZIO SUGLI ATTORI" i

el T

L)

U om0 EEoNEn
NGNS RESDENA

GIUDIZIO SUGL ESPERTI
SCIENTIFICI CHE SONO
INTERVENUT)

PUBBLICAHENTE 197 wrervenm rssuc et esvean scewnct
TACKNI SOl SAT AR £ EF R

(oumind
[9) 9/ SAREBBE MEGLIO CHE G ESPERTI SCENTIFCI
0 o DEsER0 1 o] ARER] W NFOENIAE
2 (16rmme) ALE ISTITUZIONI
) & &
vy

L p—
' A NON I 6RADO DI COMUNICARE IN HODO CHARD

6 7% onomare e espeani <1 sowosan.
ot e TROPP PARERI DIVES, 5  CRENTA TRGROAGUFUSONE

Mg (wowmis

PROPENSIONE ALLA VACCINAZIONE

J G

38% S 36%NEme  215%% 457w






OEBPS/images/chapter01/fig_01_10.png
Figura [3] =27,2






OEBPS/images/chapter01/fig_01_19.png
Da parte degli esperti scientifici
italiani ci sono stati pareri troppo
diversi, si ¢ creata confusione

Gli interventi pubblici degli
esperti scientifici italiani sono
stati chiari ed efficaci

Sarebbe meglio che gli esperti
scientifici dessero i propri pareri
in via confidenziale alle istituzio-

ni, e non pubblica

Gran parte degli esperti scientifici
& competente ma non ¢ in grado
di comunicare in modo chiaro

61,9
478
19,2
333
9,2
11,0
9.7
7.9
y y T T 3y T )
0 10 20 30 40 50 60 70

M Dati raccolti trail 21 B Dati raccolti tra il 2

e il 30 ottobre

eil 9 aprile





OEBPS/images/chapter08/fig_08_01.png
Facebook

YouTube

WhatsApp
Instagram

Facebook Messenger
Twitter

LinkedIn

Snapchat

Line

Viber

20 30

Valori percentuali

40

50





OEBPS/images/chapter08/fig_08_06.png
Colombia 80
Brasile 9
Messico 79
Portogallo 7
Spagna
Argentina
India

Romania
Sudari
Trlanda
Malesia
Filippine
Singapore
Stati Uniti
Tsracle
Hong Kong

Canada

Mondo ] 64
Egitto ©
Taiwan 63

Austral

6
6
62

61

61

Arabia Sau 61
Russi 60
Franc 60
Viet 60
Tealia 59
Nuova Zelanda 59
Indonesia 59
Tailandia 59
‘Turchia
Danimarca
Belgio
Germania
Paesi Bassi
stria
Svezia
Corea del Sud
Giappone

0 20 40 60 80 100





OEBPS/images/chapter01/fig_01_01.png
20,3 1.6
879 903

68,5 69,5

499 50,1

20100 | 2012 2014 2016 2018 | 2020

—— Leggere articoli che parlano di scienza su giornali quotidiani
Consultare siti web/blog su scienza e tecnologia
——l— Guardare trasmissioni televisive che parlano di scienza e tecnologia





OEBPS/images/chapter01/fig_01_14.png
Basta seguire le normali precau-
zioni e non c’¢ pericolo di essere
contagiati

L'unica soluzione & rimanere
a casa con scorte alimentari e
medicinali

49,5

Sui pericoli del Coronavirus si
esagera troppo

Il Coronavirus non & pitt perico-
loso di una normale influenza

Lepidemia da Coronavirus & or-
mai fuori controllo e ci minaccia
tutti

34
5.6

0 10 20 30 40 50 60

II singolo non pud fare nulla per
evitare di essere contagiato

M Dati raccolti trail 2 ¢ B Dati raccolti tra il 3
il 9 aprile eil 10 marzo





OEBPS/images/chapter08/fig_08_03.png
Brasile
Portogallo
Sudaffica
Regno Unito
Messico
Stati Uniti
Cile
Francia
Ma
Turd
Austral

a
Argentina
Singapore
Romania
Grecia
Canada
Ifanda
Totale
Taiwan
Croazia
Bulgaria
Ttalia
Finlandia

Giappone
Ungheria
Svezia
Belgio
Svizzera
Polonia
Rep. Ceca

Austria
Danimarca
Norvegia
Germania
. Slovacea
Pacsi Bassi

100





OEBPS/images/chapter01/fig_01_18.png
Protezione Civile (ottobre)
Protezione Civile (aprile)

Protezione Civile (marzo)

Comune (ottobre)
Comune (aprile)
Comune (marzo)

Regione o Provincia (ottobre)
Regione o Provincia (aprile)
Regione o Provincia (marzo)
Esperti scientifici (ottobre)
Esperti scientifici (aprile)
Ows (ottobre)

Owms (aprile)

Owmss (marzo)

Governo (ottobre)

Governo (aprile)
Governo (marzo)

Mez:
Mezz di informazione (aprile)

i di informazione (ottobre)

Mezzi di informazione (marzo)

Unione Europea (ottobre)
Unione Europea (aprile)

689

40 5;0

B Neoativo

80 100

B Non so giudic:






OEBPS/images/chapter03/fig_03_01.png
ot %..w%

% oS Turssam

== MEDICINA
‘\‘5
04”,
(/]

)3

2
%
= GAMBIAMENTO

RRIVARE Ballall Faseax
b
Y ..
S

k\ vhw:

o =
Mx:Eu%%QQy [0

&w*ro

&\% @A. sy &
J S5 mimgoud” £ |

.N* OULSON ‘..w_a_:_& =
VQ“@M’TAW@ W&.@@ m -
§% B o

E= mm,
= ES 7,
E=um 26 5

s

QUESTIONE

§

QY mnus &w&

INO10H daY






OEBPS/images/chapter01/fig_01_17.png
Indicazioni delle istituzioni

(Regione, Ministero, ecc.) 84

11 mio medico di base

Trasmissioni televisive e/o
radiofoniche

Farmacisti

Parenti o amici

Articoli sui quotidiani

Forum sul web o contatti social

T T T T T

0 10 20 30 40 50

W Dati raccolti tra il 21 il 30 ottobre
W Dati raccolti tra il 2 ¢ il 9 aprile

B Dati raccolti tra il 3 e il 10 marzo





OEBPS/images/chapter01/fig_01_06.png
Che cosa rappresenta?

La molecola della penicillina

Una delle immagini del
Coronavirus

1l virus Ebola

135

794
7,1






OEBPS/images/chapter01/fig_01_07.png
Che cosa rappresenta?

La rampa di lancio per missili
di Houston

Linterno del CERN di
Ginevra

Una sezione di cavo internet
oceanico

39,1
57,0

3,9






OEBPS/images/chapter08/fig_08_09.png
Svezia

Itlanda
Danimarca
Lussemburgo
Regno Unito
Francia
Spagna
Belgio
Germania
Croazia
Pacsi Bassi
Ue28
Bulgaria
Lituania
Austria
Polonia
Malta
Estonia
Ttalia ] 69
Lettonia 68
Slovenia 67

Portogallo 66

Romania 66

64
Ungheria 61
Rep. Ceca 60
Rep. Slovacca 54

91
91

0 20 40 60 80

100





OEBPS/images/chapter01/fig_01_02.png
2015

2020

T T T T T T T T T

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

B Nessuno/a B Uno/a M Piu di uno/a





OEBPS/images/chapter06/fig_06_03.png
Svezia

Finlandia
Dai
Paesi Bassi

marca

Lussemburgo
Belgio
Germania

Austria
Irlanda
Francia
Estonia

Portogallo

Cipro
Spagna
Slovenia

Rep. Ceca
Malta

Ttalia
Lituania
Grecia

Rep. Slovacea
Ungheria
Lettonia
Polonia
Croazia
Bulgaria

Romania

153
152

146

B Innovatore forte

B Innovatore modesto

[

—

0 50 100 150 200
M Leader d'innovazione [ Innovatore moderato | 2012





OEBPS/images/chapter08/fig_08_05.png
4.0 +—

20-26
gen

10-16
feb

02-08
mar

23-29
mar

13-19
apr

04-10
mag





OEBPS/images/images/info_07.png
0 o EoRi0

TR 9 oee
o, % o &2
/ E
ATORITA weDih SOCAL  CTTADINI  ISTITUZOW
UE28
ITALIA

RECOLIVENTAZE LE PIRTAORE SOCAL FER
ROURRE LA DFUSCHE ELLA DSNFORAAZIONE

FAR S CHE LE PATIAFORA SPEGHNO A ENT!
PERCHE VEDOND CNTENUTI FERSONALLZAT

PROYUOVERE LATTORECOLMENTAZONE
PES (G0c D1 oM ER TUTT 1 ATOR

=13

AUTARE | TN A DENTIFCARE
HEGRI0 LA DSNFORAZONE

AR

IPPEDIRE A CH DIFONDE DSNFORHAZINE
DIABUSARE DELLE PATTARIRE SOcAL

SOSTENERE LA DVERSITA DELLNFORMAZONE
E ILGORNALISYO DI QUALTA

SOSTENERE 1 SERV2I DI FACT- GECKING

Fonte: European Commission, pecial Erobarometer 503, Atttudes towards thelmpact
ofdigitalsation on dailves, marzo 2020. Datilevatia icembre 2019.

D1 AP0 SHEaGhO






OEBPS/images/chapter01/fig_01_12.png
70

60

50

40

30

64,6
61,7

Nessuna

13,6

11,6

Ho provato

a utilizzare
motori di ricerca

alternativi

@ 2018

158 150

Ho chiesto a
Facebook o
altri social di
comunicarmi i
‘miei dati in loro
possesso

M 2020

Mi sono
cancellato da
uno o piit social

Ho fatto altro





OEBPS/images/chapter04/fig_04_04.png
Lituania

|

Lettonia

Finlandia

|

Romania

Bulgaria

Estonia

Croazia

Belgio —‘::4
Rep. Slovacea —“g.z
Pacsi Bassi —uf 5
Reno Uniro E——

|

|

Svezia A o
Portogallo I———
Poloni [ H——
O ——— R
Spagne I ——————————
Cipro -5
Austria &
—— kY

Ungheria

Germania

Ttalia
Malta

Lussemburgo

Grecia

0 2 4 60 80

B 2018 B 2013





OEBPS/images/chapter06/fig_06_01.png
Stati Uniti

= Cina

Sermania 1.108.349

1.044.743
831.122
758216
697.076
686755
640.649

= Inghilterra

Giappone

= Francia

= Canada

= ltalia

= India
= Australia 621763
= Spagna 596331
= Sud Corea 574.882
= Brasile 454.946
= Pacsi Bassi 411727
= Russia 349.955
1 Iran 319.493
| Svizzera 307.892
= Turchia 291510
1 Svezia Il 277.845
1 Taiwan [l 275705
= Polonia [l 274.187
= Belgio [l 226.111
= Danimarca [l 184262
1 Austria [l 159458
1 Scozia [ 158461

2926110

4.121.181

0 1.000.000

2.000.000

3.000.000

4.000.000

5.000.000





OEBPS/images/chapter08/fig_08_02.png
Filippine
India
Sudafrica
Brasile
Polonia
Romania
Totale

Cina

Italia

Spagna
Singapore
Nuova Zelanda
Australia
Regno Unito
Francia

Belgio

Stati Uniti
Giappone

Germania

80





OEBPS/images/chapter01/fig_01_04.png
594 562
53,6 60,1

200720082009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

—— Il Sole & un pianeta
—#— Gli antibiotici uccidono sia i virus che i batteri
—— Gli elettroni sono pit piccoli degli atomi





OEBPS/images/chapter01/fig_01_16.png
Attraverso i notiziari televisivi

/0 radiofonici 66,6

Sui canali web delle istituzioni
(Regione, Ministero, ecc.)

Attraverso la stampa quotidiana
(cartacea o web)

Sulle pagine social di amici e/o
conoscenti

Tramite il mio medico di base

Altro

Non mi sto informando

0 10 20 30 40 50 60 70

B Dai raccolti tra il 21 ¢l 30 ottobre
B Daii raccolti trail 2 ¢ il 9 aprile

B Dati raccolti trail 3 e il 10 marzo





OEBPS/images/chapter08/fig_08_08.png
Danimarca
Pacsi Bassi
Svezia

Regno Unito
Finlandia
Lussemburgo
Irlanda
Malta
Estonia
Germania
Lituania
Polonia
Austria
Ue28
Francia
Cipro
Lettonia
Belgio

Rep. Ceca
Spagna

Rep. Slovacca
Slovenia
Grecia
Ungheria
Portogallo
Croazia
Romania
Ttalia

Bulgari

0 20 40 60 80 100





OEBPS/images/chapter01/fig_01_05.png
Che cosa rappresenta?

1l primo test nucleare 80,6
Leruzione di un vulcano 7.9

Una nube a forma di fungo 11,5






OEBPS/images/chapter01/fig_01_11.png
2018

2020

16,4 2,1

5,3 1,9

L T T T T T T T T T

0 10 20 30 40 50 60 70 80 920 100

W Molio B Abbastanza I Poco [ Pernulla [ Nonsa





